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MILANO    Pre^jo    Oio1  RiccrcL  Eddore  dv  Musua  nella.  Cent*  dv  Marjkeriù* 


REGNO    U  ITALIA. 

  ■  i  »  «  «<<«  i^fS5>»  »»»■»■»- 


Re 


Regio  Conservatorio   di  Musica  . 

Milano  7.  Gennajo  181 3. 


[adunata  V  Assemblea  Generale  de'  Professori  di  questo   Regio    Conservatorio  per  sentire  la 
lettura,  ed    esanimare  un    Trattato   d  Armonia   composto   dal  Sig.  Professore  ,  e  Censore 
Bonifazio  Asioli  per  istruzione  de'  Giovani  Accompagnatori  e  Compositori  ,  hanno  determinato 
di  nominare  fra  loro  una  Commissione  speciale  per  V  esame  e  lettura  dell'  Opera  suddetta  ,  per 
poi ,  sopra  il  rapporto  della   medesima ,  pronunziare  il  loro  voto  per  V  adozione  dell'  anzidetto 
Trattato  d'  Armonia  per  base  d'  insegnamento  degli  Allievi  di  questo  Regio  Stabilimento  . 
Hanno  perciò  unanimemente  nominati  Membri  della  Commissione  suddetta 
Il  Sig.  Maestro  Ambrogio  Mi no j a  Socio  Onorario  . 
Il  Sig.  Maestro  Francesco  Pollini  Socio  Onorario  . 
Il  Professore  Vincenzo  Federici  . 
Il  Professore  Gaetano  Piantanida  . 

Approvati  da  noi  sottosci itti 
Alessandro    Rolla   =   Benedetto   Negri  —   Giuseppe   Bucinelli   =   Giuseppe   Adami  = 
Giuseppe  Storioni  =  Pietro  Ray  =  Antonio  Secchi  =  Giuseppe  Andreoli  =  Luigi  Belloli 


REGNO    U  ITALIA 


Regio  Conservatorio  di  Musica . 


Milano  11.  Gennajo  1  8  1  3. 

LA  COMMISSIONE  ALL'  ASSEMBLEA  GENERALE    DE'  PROFESSORI  . 

A  tenore  dei  Regolamenti  del  Conservatorio  ,  la  Commissione  Speciale  radunatasi  il  giorno  20. 
corrente  per  la  lettura  ,  ed  esame  del  Trattato  à"  Armonia  composto  dal  Sig.  Professore  ,  e  Cen- 
sore Bonifazio  Asioli  ,  ha  in  seguito  incaricato  il  Professore  Federici  uno  de'  Membri  componenti 
la  medesima  del  seguente  rapporto  . 

I  Membri  della  Commissione  dopo  aver  consultate  le  migliori  Opere,  che  hanno  trattato 
sull'  Armonia  ,  e  d'  appresso  le  proprie  cognizioni  acquistale  collo  studio  de'  Classici  ,  e  coni  ali- 
date  dall'  esperienza  hanno  ritrovato  ,  che  il  Sistema  d'  Armonia  sottoposto  alla  loro  lettura  ,  ed 
esame ,  è  sviluppato  in  ogni  sua  parte  con  tanta  maestria  ,  evidenza  ,  e  chiarezza  per  non  ammet- 
tere verini  dubbio  ,  che  il  Giovane  studioso  guidato  dalle  regole  ,  ed  csempj  ivi  proposti  ,  e  spie- 
gati deve  con  tutta  sicurezza  attingere  lo  scopo  che  vorrà  prefiggersi ,  sia  per  la  Composizione  ,  o 
per  Ì  Accompagnamento  ■ 

Dalla  dotta  ,  ed  insieme  accuratissima  Analisi  degli  Accordi,  e  particolarmente  delle  disso- 
nanze d'  ogni  genere  ,  vien  tolta  quella  specie  di  mistero  ,  e  di  dubbio  in  cui  sono  stati  finora 
avvolti  per  mancanza  di  un  sistema  certo  su  cui  appoggiare  la  derivazione  ,  e  quindi  V  uso  delle 
medesime  .  Questo  sistema  viene  incontrastabilmente  fissalo,  ed  illustrato  dall'  Autore  del  presente 
Trattato  ,  dietro  le  tracce  del  dottissimo  Padre  7 allotti  ,  il  primo  che  lo  abbia  investigalo  . 

Convinti  perciò  i  Membri  della  Commissione  dell'  eccellenza ,  e  somma  utilità  di  quest'Opera, 
d'unanime  consenso  l'hanno  adottala  per  servire  di  base  all'  insegnamento  degli  Allievi  del  Regio 
Conservatorio  . 

I  Membri  della  Commissione  . 
Ambrogio  Minoja  =  Francesco  Pollini  =  Vincenzo  Federici  =  Gaetano  Piantanida  . 
In  assenza  del  Dilettole  del  Regio  Conservatorio  . 
A  tenore  dei  Regolamenti  il  Censore  sentito  V  unanime  voto  de'  Professori  ,   e  segnatamente 
della  Commissione  da  essi  delegata  per  V  adozione  di  un  Trattalo  sull'  Armonia  composto   dal  Sig. 
Professore ,  e  Censore  Bonif  azio  y/sioli ,  stabilisce  che  il  suddetto    Trattalo  debba  servire  di  base 
all'  insegnamento  delle  Scuole  della  composizione  ,  e  dell'  accompagnamento  . 

Per  il  Censore 
Vincenzo  Federici  . 


L AUTORE 

^gli  Allievi  del  Regio  Conservatolo  . 


E 


'ccovi  ,  o  giovam  studiosi   un  Trattato  u  Armonia  compilato  per  vostro  uso  ,   diretto  al  vostro 
vantaggio  ,  e  frutto  delle  mie  non  brevi  ,  uè  leggeri  fatiche.  L'  ingenua  soddisfazione  da  me  Censor 
vostro    provata    all'  esperimento   dei   sensibili   annuali    progressi  ,  segnale   non    dubbio    della  per- 
fezione ,   cui   aspirate    nella  beli'  arte  musicale  ,   non   mi    lasciò   esitare   un    istante  sul  debito  di 
consacrare  quest  opera  mia  precisamente  a  voi,  oggetti  essenzialmente  interessanti  le  mie  più,  fervo- 
rose ,  come  le  più  giuste  premure  . 
Neil'  offrirvi  perciò  quest'  attestato  del  mio  parziale  riguardo  ,  rileverete  fin  d'  ora  ,  che  incombenzato 
ad  istruir  voi  soli  ,  non  intendo   contrarre   altra  risponsabilità  fuori   di   voi  ,  come    quelli  che  per 
egual  sorte  ne  ricevete  1'  ammaestramento  . 
11  sistema  pertanto  che  vi  presento  è  sostanzialmente  quello  del  Rev.  Padre  Valotti  ,  nome  insigne  ,  e 
caro  nella  storia  della  musica  .  Fu  desso  il  primo  ,  che  da  esperto  matematico  ,    e   teorico  sublime 
esibisse  in  un  solo  volume   agli  Italiani   armonisti  ,  disegnata  ,  ed  analizzata  1'  origine  ,   e  la  natnra 
di  tutti  gli  accordi  musicali  . 
Nulladimeno  un  siffatto  ingegnoso  ,  e  nel  suo  genere  veramente  grandioso  lavoro  non  mancò  di  ritro- 
vare fin  d'  allora  molti  oppositori  ,  sia  per  la  pena  che   provassero  gli  pratici   studiosi  a  convincersi 
delle  proposte  teorie,  mancanti  di  analoghi   visibili  esempj  ,  sia  pel  motivo  dei  cattivi  effetti  che  ne 
risultavano  per  non  aver  saputo  sottintendere  ,  o  talvolta  allontanare  alcuni  numeri  radicali  sì  dagli 
accordi  cromatici  ,  che  dagli  accordi  dissonanti  che  oltrepassano  V  ottava  ,   ad  effetto  di  renderli  se 
non  piacevoli  ,  almeno  sopportabili  all'  orecchio  ,  sia  che   desiderassero   una  migliore  classificazione 
delle  dissonanze   primarie  ,    e   secondarie  ,    per  cui  più  agevole   riescisse  alla  mente  dei  studiosi  il 
conoscerle,  e  ritenerle  a  memoria  ad  onta  del  loro  soverchio  numero  . 
Da  prematura  morte  rapito  ai  voti  e  al  bisogno  degli  Italiani   filarmonici ,  non  potè   1'  illustre  maestro 
regalarci  gli  altri  tre  volumi  già  promessi  ,  ed  indicati  nel.  suo  primo,  che  ci  resta  .  La  conoscenza 
di  altrettanti  sì  preziosi  materiali  avria  assai  probabilmente  estinto  in  chicchesia  ogni   desio  di  ulte- 
riori schiarimenti  ,  e  manifestata  ci  avrebbe  in  ogni  parte  la  perfezione  dell'  opra  sua  • 
Nè  ignoti  mi  sono  li  tentativi  fatti  da  più  recenti  maestri  onde  conseguire  uno  scopo   sì   importante  e 
glorioso  in  ordine  al  perfezionamento  del  musicale  armonico  sistema  ,   sebbene  mi  dispensi  dal  par- 
lare del  merito  di  essi  ,  e  della  loro  fortuna  .  Ma  se  il  mio  amor  proprio  di  soverchio  non  mi  tra- 
disce ,  mi  lusingo,  o  giovani  studiosi,  di  non  aver  gettato  invano  tempo  e  fatica  ,  allorquando  in 
una  età  più  matura  ,  e  più  ricca  di  cognizioni  potrete  permettervi   uno   spassionato   e  severo  con- 
fronto del  mio  ,  e  dell'  altrui  lavoro  . 
E  qui  senza  più  ravvisale  1'  ordine  da  me  tenuto  nello  svilupparvi  il  complesso  di  sì  vasta   materia  . 
Nel    primo  capitolo  si  tratterà  della  Triade  armonica  ,    e   della   Triade   minore  ,  da  cui  derivano  le 

consonanze  ,  e  delle  Triadi  apparenti  da  cui  nascono  le  dissonanze  secondarie  . 
Nel  secondo  trovarete  il  modo  di  risvolgere  gli  accordi  ,  che   stanno  entro  i  limiti  dell'  ottava  ,  cioè 

la  Triade  e  1'  accordo  di  Settima  . 
Conoscerete  nel  terzo  1'  origine  delle  Triadi  che  stanno  sui  sette  gradi  della  scala  maggiore  e  minore, 
ed  i  Modi  analoghi  . 

Vi  additterà  il  quarto  le  dissonanze  in  genere,  e  particolarmente  i  doveri  delle  secondarie  apparte- 
nenti alla  costituzione  del  Modo. 

Nel  quinto  si  parlerà  della  costituzione  del  Alodo  ,  del  moto  armonico  ,  della  concatenazione  ,  e 
delle  relazioni  . 

Nel  sesto  dei  movimenti  diatonici. 

Apprenderete  nel  settimo  le  regole  delle  dissonanze  primarie  ,  ed  il  maneggio  della  Settima  ,  prima 
addizione  alla  Triade  . 

Neil'  ottavo  il  maneggio  della  Nona,  seconda  addizione  alla  Triade  ,  e  la  maniera  di  risvolgere  gli  ac- 
cordi ,  che  oltrepassano  1'  ottava  . 
Nel  nono  il  maneggio  dell'  Undecima  ,  terza  addizione  alla  Triade  . 

Nel  decimo  il  maneggio  della  Terzadecima  ,  quarta  addizione  alla  Triade  ,  e  varie  riflessioni  si  faranno 
sulla  conosciuta  regola  dell'  ottava  ;  si  darà  di  più  una  tavola  generale  della  numerica  segnatura. 
V  insegnerà  1'  undecimo  la  modulazione  di  prima  ,  seconda  ,  e  terza  specie  . 
Finalmente  il  duodecimo  dimostreravvi  gli  inganni  della  Cadenza  ,  e  del  Pedale  . 


Stimo  inutile  l'avvertirvi,  chele  surriferite  teorie  hanno  il  loro  pratico  fondamento  ed  appoggio  nei 
risultati  ,  che  è  quanto  dire  ,  nei  dettami  del  corporeo  sentimento  dell'  umano  udito  .  Infatti  ,  sic- 
come 1'  origine  e  la  guida  della  melodia  deriva  dalla  scelta  ,  e  dalla  regolare  combinazione  degli 
accordi  ,  perciò  1'  aggiustatezza  e  la  squisitezza  dell'  orecchio  soltanto  può  e  deve  di  essi  inapclla- 
hilmente  giudicare  . 

Credetti  poi  ben  fatto  1'  unire  in  un  solo  punto  di  vista  le  regole  e  gli  esempj  per  riescile  Accompa- 
gnatore ,  e  Compositore  ,  sembrandomi  che  le  istruzioni  e  le  cognizioni  dell'armonista  accompagna- 
tore non  possono  ,  nè  debbano  essere  minori  di  quelle  che  sono  necessarie  all'  armonista  composi- 
tore ;  servendosi  questi  de'  caratteri  musicali  ,  e  quegli  de'  tasti  nel  trattare  le  medesime  materie  . 

Ben  impresse  che  abbiate  nella  mente  ,  e  ben  praticate  tutte  le  indicate  regole  ;  avrete  senza  dubbio 
conosciuta  la  più  essenziale,  la  più  utile,  e  la  più  nobile  parte  della  composizione  .  Ma  per  for- 
marsi un  retto  e  lodevole  Compositore  è  duopo  il  possedere  unitamente  le  tre  parti  che  costituiscono 
la  composizione,  quali  sono  V  armonia  ,  i  artifizio  ,  ed  il  gusto  . 

Questo  trattato  v'  instruirà  a  sufficienza  ,  lo  spero  in  ordine  alla  prima  .  Per  abilitarvi  all'  acquisto  della 
seconda  vi  presenterò  un  picciolo  trattato  sulla  fuga  espressamente  immaginalo  ,  e  disleso  per  me 
cou  tutta  quella  chiarezza ,  che  ben  conveniva  ad  un  allievo  di  dieci  anni  dal  fu  mio  Maestro  veue- 
ratissimo  Angelo  Moriggi  direttore  in  allora  dell'  orchestra  della  Reyio-Uucale  Corte  di  Parma  .  In 
seguito  vi  farò  conoscere  il  Malpurgh  scrittore  teorico  estremamente  artificioso  più  di  chiunque 
abbi  mai  scritto  sopra  /'  imitazione  ,  la  fuga  ,  ed  il  catione  ,  e  di  più  autore  sommamente  metodico 
e  chiaro  .  Ed  allorquando  consulterete  le  opere  del  P.  Martini  ,  e  del  P.  Paolucci  ,  non  che  le 
fughe  del  P.  V'allotti  ,  del  P.  Mattei  fa)  dell'  /fendei  ,  di  Sebastiano  Bach,  e  di  altri  grandi 
Scrittori  in  questo  genere  ,  guadagnerete  moltissimo  nella  scienza  dell'  artifizio  . 

In  quanto  poi  alla  terza  parto  della  composizione  ,  cioè  al  buon  gusto  ,  debbo  dirvi  schiettamente  ,  che 
non  vi  sono  scuole  ,  nò  Maestri  atti  ad  infonderle,  se  la  natura  non  vi  ha  provveduto  ;  e  questa 
pur  troppo  non  è  gran  fatto  prodiga  di  un  dono  cotanto  prezioso  .  Ed  eccovi  la  ragione  ,  per  cui 
1'  eccellente  scuola  stessa  di  Napoli  dopo  un  Cimarosa  ,  un  Guglielmi  ,  un  Paesiello  cerca  invano 
nel  suo  seno  scrittori  degni  del  sublime  titolo  nobilissimo  di  autori  originali  ■  Comecché  però  la 
natura  più  o  meno  abbondanti  comparte  i  suoi  doni  ,  cos'i  quello  del  buon  gusto  si  può  stuzzicare 
ed  ingentilire  colla  lettura  frequente  delle  eleganti  altrui  composizioni  ,  colla  metodica  progressione 
degli  accordi,  coli'  approssimare  ,  o  estendere  1*  armonia,  colla  peregrina  modulazione  ,  cogli  effetti 
derivanti  da  un  numeroso  complesso  d'  istrumenti  ,  e  voci  cantanti  ,  culi'  impasto ,  dirò  cosi  ,  formato 
da'  suoni  di  un  istrumento  coli'  altro  ,  colla  cognizione  della  qualità  e  quantità  di  suono  di  ciascuna 
parte  ,  col  valutare  profondamente  la  natura  ,  ed  indole  di  queste  parti  separatamente  ,  coli'  appro- 
priare 1'  istromentazione  secondo  il  diapason  in  cui  trovasi  il  cauto  ,  collo  sciegliere  gì'  islromenti 
proprj  più  ad  una  che  ad  un'  altra  passione  ,  col  fare  economia  dei  grandi  mezzi  onde  produrre 
all'  uopo  dei  colori  più  vivi,  e  sopratulto  coli' aiuto  dell'  arte  ,  usando  ,  dirò  cosi  ,  di  una  certa  filo- 
sofia ,  che  mentre  insegna  cosa  sia  unità  di  pensiero  ,  indica  pure  il  modo  di  non  comparire  arido 
di  fantasia  ,  nè  di  divenire  monotono  ,  e  quindi  tedioso  per  effetto  del  mal  inteso  principio  di 
troppa  unità  . 

A  dilucidarvi  con  opportuni  esempj  quanto  fin' ora  vi  dissi  ,  io  mi  accingerò  ad  un  nuovo  lavoro  ,  in 
cui  vi  farò  conoscere  di  quanto  abbisogni  al  Compositore  onde  trattare  con  successo  tutti  gli  stro- 
menti  che  servono  la  Chiesa,  la  Camera  ,  ed  il  Teatro  ;  vi  mostrerò  i  Capi  d'opera  de'  nostri  grandi 
maestri  moderni  ,  indicandovi  minutamente  i  mezzi,  co'  quali  seppero  eglino  produrre  i  più  sorpren- 
denti effetti  ,  e  vi  esporrò  infine  gli  progressi  del  buon  gusto  colle  produzioni  de'  più  accreditati 
Compositori  ,  cominciando  dall'  insigne  Benedetto  Marcello  ,  e  percorrendo  le  diverse  epoche  sino 
a'  tempi  nostri  . 

Possa  io  ritrovare  nel  profitto  vostro  ,  o  studiosi  giovani,  la  più  degna  ,  e  più  gradita  mercede  di 
questa  ,  e  di  qualunque  altra  mia  fatica  ,  atta  ad  agevolare  il  sentiero  nella  bella  e  virtuosa  carriera 
che  percorrete  . 

Serva  di  possente  stimolo  al  nostro  comune  impegno  il  riflesso  costante  di  quanto  giustamente  alteu- 
donsi  dal  canto  nostro  e  la  generosa  protezione  dell'  illuminato  Governo  ,  e  li  voti  dell'  Itala  nostra 
Patria  ,  e  di  quanto  infine  ci  suggerisce  e  raccomanda  il  nostro  stesso  individuale  interesse  per  essere 
possibilmente  felici  . 


Bonifazio  Asioli  . 


(a)  Socio  onorario  di  questo  R.  Conservatorio, 


Elenco  de  Signori  Associati . 


Ai 


Xxbbriani  Giuliano  di  Roveredo 
Airoldi  Pietro  di  Milano 
Anelli  Giuseppe  di  Marsiglia 
Azzalinì  Ingegnere  di  Milano 

Baldacciui  Giuseppe  di  Correggio 
Balocchi  Luigi  Letterato  addetto  al  Teatro  di  S.M. 

1'  Imperatrice  in  Parigi 
Bassi  Adolfo  Maestro  di  Musica  in  Vienna 
BassiNicola  primo  Cantante  alTeatrol lalianoinParigi 
Berrà  Teresa  di  Milano  in  carta  velina 
Berroa  Guido  di  Milano 

Bouazzi  Ferdinando  Maestro  di  Musica  in  Milano 

per  copie  2. 
Bonfadini  Francesco  Maria  di  Venezia 
Borgo-Carati  Giuseppe  di  Milano 
Borri  Marianna  di  Milano 
Bosisio  Vincenzo  di  P«.eggio 

Brambilla  Paolo  Maestro  di  Cappella  in  Milano 
Carandiui  Serena  di  Mantova  . 
Carli  Editore  di  Musica  in  Parigi  per  copie  5. 
Carluzzi  Giuseppe  di  Bergamo  Elettore   nel  Col- 
legio de' Possidenti 
Cavatina  Canonico  di  Novi 

Cbiabrand  Sellimi')  Maestro  di  Cappella  in  Napoli 
Ciani  Giacomo  di  Milano 

Ciceri  Carnevali  Ignazio  Avvocalo  di  Milano 

Coccia  Carlo  Maestro  di  Cappella 

Comolli    Fermo   Maestro  ,   e  Membro    della  R. 

Accademia  Filarmonica  di  Bologna 
Confalonicri  Teresa  Casali  Dama    di   Palazzo  in 

carta  velina 
Conservatorio  R.  di  Musica  in  Milano  per  copie  6. 
Condii  Francesco  di  Venezia 
Crespi  Gio.  Angelo  Sindaco  in  Robecco 
Ferrari  Francesco  di  Roveredo  per  copie  20. 
Fiandri  Antonio  di  Correggio 
Filarmonici  Giacomo  di  Roma  per  copie  6. 
Fogliani  Sforza  Gio.  Girolamo  di  Piacenza 
Fraliini  Orazio  di  Cremona  per  copie  5. 
Galemberg  Conte  Roberto  di  Napoli  per   copie  2. 
Gandini  Antonio  di  Modena 
Generali  Pietro  Maestro  di  Cappella 
Gola  Carlo  Canonico  Cappellano  R. 
Grassi  Domenico  di  Venezia 
Gregori  Luigi  di  Correggio 

Greppi  Luigia  n.  Lecchi  di  Milano. Dama  diPalazzo 
C  risami  Zuccardi  Massimo  di  Novellara 
Guzzoni  Lodovico  di  Correggio 
llalem  Madama  Carolina  di  Milano 
Isimbardi  Carlo  di  Milano  Cavaliere  Commenda- 
tore ,  e  Direttore  della  Zecca  Reale 
Istruzione  Pubblica  per  copie  n\. 
Liceo  Musicale  di  Bergamo 
Lodi  Angelo  di  Ferrara 

Lorenzi  Giuseppe  Maestro  di  Musica  in  Firenze 

per  copie  5. 
Marescalchi  Luigi  Maestro  di  Musica  in  Venezia 

per  copie  6. 
Marnzzi  Costantino  di  Venezia 
Mascnza  Guido 

Mayr  Gio.  Simone  Maestro  di  Cappella  in  Bergamo 


Mejan  Cavaliere  ,  Membro  della  Legion  d'Onore, 
Ajutante  di  Campo    di  S.  A.  I.   il  Principe 
Eugenio  Napoleone  in  carta  velina 
Melzi  Gaetano  Direttore  de'  RR.  Teatri  in  Milano 
Merlo  Francesco  Maestro  dilettante  di  Musica  in 

Milano  ,  in  carta  velina 
Milaues  Dott.  Francesco  di  Milano 
Morandi  Giovanni  Maestro  di  Cappella 
Morselli  Catterina  di  Vigevano 
Naylies  Ingegnere  ,  e  Verificatore  del 

Censo  in  Chiavari 
Negri  Benedetto  Maestro  di  Musica  in  Milano 
Nembrini  Gonzaga  Raffaele  di  Ancona 
Orland  Ferdinando  Maestro  di  Cappella  in  Milano 
Pennecini  Procur.  I.  del  Tribunale  Civ.  in  Voghera 
Peroni  Gio.   Agostino    di    Vercelli  Accademico 
Filarmonico  di  Bologna  ,   e   Socio  di  varie 
Accademie 
Pezzone  Carlo  Negoziante  in  Milano 
Piantanida  Camillo  di  Milano  per  copie  2. 
Piantanida  Maestro  di  Musica  in  Milano 
Pilosio  Antonio  di  Udine 

Poffa  Gio.  Francesco  Maestro  di  Cap.  in  Cremona 
Pollini  Francesco  Socio   Onorario    del   R.  Con- 
servatorio di  Musica  in  Milano 
Prestinari  Maestro  di  Musica  in  Milano 
Priori  Vincenzo  Negoziante  di  Musica  in  Verona 

per  copie  2. 
Puccini  Domenico  di  Lucca  Maestro  di  Camera 

di  S.  A.  I.  la  Gran  Duchessa  di  Toscana 
Roggeri  Paroloni  Madama  di  Torino 
Ronconi  Domenico  primo  Tenore    al  servizio  di 

S.  M.  il  Re  d'  Italia 
Rossini  Gioachinio  Maestro  di  Cappella 
Savani  Paolo    Maestro    di    Cappella   della  Catte- 
drale di  Carpi 
Schabel  Lorenzo  Professore  di  Musica  in  Venezia 
Sartirana  Giovanni  di  Sale  Dipartimento  di  Genova 
Sola  Carlo  Michele   Compositore  ,   e  Professore 

di  Musica  in  Ginevra 
Soliva  Carlo  di  Casale  per  copie  6. 
Stochcr  Michele  Maestro  ,  e  P  rofessore  di  Musica 
in  Milano 

Strepponi  Feliciano  Maestro  di  Musica  in  Lodi 
Suman  Marco  Antonio  di  Padova 
Tacchini  Gio.  Battista  Maestro  di  Musica  in  Pavia 
Tasca  Francesco  di  Milano 

Trivulzi  Gberardini  Vittoria  di  Milano  Dama  di 
Palazzo 

Vaccai-i  S.  E.  Luigi  Conte  Senatore  ,  e  Ministro 
degli  affari  interni  in  caria  velina 

Valdambrini  Ottaviano  Maestro  di  Musica  in 
Verona 

Villa  Ubaldo  Maestro  di  Musica  in  Milano 
Visconti  Pieno  Professore  di  Musica  in  Milano 
Vismara   Giuseppe   Professore    di   Fisica  esperi- 
mentale in  Cremona 
Zanchi  Professore  aggiunto  nel  Liceo  di  Bergamo 
Zannata    Bartolomeo    Segretario    alla  Direzione 

generale  di  pubblica  Istruzione 
Zappi  Francesco  Negoziante  di  Musica  in  Bologna 
per  copie  4- 
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Del  Corpo  sonoro 

Chiamasi  corpo  sonoro  quello  che  rendevo  può  rendere  immediatamente  il  suono  come  la  corda  t<  ?a, 
incudine   <L     Egli?  oltre  il   proprio  suono}  ne  da   altri   meno  sens  ibi  li  ,  che  diconsi  suoni  concomitanti,  o 


armonici,  o  risonanze,  e  li  da   col  seguente  ordine. 

J  7  3 


crrr. 


15. 


II  musico  pratico,  approssimando  i  suoni  concomitanti  di  questo  fenomeno,  ne  fa  risultar  la  Triade 
armonica  composta  di  due  terse-  congiunte  l'ima  maegiore,  e  l'altra  minore^  ed  una  quinta  ne  suoi 
estremi.   


5?    ^/"atutaf  e 


Si    ■  y 


Che  il  suono  grave  ne  sia  invariabilmente   il   generatore  oltre  la  premessa    esperienza   del   corpo  so- 
noro    lo  comprovano  rie  più  i  medesimi   suoni  concomitanti    presi    isolatamente    e   combinati  fra 
loro'  i    quali,  seguendo    l'esperienza    suddetta,  danno    reciprocamente    il    proprio    generatore,  chia. 
maio    terzo  suono    dall'  immortale    c7 Ufi Ùli    scopritore    di   questo  fenomeno. 


Ora,  data  1  ottava, il  terzo  suino  sarà    1    ottava   sotto   .  . 
data    la   quinta,  sarà'   P  ottava  .  sotto    al    suono  inferiore 

data     la   quarta. sarà   la   quinta  sotto  

data     la    terza  maggiore,  sarà    P  ottava  sotto  

data  la  terza  minore,  sarà"  la  terza  maggiore  sotto  .  .  . 
data    la    sesta    minore,  sarà"    la     terza     maggiore  sotto. 


1 


4^—0  

* 

data    finalmente    la    sesta    maggiore,  sarà"   la    quinta  sotto 

Da    questi    due    fenomeni,  che    a    vero    dire    uno    ?    il    risultato   delf  altrove    nasce  adun- 
que    un'    accordo,  che    per    natura    e"   fonico,  e    per     eccellenza    e    perfezione     il  primo. 
Tutto    ciò"    che    si     mostrerà"    nel     corso    di    questo     Trattato,  a    ben    riflettere,  non 

sarà"    che    scomposizione,  e    addizione    della    detta     £/V?adye     armonica  . 
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Dell'  Armonia^  e  Melodia  . 

L'armonia  e'  un'unione  simultanea  ni  varj  suoni  pia  o  meno  grati,  la  quale  può'  reggersi 
senza  ritmo    o   misura,   producendo    tuttavia    an    piacevole  effetto. 


Esempio 


ZZI 


g       "     E  a      i  jp 


La  Melodia  e  una  successione  progressiva  di  suono,  in  suono  talora  estraneo  ali  arrr.o_ 
nia  da  cui  trae  pr incipaimente  la  sua  origine.  Essa  vif-ne  regolata  dai  suoni  costituenti  il 
Modo,  dàlia   Modulazione,  e   dal    Ritmo,  il  quale  ne  determinane  divide,  e  suddivide  le  frasi. 
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semnio    sulla  successione 


di    grado  . 
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DEL  BASSO 

Qualunque     suono    sia  nel    grave,  sia   nel    medio,  sia    nelP  acuto,   che    trovasi    sottoposto  ad 
altri   suoni    in   armonia    o   melodia,    sarà    chiamato    indistintamente    col   nome  di    Basso.  Questo 
basso  suol   distinguersi   in   due    specie,  cioè    in   basso    generatore,  o    fondamentale,  ed   in    basso  sen- 
sibile sia   cantante,  sia  sonante. 

Sara    basso    generatore     quello,    che    servirà"*    di    base      alla    ^/rìcide    formata    di     7>  ! 
e  0.ye    lo    sarà    pure    quello    che    avrà     una,  due,  ire,    quattro    terze     sopra    la  cfrìddei 

cui    dovrassi    dedurre,  che    sarà    soltanto    generatore    quel     suono,    il   quale    avrà"  sopra 
di    sè    tante     terze     progressive     e    congiunte.     E     sebbene     il     basso    generatore    si  debba 
considerare,  a    giusto    titolo,  il     primo     ed    unico    fra     gli     accordi,    sia    per    esser    1  ori- 
glie    di    questi,  sia    per    la     di     lui    pienezza,   e    robustezza    d^  armonia,  o    perche''    serve  di 
oerta    guida    alla    buona    progressione     degl'i     accordi,  o  -perche"    egli   e^  un    dato    certo  per 
riconoscere     ali     istante     tanto     il    grado    della    Scala    del     Modo    su    cui    si    trova,  quanto 
la   proprietà     della    di    lui     armonia*    tuttavia    ei    non    e"  pero    tale,  che    possa    da    por  se- 
solo    sostenere    per    lungo    tratto    1     armonia    senza   recare    non    so    che    di     noja*   la  qnal. 
cosa     obbliga     l1  esperto     compositore     ad     amalgamare     il    basso      fondamentale     col  bas_ 
50  sensibile. 

Il     basso    sensibile     si    rende    padrone     indistintamente    della     consonanza      e     della  disso- 
nanza, col    prender    luogo    ora    sulla     nota     fondamentale,    ora    sulla    terza,    ora  sulla 
quinta,  ed    ora    sulla    dissonanza    aggiunta    a    quel    dato    generatore.    Da    una    si  fatta 
prerogativa    ne    viene,  che     il    basso    sensibile    forma    la    di    lui     melodia,  come  qualunque 
altra    parte    melodica,    presentando    nelP   atto     istesso    diversissime    combinazioni    d  armo- 
_nie,  delle    quali    se    ne    vedranno    le     prove,    a    misura    che    si    presenteranno    i    rivolti  de 
diversi    generatori  . 

CAPITOLO  PRIMO 

■ 

Della  Triade 

•s  .  ..'...}  * 

La  Triade,   siccome    suona   il   suo   nome,   s     un  complesso  di   tre   termini,   de    quali  il  più   grave  e 
il  generatore    di   due   terze   congiunte.    Essa   si   mostra    sotto    sei    specie    diverse,   cioè,  due  consonati., 
ti   diatoniche,   una    anomala    diatonica,  o    semidiatonica,    e    tre    cromatiche  dissonanti. 
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Della  Triade. 
Triadi   Consonanti.  (  a  ) 

La  Triade  che  avrà1  la  prima  terza'  maggb  re  e  l'altra  minore,  si  chiamerà'' Triade  maggiore,  o  Tri 
arie,  armonica.  (  b  ) 


La    Triade,  che     avrà    la     prima     terza     minore,    e    1^  altra    maggiore,  si    dira  Triade. 


.ti  i  n  o  re 


5?  watucafe/^^^ 


5 

_«  -fi.. 


"TrirrdT 


m>nnrL 


Dalle    diverse     combinazioni    delle    terze    suaccennate     non    risultano     altri  accordi 
consonanti,  e    perciò     sono    essi     i    soli,  che    potranno     servire     di     b^*e     di    Modo  mai- 
ciore.    e    minore,    e    di    origine    alle    otto    consonanze.      Eccone    Ir  prove. 


Le    consonanze    sono    libere,  eccettuate  alcune  ecce/ioni  rulla  quarta,  di  tui  ne  parlerò  in  prò. 


presso . 


(  a  )  $1  òuppowf  efie  if  «jio^aue  ótuVlsie  ila  ^fwe  istruito  ~òe<)t  'iwUfcjaf  fi  e  ccwip f eiMento  all'  ottava  elle  tro_ 
Jauii    "affa     teùcuie   All'                  2Vti/icIpj    ef  evueutar\ . 

(  b)  iJUati  JdiMetAte  a£)¥>aJio  i\    Vita    praticai^? vite    2^     3j     4^      5^      6^      7^  8^   ancorc^f    tjueóti  nui/i/ieti   ói   e  4  _ 

tedine    af    Vi    fa    Vi    ui\af    ì\uef    o    tre    citale-    e    ciò'  Aoftawt»    ue^fl    accedi  ,  cfve  ótawue    ewtco    i   fiwiti    ^eff  ' 
cttaya;   coiMe    fé    friaVi,   e    <^fi    accorai    Vi  óettiuua. 
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Triade  anomala. 

La  Triade   apparente   diatonica,   o  semidiatonica,  si  dice   anomala,   perche   si   presenta  ora  con_ 
sonante,  ed  ora   dissonante.   Tanto   l'una, quanto  l'altra    sono    formate  di  due   terze    minori,  che 
ne    loro  estremi    danno   la   quinta  diminuita. 


ano  m  a  1  a 


Triade  appi  ■■e.ni  iriiatmiira        ^  s 


anomala 


Triadi  cromatiche. 


Sara  cromatica  e  dissonante  la  Triade  apparente  diatonica,  allorché  la  sua  prima 
te  ria    verrà     alterata    di    un     semituono  minore. 


Sara  cromatica  e  dissonante  quella  Triade,  che  diminuirà  di  un  semituono  mino- 
re .la    prima    terza     della    Triade  semidiatonica. 


Sara  pure  Triade  cromatica  e  dissonante  quella,  che  altera  la  quinta  della  Tri. 
ade     maggiore   di    un    semituono  minore. 


Allorché'  si  dimostreranno  i  movimenti  diatonici,  e  la  costituzione  del  Modo  si  parlerà  del  luogo 
che  .  occuperanno   le   sei  precedenti    Triadi.    Intanto  veniamo  al  Rivolto    all'  ottava. 

(  a  )  (K)a  pacata   ?ViaìV   prence    origine    fa   quinta    Ytuuinutta^   ViiAonama  Accendano.. 

(h)  Sei&evie  <^ueòta  £tia^e    A\a    ^otiMata    "Sì     "àue   tene   vuÌmokÌ,   conte    t'apparente     diatonica    -,  ncn  "M  Meno"  i\  >e 

novwinera    òei/wi^ia.tonica.j   petefie'  prence    fuo^o    iu  Vi   una  nota  aftetata. 

(e)  fon.  ^ueita  £ria^e  ne    tbufta   fa    tetta    ^ii/uii*uita;    Vióionania  ^econ^atia. 

(  d  J  6t)a   ^neita    £Via^e    ne    naice    fa  quinta    ecce>»nte?    af  tea '  Vi44onanxa    ieccnòaria  . 
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CAPITOLO  SECONDO 


le    subordinate    in    ragione    del    numero  delle 


De  molti    della  Triade,   e  dell'  accordo     di  settima. 

Ogni  accordo  generatore   h;>    le   sue    proprie  armon 
h.  Vhe  lo  compongano  .   Non  essendovi  altri    generatori   che   le    Triadi,    e    gli     accordi    di  settima 

'i.     possansi     rivoltare     per     approssimazione,  cioè   col   rivolto   alP  ottava,  si   trasporterà  adun 
nue    sempre    la    nota    generatrice,    e    le    di     lei    terze    ad   ima     ad    una  \fra   le   parti   superiori  un. 
ottava,    o     più     volendo,     lasciando     cosi       per    basso    sensibile,  ora     la     prima     terza,  or 
la    seconda,    ed    or    la     terza.    Posto    questo     principio,    e     dato     un     accordo  fondamen- 
tale    composto    di    tre    suoni,    cioè    una     Triade,    ne  ,  nasceranno    due    rivolti,  il  primo 
de    quali    avrà     luogo    sulla     prima     terza     del     generatore,    avendo     invariabilmente  Ò. 
e    ()''•    ed    il    secondo    rivolto    poserà"    sulla    quinta    del    generatore,    con     4.  e    D.  Esempi. 
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Allorché    il     fondamentale    sarà     composto    di    quattro    suoni,  il    che    darà    1   accordo  : 
settima,  ne    risulteranno    tre    rivolti,    il    primo  de    quali    avrà    luogo  sulla 
neratore    con     5*   5*  e    6^    il    secondo    si    troverà    sulla  quìnt; 
eo    rivolto    si    poserà    sulla    settima    con   2,  4 ,  e    6';  Eeempj. 
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CAVITOW  TERZO 


Del  Modo,  (a) 

La  Triade   armonica   addizionata    di  cinque  terze    congiunte,  presenta  i    sette   gradi   della  Scala 
diatonica  del    Modo  martore    nella  perfetta   loro    proporzione   da    suono    a    suono    non  ('he  sette 
Triadi     Ira     loro    incrocicchiate,   che     tutte    prendono     il    loro     particolar      luogo  su 
ciascun     rrado     della     detta     Scala  .      Eccone     la     forinola  . 


Le    Trìadi     risultanti    da    questa     forniola    sono    di     tre    specie,    cioè,    tre  maggiori. 

.a     . »       r a 
che    stanno    sulla    I,    *T,  e   \D  «    del  Modo, 


tre    minori    che    stanno    sulla    2,    ù ,  e    6 ,   del  Modo, 
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gj  A*  "'1"'  ^  T  pli 
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ed    una     apparente     anomala,    che    sta     sulla    settima     del  Modo. 

7! 


Essendo    la    sesta    del     Modo    maggiore    la    sola     nota,    che,  presa    per    base    di    Modo  minore, 
possa     mantenere    1     intrjrita     defili    accidenti    proprj     al     Modo     maggiore,    ne    viene  perciò, 
che   le    Triadi     del    Modo     ma££;iore    non    fanno    altro    che    cambiarsi    di    luogo,  trovandosi, 
per    esempio^  le    tre    minori    sulla    I,   t*,  e    & ,    le    tre    maggiori    sulla    c5,  D,  e    /,    e    I  appa- 
rènte   anoma  la    sulla     2,     del    M  odo  . 


1*    4*  5' 
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inori 


g|       |       ^Maggiori    |gg  gj|    Anomala^—      §  || 


(a)*Te^aiA4Ì    i    XViwcipj    efei/ueutauì    Eeiiowe  XT7"     4Ìw.q    alfa    Acconta    Aei\oue  . 


La    necessari:»   alterazione  che   cade   sulla   7*  allorché'  vogliasi   determinare    il    Modo     fa   sì  che  le 
armonie    della   quinta     e    della    settima    prendono  una   diversa  conformazione^  convertendo   cioè'  la 
Triade    minore   della   quinta   in   Triade  maggiore, 

HI  |m 


e    la    Triade    armonica   della  7.a  in   T  riade    apparente  semidiatonica. 

7." 
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L   arbitraria    alterazione    sulla    sesta^    voluta   senza    veruna    eccezione   dalle    antiche    scuole,  po- 
trà    aver     luogo     sì     nella     melodia,    che    nelP  armonia*     ma    nell      armonia     pero,  progre 
dendo     questa    di     passo     men     sollecito    della     melodia,    distrugge     fortissimamente  'ila 
vera    idea  del   Modo,   convertendo    la    Triade    anomala  della    seconda    in   Triade  minore,. 


la    Triade     minore     de  Hi 


quar 


t  a    i  fi  Triade 


magg 


1  o  r  e . 


4. 

la    Triade      armonica    della     sesta     in    Triade  apparente 


^     l  I  H 


accordi    che,   come    si    fa    manifesto,   apportano    in    un    punto    cattive    relazioni     ad  ogni 
tratto,  e    si    rendono     troppo    estranei    alla    vera     natura    del     Modo    minore,    le  di  cui  note 
caratteristiche    sono    la    terza,    e    la    sesta     egualmente  minori. 

Se    consideriamo    le   predette     Triadi,    troviamo    che    tutte, /salvo    le    alteratele   la  Tri_ 
ade    apparente    anoma  1  a  J  essendo  consonanti,  ponno   formar   base  di  Modo-   da  1    che    ne    viene  che 
la  Triade   su  cui  e   basata  la  forinola   avrà    cinque  Modi  a   lei  analoghi. 

Ciò    posto,   saranno    analoghi    del    Modo    principale    tutti    que    Modi,  che  -ag g iugneran no  o 
toglieranno    un    solo  diesis   al  principale  ,  o  che  s;li  accresceranno,  o  diminuiranno   un  solo  bemolle 
ovvero    che  accresceranno  un   diesis  ..ed  un   bemolle^  come   appunto  accade   al  principale  a&O.  Kocon( 
la  spiegazione.   Il  principale  /)<">  e  analogo,  noli  che   somigliante   del   Modo   minore    ^  CI  ?  perchè  non 
>»»iun«:e  alcuni   accidente  alla  chiave. 


JÒO   maggio|*e  principale 


I 


.e  .  .  <S 
ft   min.  somigliante  analogo*^ 

l 


1 


Il    Modo    Sol    e    analogo,    perche    non     altera    il    principale    che    di    un    solo  accidenti 


e    cosi    il    suo  som 


i  £  1  ia  nt  e    jff  l 


Sol   maggiore  analogo 


I 


jtf l     min.  somigliante  analogo- 


m 


I 


ì 


Il  Modo  atl  e  analogo,  perche  non  aggiunge  che  un  solo  bemolle  al  principale,  e 
così    il    suo    somigliante  iA? 


(l   maggiore  analogo 


Jf^f    mint  somigl  iante  analogo  '< 


1 


1 


m  a 


Dalla    qui    fatta    esposizione   di    analoghi    o    rela  t  ivi,  r  ij  e  va  si  ,  che    il    Modo  principale 
*gi«>re,    qualunque    siasi,    avrà    per    analoghi    la    CZ  .    e    la        .    coriTriade    minore,  la  •4*. 
.    con    Triade    maggiore,   e    la     O.    con    Triade    minore.    11     Modo    minore    poi,  preso 
per    principale,  avrà    la    <!?  .   con    Triade     maggiore,   la    "i .   e    la     V.     con    Triade  minore, 
e    la    6.   e    la     7.    con     Triade     maggiore     per     suoi  analoghi. 

CAPITOLO  QUARTO 

Della    dissonanza   in  genere. 

La  dissonarza  e  di  due  sorti,  primaria  cioè,  e    secondaria*  ed  e/ sempre  una  mescolanza   di  varj 
suoni  portanti  all'  udito    una   sensazione   or  più,  or    meno  aspra, 

L   uso  di  questa,  o  di  queste    parti  eterogenee  all'  accordo   consonante,  fu   ingegnosamente  intro- 
dotto  per  rendere    più   vaga^  art  iliziosa   e    robusta    la   composizione,   e    per   toglierle   quella  stucche- 
vole  sazietà',  che   deriverebbe   da]   continuato   accordo   consonante.   Quindi   ne   viene  il  seguente  precetto 
che  non  bisogna  infastidire   oUremodo  1  udito  coli   usare  di  tr^pe  dissonanze  consecutive    ne  nauseare 
con  troppi  accordi    consonanti .  E   siccome  le  dissonanze   primarie    risultano  dall  addizione  di  terze  alla 
Triade,  cosi   mi   riserho   a   parlare  de   loro   obblighi,  allorquando    presenterò'  la    formazione  degli  ac- 
cordi   da    cui    derivano*    e    qui   dimostrerò     intanto'  il   numero,   le   qualità^  ed    i   doveri    delle  disso- 
nanze -  secondari^,  come  quelle,  che    derivano    direttamente    dalle    Triadi  già  dimostrate. 


IO 


Delle    dissonanze  secondarie 


Sono  dissonanze    secondarie   tutti  quell'intervalli     eccedenti    e    d  i  m  in  u  it  i  ,  che    stanno   al  di 
sotto    della    settima    minore,   come    per    esempio    la     Z.    eccedente,    la    Ò.   diminuita,  la 
4*t   diminuita,    la   41?    eccedente,  la    5?  diminuita,  la   5?  eccedente,  la    (ì*   eccedente,  e  la 
73  diminuita.    D  a    questo    novero    si    vede    chiaramente^  che     quattro    sono    le    eccedent  i,  cioè, 
la   C2/.   la   4f*   la    5f  e   la   6  f,  e   quattro   le    diminuite,  cioè,   la    3.  la     41.    la    5.  e    la  7. 
Elleno    non    hanno    alcun    obbligo    di    preparazione,    perche    tutte  /  eccettuata    la    5.  ecce- 
dente   ed   il    suo    com>plf  mento    ali  ^  ottava/  servono    alla    costituzione    del    Modo*    ma  hanno 
bensì    un    doppio    obbligo    di    risoluzione,   perche    non    può    trovarsi    un     intervallo  ecceden_ 
te    nella    parte    superiore  /  eccettuata     la     detta     5.     eccedente/   che    non     abbia    il  suo 
contrapposto     inferiore     diminuito,    o    viceversa.     Risolvendo    quindi     naturalmente  le 
quattro    dissonanze     eccedenti^  saranno    desse     forzate     ad     ascendere     di     un  semitnono 
maggiore,    e    le     quattro    diminuite  /    sempre     eccettuato     il    complemento    della     O,  ecce- 
dente /   saranno    dolcemente    forzate     a     discendere     di    semituono    maggiore,  o    di  ti 


nono. 


Risoluzione    naturale   della  5   diminuita,  e  suo  complemento. 

5?    diminuita      risolvente      in    3.    maggiore,    e    41  .    eccedente     suo    complemento  rìsoL. 


ve 


O  a 

n  t  e     in     D  . 


minore  . 


P .  diminuita  risolvente   in   Ò.  minore,  e  T* .  eccedente   suo  complemento    risolvente   in  O. 


m  a  z  z.  i  o  r  e  . 


Risoluzione  naturale  della  3a  diminuita, e  suo  complemento. 

3f  diminuita  risoluta  in  unisono,  ovvero  8.  e  6  .  eccedente,  suo  complemento  risoluto 
ino. 
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Risoluzione    della    5.   eccedente,  e"  suo  complemento. 

Il    contrapposto     diminuito    della    5.     eccedente,   discendendo     di    grado,   trova  un 
suono    non    consonante,  e    fa    perciò     eccezione     alla     regola,   o     arrestandosi,  o    ascen  _ 
dendo    di    quarta,  o    quinta     in    già,    ovvero     discendendo    di     terza.  Ksempj. 

5.    eccedente     risoluta     in    6f  maggiore,  e     4      diminuita,   suo    complemento,  risoluta 


m 


3! 


minore . 


5.  eccedente  risoluta  in  3.  maggiore,  e  4*.  diminuita,  suo  compi  e  me  n  t  o,  r  isol  u  t  a  in  6. 
minore. 


5»  eccedente  risoluta  in  8?, e  4%  diminuita  ,  sno  comp  1  e  me  nt  o,  r  i  so]  u  t  a  in  unisono,  o 
in  .8  • 


Risoluzione  naturale   della  7?  diminuita, e  suo  complemento. 

Benché    la    7.    diminuita    derivi     dall     addizione    di    una    terza     alla    Triade    semidia  — 
tonica,   e    non    da     alcuna    delle    Triadi    già     dimostrate,    nonostante,    sentendo    essa  ed 
il    suo    complemento    1    doveri     delle    dissonanze    secondarie,    sarà     da    me     annoverata  fra 
queste^     onde    compiere     cosi     il     numero     di     otto     sopra  in,dicato 

7.    diminuita     risoluta    in     5.,  e     2.   eccedente,  suo    complemento     risoluto     in  4*. 
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12  . 

CAPITOLO  QUINTO 

Eella    costituzione    del  Modo 

Il  Modo  viene  costituito  dalle  Triadi  dissonanti,  cioè  dall^  anomala  diatonica, 
dalla  semidiatonica,  dalle  cromatiche,  e  dalla  Triade  armonica,  come  si  vedrà'  in 
progresso  . 

Per  rendere  intanto  più'  pronta  la  cognizione  della  natura  del  Modo,  io  stimo 
opportuno  di  qui  assegnare  alcuni  termini  indicanti  P  effetto  di  quegli  accordi, 
o  noie  che  lo  costituiscono,  chiamandoli  cioè,  Tonica,  Sensibile,  C  ProdUCCÙtc, 
e  penso  altresì  che  sia  necessario  di  adottare  nella  numerica  segnatura  alcuni  se^ni 
da  porsi  avanti,  o  sotto,  o  a  traverso  del  numero,  affine  di  far  conoscere  sull  is  _ 
tante     il     Modo,    in    cui     l"*    accompagnatore    si  trova* 

Chiamerò  adunque  Tonica  la  prima  del  Modo,  perche'  nel  suo  complesso  armonico  la 
terza     maggiore,  o    minore,  lo    determina    se    non    in    tutto,  almeno    in    gran  parte. 


Tonica    m  a  g  g  '. 


Z2: 


221 


Tonica  minore. 


Chiamerò  sensibile  la  settima  maggiore  del  Modo,  per  quella  sua  naturale  tendenz 
afl     ottava    o    Tonica,   tendenza    comune    a    tutti    gP  intervalli  eccedenti. 


•cala  del'  Modo  magg^.   9  •   •  w    *  ^"^^jj  Scala  d 


lei     Modo  min 


W        -  *  «  .:n!  Il 


Chiamerò  poi  producente  la  quinta  del  Modo  con  Triade  armonica,  quando  per.»  la 
sensibile  sua  terza  maggiore  sia  forzata  o  dalla  cantilena,  o  dalla  dissonanza,  ad  a. 
scendere  sulla  Tonica,  forza,  che  spinge  il  basso  a  produrre  il  Modo,  saltando  di 
quarta  in  su,  o  di  quinta  in  giù,  salto  proprio  del  basso  generatore,  dal  quale 
vico  determinato  pienamente  il  Modo,  e  da  cui  prende  origine  la  così  detta  ca  _ 
denza  .      Esempj  . 


Modo    magge  co 
da  due   Trìadi  armoniche. 


—  ■   rj  ■ 

i 

j  1 

roducent e 


Ton  ica 


(  a  )  J^a     fonico.      uova    avrà      wui/wero     Ae     wcw     (juau^o    eccita    "bai     TfboVi     awafcfjfu,  iu    -afferà  il 

lettera     «     7>      ovvero     if    óoló'#,   Lo     I? ,  \Wb  ioaute     fa     tetta     maestósa     0  ^iwore. 
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Modo      minore     costituito      da     una     Triade     armonica,    ed    una     minore  . 


 n  

1  O  1 

1 

Prod ucen t  e 


Ton  iea 


I- a     producente    e'    quella    sola,  che    possa     arrogarsi    il     diritto    di     proporre    la  cadenza 
finale,    ma    non    già    la    facoltà    esclusiva    di   costituire    il     Modo,   perche    la    stessa  facoltà, 
e'    data    a    suoi    rivolti    non    che    alle    altre    Triadi,  /   la    minore     eccettuata,/    o    sole,  o  colP 
addizione    di    una    terza    unitamente    ai    loro    rivolti,    come    ben    si    vedrà     in  progresso. 
Prima    d^  inoltrarmi     pero     alla    dimostrazione    degli     accordi     costituenti    il     Modo,  devo  nv_ 
vertire    che     questi,    quantunque     si    debbano    trovare     nel     tempo     debole,    tuttavia  potranno 
ancora    trovarsi     nel    tempo     forte,     ad     eccezione     pero     della  cadenza. 

Della  producrntr. 

Li  accordo  della  producente  prende  luogo  sulla  quinta  per  cadere  sulla  Tonica  mag- 
giore, e    minore,    non    che    sulla    seconda,  p'-r    posare    sulla    quinta    ili     ambedue    i  Modi. 

E  s  e  m  pj  . 


w  a  §  ■ 

— 

È 


Generatore, 


3 

32 


].  Rivolto 


T. 


T. 


Se   si    rifletterà    che    questo    primi    rivolto   sta    sulla    nota    sensibile,    si    vedrà  chiaramen_ 
te    eh    egli    e    costretto    ad    ascendere    sulla    Tonica*,    come    altresì     bisognerà     osservare  di 
evitare    per   quanto    si   può'   la    nota    sensibile   fra    le    parti,  e    rinforzare    piuttosto    la  sesia 
o   terza    del    basso,    qualora    non    siavi    la    dissonanza    da  risolvere. 


2.  Rivolt 


<<•> 


o  v  v  <■  r  o 


22: 


(a  ).  J^a  ^Pro^ucevite  Vi  òevwpfice  ^t'iaòe  atiMJaict,  aiAooccS.^  ó\  tro.i  4  a  i  TTL>oV\  estranei  af  prìwcipafe^ 
acro,    un    óolo    V3    coi*    una    fineetta,    la    auaf>'     inVloa     la     nota'  ii-uó\f>\te. 

(b)3f  prillo  rioofto  "beffa  t"\iaì>e,  Aia  pr  o~buceu.te,  ila  ZToviica,  o  i/waq<)i  o  r  e ,  c  minore,  cura  óc\M^re 
per    Jua     wui/uerìca'    òe^natura     ìf     6,   if     <|uafe     Suppone     fa  3. 

(  C  )<lf     Jec.oubo    tìvcfto       atfra      òuf    "fi      una    lineetta,    fa     ijuafe     ì ubica     fa     wcta  ienóii'ufe. 

150 


I  4 


Generatore- 


2.  Rivolto 


T.  P. 


1 


Sfc= 

r-r" 

 5 

.    Rivolt  o 


o v vero 


3= 


5 


16 
4 


22: 


— 

La  seguente  scomposizione  della  producente  si  trova  sugli  slessi  gradi  della  preced 
te,    salvo    la     quinta     del     Modo     minore.  Rsempj 


en_ 


Generatore 

fa  ) 


3? 


*3      X  5, 

a  i 


22: 


T. 


Sebbene    questo     accordo    cromatico     da     alcuni     sia    preso     di     posta,    nondimeno    io  ore. 
do    conveniente   di    farlo    precedere    dall     accordo     consonante,     affine    di     menomare    non  so 
quanto    di    quella    sua  asprezza. 


I.  Rivolto 


s 
ì 


9  m  i  b 


!  ^  

6 

JjU5_ 


Z.  Rivolto 


75 
4 


4, 


5 


5 


Il  presente  accordo  non  potrà  aver  luogo  sulla  quinta  del  Modo  minore,  perche 
l"  alterazione  alla  quinta  della  Triade  anelerebbe  a  preoccupare  il  luogo  della  neces- 
saria   risoluzione     sulla     terza       minore  .  Esemplo 


^£-2, — fi 

)l       X  5 

f  n  

- — 1 

T. 


(a)3     niii/Uffi    tappt  esentanti     <j  f  1  int  et  va  t  f  i    eccedenti,  avranno     uw.a   "csocefcta     affa    foco   ó\vi\ólra  ^    e~ì>.  i 
ì  .u  'ut  <  iti,  una    finea    iottopodta     af    muvweto    itp^^j.    J^a    X  5.a  4upp0i*e    fa    3.    wiaa  <j)iore,  o    nota  iewó'xfj'ite. 

1.50 
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Potrà  pero  trovarsi  sulla  seconda  dell'  istesso  modo,  perche'  T  accordo  di  risola, 
zione    sulla    quinta    ha    la    terza    maggiore.  Esempio. 


X  5 


r.  5*    *  ' 

(Quantunque     non    sia    questo    il    luogo    destinato    a    dimostrare    le    addizioni    sopra  le 
Triadi,    nondimeno    trovando     che    sopra     la    Triade     producente    vi     sta     ima     terza  mino- 
re    in    distanza    di    settima     minore    col     generatore,    che     aggiunge    robustezza    alT  accordo, 
e    che,  sebbene    dissonanza,   può     prendersi    di     posta,  essendo    soltanto    obbligata    alla  riso_ 
luzione,  come    le    dissonanze     secondarie*,     così     non     tralascerò'    di     qui     porre     la    detta   Ò . 
minore,    affinchè     venghi    dimostrato     intieramente     1     uso     della      producente  .     Eccone  la 
forinola     da    cui    si    scorge     che     la     settima     minore     viene     doppiamente     obbligata  alla 
risoluzione,     tanto     contro     il     generatore,   rome     settima,     quanto     contro     la     nota  sen_ 
bile     come     quinta  diminuita. 

Setti"**  MÙwore 


s  1 


Non  ostante  questa  addizione,  il  generatore  prende  sempre  luogo  sui  gradi  già 
indicati.     Eccone     l1  uso. 


s  p— 

m 

fi 
5. 

— i — ^4- 

Z_u  4- 

— 1 

t-i/  r-* 

l 

n 

I 

r — T" 

=%= 

15 


X  4 


© — 1 

'J 

w  ^— 

!  1 

(  a -9"  con     aita    finea     a     trauer  Jo    p  re  i  u  pu  c  nf     fa  e.     fa    5.a    Maturate:    J^a    jl^  e     fa    6  a   iah.  l  no  r  e,  uef 

priwio  rivofto,  .  p  t  e  .Jupp  ona  ono  fa  3?  i/tùnore"  nef  1°.  cìvcfto  if  ì>  presuppone  fa  3.  vninore,  e  fa  4^ 
naturafe;,    e     fa    %4.     coffa     p  r  e  i/u  e  4  Sa     crocetta     indicante     fa     4enSÌftife     nef    tetto     rivofto  presuppone 


fa  2a 


»A«.aaa 


ioce,    e      fa.  fi?' 


iMa^  a  i  ore  . 
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1  M^  J  \  y  il 


T      P  T 


 V 

'  ri— 

o — 

o  ■ 

1  ^<  , 

7) 


22= 


1 


g==8 


4" 


2t 


Lo    stesso    accordo     alterato     nella     sua  quinta 


I 


0C 


1 


II 

n 

T 


\  i 


8  , 

 ^  

X .  4         X  4 


1 


come 


L'  accordo    stesso    potrà    a.er    luogo    nel    Modo    minore    coli'  eccezione    poc'anzi  indicata. 

Della   Triade    apparente    anomala,  sua  scomposizione,  e  addizione. 

La    Triade     apparente    anomala,    come    accordo     costituente     il     Modo,    e    dissonante,  e 
tale    prende     luogo     Milla    sensibile,   e     sulla     quarta     alterata    del      Modo  maggiore. 


\ 


1   'N  N 


V 


m 

3 


-,  = — 

—  f        '  *  1 

-<£.  1  , 

9 — 

rj 

(a)  ^l  procuri  Vi  tfitete  fa  X  5?  4opra,  e  f  a  '  io\ t  e»,  oi*V  evitare  fa  ^ura  c.cffÌ4Ì<me  rUuttaute 
fa    terza    "Vii/witAuita    tra    fa    X  5?  e    fa  -7-; 

(b)  cVi     teu^fii    fa    teixa     Vivuiwuita    per    io     i/vieuo    affa     "Mitnwia    Vi  "ieciwwa. 
(  C)«^a     c5.     pre.lupptu€     fa     3  minore. 
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Scomposizione   del  medesimo  accordo. 
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5 
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ti 

•n*  <1 
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l/  addizione    a    questa   Triade    di   una   terza    maggiore,  che    relativamente     al  generatore 
è   una    settima    minore,    potendosi    prendere    di    posta,    e    facendo    parte    ti  e1  g  I  i  accordi 
costituenti    il     Modo,  tiene    qui    dimostrata,   quantunque    come     dissonanza    primaria  non 
ne   sembri    il    la  oro.    Eccone    la  forinola. 


Quest'    accordo     si    maitiene    sui       gradi    già    indicati     per     la    sola    Triade .  Eccone  fuso. 


/ih) 


— J 

- 

T 


(  o  )  C 


j  a 

J  

^ — t 

J — r 

1 

X  4 

I  3 

E*=p  H 

=1 

L_|  1 

=3= 


4 

'a 


22: 


('«jò'i    BaVi    Gene    V>    j?av    trovare    fa     3?   Aiaqqiore-    iopra     e    fa  Jotto     ai)    oggetto    Vi  4cfi.iva.re 

fa    )utena    ^beri^ante    Giaffa     .3  ?  ~§  ii/wiuuita  • 

(  b)3f  ^=  con  >ue  fìifteett'e  a  traverso  presuppone  fa  5?  e  fa  3  ?  Minate:  nef  privwo  ri-'ofto  fa  5.a 
e    fa  preSuppowaowo     fa    3?  minore;    »et     Secolo    rivolto     la    3?       ag  <j  i  o  r  e  ,  e     fa    X4?  p  I  e4up  p  o  ng  o  no 

fa    6?"  i/i*ag  a'iore.j  ?    nef    berto     rtvofto     fa  "S?    tacciata     indicante     fa     4eu;ji6ife,     e    fa     4.  naturafe 
presuppongono     fa     fi  ?    iwiwoi  e. 

(  cj.fiontfftjca    tenere    fa    quinta     I^pra,  e     fa     Je^ta    Sotto,    a^ine    Vi    avere    pa    fe    parti    f  intervaffo 
Vi    Settii/ua    piuttosto    cfle    fa    Secouba. .  Suo     c  owipf  fiWfnt  o  ,   if    auafe    apporta     troppa  iurena. 
(  d  jl^uì         ò'  uopo    tenere    fa     3^  Jopra,    ei     if     tritono     oiottc     per     fa     ragione  an*iì>etta. 
(  e  yS\     moilvetà.    più.  oftre     fa    vwaniera    ii     togfiere      a     auéSto     ri^ofte     non     6  o     guanto    Vffa  pro- 
pria   Rutena,    e    ibi    iarqfi      una     più      foieoefe     r-i   o  f  u,  ti  o  n  e  . 
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Lo     stesso     accordo    scomposto    nella    sua  Triade 
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Della  Triade   semidiatonica,  sua  scomposizione,  e  addizione. 

La  Triade  semidiatonica  e  dissonante,  allorché  prende  posto  sulla  sensibile  e  quarta 
alterata    del     Modo  minore 
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Scomposizione    della    medesima    Triade     sulla    quarta  alterata 
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La     precedente     Triade,  e    sua    scomposizione,    non     menoche     1  e    Triadi     producente,  ed 
apparente    diatonica,  ammettono    1    addizione    di    una     terza    minore,    che    in  confronto 
del    generatore     e'    una    settima    diminuita*    e    che,    non    essendo    soggetta    a  preparazione 
sta    essa    pure     nel    novero     degli    accordi    dissonanti     costituenti    il    Modo.     Eccone  la 
f  ormola . 


Da    ciò'   si   fa     manifesto   che    la    settima    diminuita    e'    doppiamente    obbligata    alla  riso- 
luzione    trovandosi     tale    col    generatore,  e    quinta     diminuita     colla    prima     terza  della 
Triade.    I    gradi    p°i,  rhe    verranno     occupati    dall     accordo     di     settima    diminuita ,  saran- 
no    ci  ^   irtessi     della     Triade     che     le     serve    di    base.     Eccone     1  uso. 
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Lo     stesso     accordo    colla     scomposizione    già    dimostrata    sulla     4a   alterata    del  Modo. 
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e  ter*o     rivofto     fa    \  2n.    e    fa    \4?     |>r  e  Juppowgotuo     fa     fi  .a     ^aa  g'ioce  . 
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.  viatico,  co  \M.e   uié  iuc'i    tipetti ,   iewiprecFu''  noi*    4Ì     trotino    Fra    fe   parti  eitre^e. 
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Ecco    presentati     consecutivamente   gli    accordi     atti     alla    costituzione    del     Modo,  i 
quali    sono,   la    Triade    armonica,  scomposta,  e     addizionata}    la    Triade    apparente  ano- 
mala   o    diatonica,   scomposta,   e    addizionata;    e     finalmente    la     Triade  semidiatonica, 
•  composta,  e     addizionata.     Da     tutto    ciò'    ne     risultano     sei     Triadi,    e    sei  accordi 
di    settima,  che    unitamente     ai    loro     rivolti     ascendono     al     numero     di    42  armonie.. 
Se     poi     ag'iugne remo    a    queste,  non    la    Triade    armonica    già    annoverata,    ma    la    Tri  — 
ade    minore     co'    suoi     rivolti,     troveremo     ancora     ire    altre     armonie,    che    portano  il 
n  u  ni  e  r  o     a   4  5 

Allorché'  il  giovine  accompagnatore  trasporterà  su  tutti  i  Modi  ciò'  che  io  ho  sol_ 
tanto  dimostrato  nel  Modo  maggiore  £j0  e  <£(l  suo  somigliante,  egli*  ne  ricaverà  non 
solamente  sommo  vantaggio  per  ciò  che  riguarda  la  pratica  materiale,  ma  si  troverà 
altresì  capace  di  render  ragione  di  quello  che  fa,  non  potendosi  mettere  in  dnbh 
che  la  famigliare  costituzione  del  Modo  non  sia  per  1  accompagnatore  il  migliore, 
e  più  cvrto  indirizzo.  Ora  si  abhia  ben  presente  che  ogni  qualunque  accordo  cos_ 
tituente  il  Modo,  sia  generatore,  sia  rivolto  si  potrà,  benché  dissonante,  prendere  di 
posta,  eccettuatine  quelli  su  cui  ho  creduto  fare  qualche  eccezione,  affine  di  sce_ 
.marne    1  asprezza. 

Si    rifletta     inoltre     che    1    accordo    costituente     il     Modo,    per    quanto    ei    sia  dissonante 
viene    tolltrato    dalP  udito    con     altrettanta     sofferenza,    quant^  e    la    lusinga    di  poter 
riposare    sull    accordo    consonante     di    risoluzione,    che     naturalmente    gli     vien  dopo: 
lusinga,  che     in    noi    proviene    direttamente     dalla    forte    sensazione     della     nota  sensibile, 
la    quale    attirando    a    se    cran    parte    dell1  attenzione,    apporta     eziandìo    la  piacevole 
idea    della     naturale     sua  risoluzione. 

Prima    di    far    conoscere     alcuni     circoli    armonici     col     solo     basso    numerico,    i  quali 
serviranno     di    grande    giovamento    per     la    pratica    della    costituzione    del      Modo,  faro' 
precedere     la    cognizione     dei     Moti,    della    C  oncat  ella  Z  ÌOIIC ,    e     delle     T\elaZ  IODI,  cose 
tutte    necessarie    per    il     buon    ordine    delle    parti,    e    pel    buon  effetto. 

Del    Moto  armonico 

11     moto    armonico    si    divide    in    tre    specie,  cioè'    in     moto    retto,  moto  contrario, 
e     moto     obliquo.    11     moto     retto    e     quello    in    cui     le    parti    si  sieguon'ò  per1      via  retta 
ascendendo,    o    discendendo     per    intervalli     congiunti,   0    disgiunti,    come    appare  dal 
seguente  esempio. 
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Il  moto  contrario  e  quello,  ove  una  p-irtc  ascende,  mentre  l'altra  discende  per 
intervalli     congiunti  .  o  disg  ionti  .  Esempio.. 
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Altro  .  esempio,    in     cui     sono    riuniti      i     due     moti  precedenti. 
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II  moto  obliquo  e  quello^  in  cui  una  parte  resta  immobile,  mentre  f  alt 
i     aggira     per     intervalli     congiuntilo  disgiunti. 
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Fra  i  movimenti  di  sopra  allegati  il  moto  contrario  e  quello,  che  unanimamcnt  e  viene 
siderato  il  migliore^  perchè ,  oltre  alla  particolarità  di  servire  alT  ordine  delle  parli, 
all'  eleganza  e  varietà  dell  armonìa  ,  egli  e  un  mezzo  certo  per  isfuggire  le  quinte  e  le 
ottave  di  moto  retto,  le  quali  sono  severamente  vietate  non  tanto  per  la  loro  snervatezza, 
o  disgustoso  effetto,  quanto  perche  non  apportano  alf  udito  la  tanto  desiderata  va- 
rietà di  concento-,  varietà,  che  ottimamente  si  ottiene  dalle  terze,  e  dalle  seste  di 
moto     retto,   perche'    progrediscono     incessantemente     da     maggiori    a  minori. 

Esempj  . 
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L    Accompagnatore    userà    lodevolmente   le    ottave    successive  •  quando    sia    per  rinforzare 
la    guida   o    basso,  onde    sostenere    con     maggior    forza    T  armonia,  o    melodia  soprastante; 
ne  saprei    biasimare    le    quinte    e     le    ottave,  non    manifeste    pero'  ,  allorché    fosse    per  rad- 
doppiare   T  accordo,  come    viene    espresso     dal     Gasparini     nel    suo      jLrmOìlÌCO  pratico 

al  Cembalo   dove,  al  capo  ottavo,  dice  a  nome   del   Ruettino:J^er  altro  non   si  bia- 
sima V  empire  o  raddoppiar?  più  che  si  può  le  consonanze-^  ne  si  osserva  così 
esattamente   che  nel  mezzo  non    vi  siano  le  ottave  e  le  quinte,  benché  procediìio 
con   l^stesso    moto ,  perche  si  suppone   siano    salvat»    col   cambiamento    delle  par. 
ti  ,  come    nelle    composizioni    a    5.  a    6.  a    8.  voci    dov.e    le   parti  composte 
si  '  raddoppiano    le    consonanze    una    coli"  altra  ,  ma    cangiandosi    in   modo  che 
tra    di    loro    non    vi    siano    disordi?ii    proibiti    dalle    buone    regole    dei  con. 

trapunto.  Le  quinte, e  le  ottave  di  moto  contrario  si  potranno  usare  senza  scrii 
polo  ,  come     ne^li     esempj  seguenti. 
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Le    quinte    di     moto     retto^  ma     di     diverga     specie,    come    per     esempio    la    quinta  na_ 
turale    e     poi     la    diminuita,    non     sono    comprese    nel    divieto    por'  anzi    inculcato,  allor__ 
quando    si    progredisca    dalla    Tonica    alla    Sensibile,   o    dalla    quinta    alla    quarta  alterata. 
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Non  saranno  pero'  tollerate  per  ordine  inverso,  attesoché  la  quinta  diminuita 
vuole    la    sua     risoluzione     naturale.  Esempio. 
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Saranno      bensì      permesse      di      moto     contrario,   come     ne'     seguenti  esempj 
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^.     ad     una      «^'j   0     tutto      rio     per     "evitare      le      cosidette     quinte      e  il 
ottave      implicite,    o     sottintese.        Esenipj  . 
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Osservando     bene    questo     precetto  ,"  troTO    che    sarà     degno    di    lode    quel     compositore  sco- 
lastico, e    quell'  accompagnatore,  che     cercheranno    di    osservarlo,  non     già    per    il  preteso 
duìbio     delle     quinte     ed     ottave,  ma      bensì     per    il     buono     e     vario     effetto    che  risul- 
ta    dai     moto     contrario  i  mezzo     con     cui     si     adempie     al     precetto  .  Ma    il  compositore 
di     gusto  ,  e     I    accompagnatore    di     partitura,    potranno     prevalersi     di     queste     piacevo  _ 
lissime     consonanze     p  r ogre ss  iv  e  ,  t  enendo     in     non     cale     le     quinte     e     le      ottave  ,  piu 
immaginarie     che     vere.   Eccone     di     nuovo   gli  esempj 
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Della    concatenazione     armonica  . 

La     concatenazione     armonica     viene     fortemente     raccomandata    da     nostri      piu  accre- 
ditati    Maestri  ,  perche'    da     lei     deriva     una    regolare     progressione    d^  accordi  ,  non  che 
una     buona     disposizione     di     parti  .    La    concatenazione     fra     le     parti     ha    luogo,  allorché 
il     basso     o     generatore,  o     sensibile^  procede    di     tal     maniera     che    uno  ^  due,  e  talora 
tre     suoni     componenti      un"    accordo^   rimangono     fi^si     nell     accordo     successivo  .    \  i 
concatenazione,  per     esempio  ,  fra     gli    accordi     della     Tonica,  e    della     quinta    del  Modo, 
perche     la     quinta     del     primo     rimane     ottava     del  secondo. 
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Vi  e  tra  la  Tonica  e  la  quarta  del  Modo ,  perche  1  ottava  del  primo  diviene  quinta 
delT  altro  : 
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Vi  e  tra  la  Tonica  e  la  terza  del  Modo,  poiché  la  terza  e  la  quinta  del  pri 
mo  aecordo    restano     ottava     e     terza     del  secondo: 
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Vi  e  concatenazione  tra  la  Tonica  ,  e  la  sesta  del  Modo,  poiché  la  i*  rza,e  1  ,t 
tava    del    primo  aecordo    divengono     quinta  ,  e    terza     del  secondo*. 
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e  finalmente  vi  e  concatenazione  da  un'  accordo  al)1  altro,  ogni  qualvolta  vengono  in. 
troriotte     e     preparate     le     dissonanze,  o     sole,  o     accoppiate  >  •  / 


 s    g  1  


l  G  1  1 

 n  1  

1  *5  1 

rJ 

—f  ^  ' 

T 

à 

v.  1: 

> 

3'  fi.a 

2  .  p 

T 

m 


22: 


5  a  5 


«fc>  5 


II  (S  11 


0  O  i) 


9  O  5 


5  -1  S 


1 


8  -7-S-  7  -7- 

?  8" 

|9- 

-©- 

 ©  

9  ' 

— 1 

T 


2.a 


2.  P 

150 


T 


26 


Delle  relazioni 


La     relazione     nasce    dal    rapporto,  che     hanno    fra    loro     due     suoni    componenti  un1 
intervallo     considerato     né    suoi    estremi  •      La     relazione     può'    essere     i/ili  OìloAìcd     Co  — 
rodìca  ,  buona  ,  e     cattiva.     Ella    è    dttono&ica,  quando    l'effetto    proviene    da    una  sola 
parte. 
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Ella    e     Coroàìca^  allorché    1    intervallo    si    trova    fra     due  ,  o     pili  parti 
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sempio 


La  relazione  sarà1  buona,  allorquando  V  intervallo  sarà  maggiore  ,  o  minore, come 
dai     seguenti      intervalli  diatonici. 
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La     relazione    e'    cattiva,  allorché    V  intervallo    e    eccedente,  o     diminuito  .  Esempio 


Queste    cattile    relazioni    riusciranno    di    molto    men    moleste    ali    udito^  allorché     si  a_ 
vra     cura   di    sfuggirle  manifeste .,  col    soprappor    loro    un    suono,  il   quale ,  attraendo  a  se  gran 
parte  delf  attenzione  , viene  eosia  diminuire  1  asprezza   della  cattila  relazione  a  lui  sottoposta.  Esémpj  « 
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Di    tutte   le    corodiche    cattive    relazioni    sin    qui   dimostrate  ,  quel  le    che    meritano  ma£_ 
giore   circospezione , sono    le   ottave    diminuitele   le    eccedenti  ,  poiché    apportano    un'  ìndicibi 
le    molestia    ali1  udito.  Ma    ciò    basti    intorno    alle    relazioni     e    Teniamo    di    nuovo  alla 
costituzione    de    Modi     analoghi,  e    de    circoli    summenzionati  * 

Modi  analoghi  di  j£)0  maggiore.,  e  ttCd  suo  somigliante  ,  costituit i  dalla  Triade  pro_ 
ducente  ,  o  dalla  di  lei  settima  ,  od  anche  da  ambedue  gli  accordi  consecutivamente  , qua 
lunquesiasi     il    primo.  Esempj  • 
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(  a  j^Ona  cony  et»*iovte  inveterata  ,  yià.  pacata  in  precetto  ,  yuofe  cfie  fa  prìvwa  4ta/>ife  iMc'bufa- 
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Modi  analoghi  costituiti  dalle  Triadi  apparenti  diatoniche,  o  semidiatoniehe 
loro     settime    diatoniche  ,  o    semidiatoniche,  od     anche    da     ambedue     gli  accordi 

tivamente  ,  qualunque    siasi     il     primo.         Esempj  . 
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2  li 

Sara  di  molto  giovamento  per  la  pratica  materiale,  il  prendere  un  Modo  prin- 
cipale   qualunque,  e    cercarne,    i    suoi    analoghi,  costituendoli     coi    mezzi  suindicati. 

Trovandosi    che   la    costituzione    del    Modo    riesce     vie    più     marcata,  allorché    si  prò 
gredisca    da   un    primo     rivolto    di    producente    ad    un    generatore     di     settima  diatonica 
o    semidiatonica  ,  o    viceversa,  credo    bene     perciò    di    presentarne    qui     o-li     esempi,  per  . 
correndo     i    diversi    rivolti     de     menzionati  generatori. 
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Essendosi      accennata"  '  in  '  •addietro,   non     solo     la    durezza    di    questo    terzo     rivolto  , 
ma    eziandio     la    sua     risoluzione     non     soddisfacente     in    quarta    e     sesta  ,  ho     dimostrato  in 
cpicst    ultimo    esempio     migliorata    la     iletta    risoluzione  ,  col     portarla    sul     generatore    <!  i 
-V".    Ora    non    resta    che    di     menomare    1    asprezza     della    percussione,  preparando    la  dissonali 
za    che    sta    nel    basso ,  o    col    primo    rivolto    della     Triade     propria    alla     quarta    del  Modo 
o    col    generatore    della    sesta    del    Modo    stabilito, n    da    stabilirsi.    Esempj  . 
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Altri     esempj     per    il     Modo  minore 
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Ecco  migliorata  la  risoluzione  anche  di  questo  terzo  rivolto,  il  quale  ha  esso 
pure    l'  inconveniente     di    risolvere     naturalmente      in     quarta     e  sesta 
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Circolo  armonico  de'  Modi  maggiori  per  ria  di  diesis  col  mezzo  della 
Triade     producénte  ?  o    della      di     lei  settima. 
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Circolo     de'  Modi     minori     per    ria    di  diesis. 


=3=       xV^SZ-    lX4n  rfe— 
«0' 


^5  


"5 


"5  ^ 


>5  jg. 


G6 


^3  >• 


"5  ^_ 


5     *     •  |=w 


Ì3      ^  ,  ^_ 


321 


"3  ^ 
— •  0— 


 #- 


3  9 


za 


-•  •- 


V 


#6       a  "fi  ^  J» 

6  5.     #6    5      &y  .vQ       ^   4  tt4^6 


X  4         X  4 


Altro    per     via    di  bemolli.' 


19  •  *- 


9-&  #  0- 


EST-tfc 


5 


g  • 


2  


y> 


*3  y 


t  9  » 


OS      e  — r- 


^  0  0- 


(a)3f  pavane-  aco.  wpa<ji*atctPi  p'todeguìr  a  per  tutta  if  clccofo  armonico  ^ueito,  moi*  wteno  elle 
1    is^ufnti     tivcfti,     prei*>f^o     per     gui>a     i(    f,a4io     gei*e»atoBe  . 


150 


fa 


e  6 


^2 


X  4  X4  


31 


Circolo     armonico     de     Modi     maggiori     e    minori     per   via    di  diesi 
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Altro    per     via     di  bemolli 
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Alt  ro     per     ^ia     di     bemolli . 
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Circolo  armonico  de  Modi  maggiori  per  *ia  di  diesis  col  mezzo  drlla  Triade  apparen 
te    diatonica  ,  o     della     di     lei     settima  . 
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Altro    per      Wa    di  bemolli. 
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Circolo  de  Modi  minori  per  via  di  diesis  col  mezzo  della  Triade  apparante  se'midia_ 
tonica  ,  o     della    di     lei    settima  . 
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Circolo  de  Modi  maggiori  e  minori  per  via  di  diesis  col  mezzo  della  Triade  ap- 
parente    diatonica    e     semidiatonica  .  o     delle     loro    settime  . 
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Circolo     de     Modi     mag»; iori  ,  e     minori     per    via    di  bemolli 
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CAPITOL  O    SES  TO 

De     movimenti  diatonici 

La     formazione     della    Scala     diatonica     è    tale,  che  ,    avendo      in     se     stessa    la  cattiva 

monodica      relazione     del      tritono       fra     la     quarta   ,    e     la     sensibile  ,     apporta    per  ciò 

.  a 

levine    corodiche     relazioni     di     X  4.,  le     quali  ,  trovandosi      in     urto      or    con  questa, 
ed     ut    con     quella     Triade,     fanno     sì     che,   presa      la      progressione      in  complesso, 
ella  e     assolutamente      cattiva   ,     e     prese     alcu-ne      parti      separatamente      si  trovano 
buone.  Eccola. 
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Scala      ascendente,  o     settime  discendenti 


Scala     discendente    o    settime  ascendenti 


 •  1 



i  ■  0  1 

1  '  0  
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1  •  1 

1  M  1 

4  a  r 
Oltre    le    già    indicate     cattive    relazioni     di    X  4 ,    che    ad    ogni     tratto     si     fanno    in  _ 

Danzi  ,  vi    sono    altre    due     cagioni,    da    cui     si    desume    più    fortemente     il     disgustoso  ef_ 

fetto     della     suallegata     Scala     di     tanti     generatori    ,     e     sono     le    seguenti.  Primieramente 

ciò    che     tiene     in     buon     ordine     le     parti,  e     rende     piacevole.     il     passaggio    da    un  accor 

do    alT  altro^  è     la    concatenazione     armonica   ,   e    qui     non    v    e     di     sorta    alcuna.  Secon 

dariamente  ,    una     progressione    di    otto    generatori     ascendenti^  o    discendenti    di  g-rado, 

non     può     che     recar     noja   ,    non     essendovi    tra     loro     la     tanto    desiderata      varietà  di 

concento.     Da    questi     inconvenienti     ne     nasce     adunque     la     necessita     di    fissare     alla  Sch 

la     altre     armonìe  ,  che    tolghino     i     suaccennati       difetti,  (  a  )    e    ne    viene    la     regola  , 

di     non     fare    ascendere    più    di    tre     Triadi     di     grado  ,    a     meno    ohe     non  trovinsi 

frammischiate      coll^  accordo    costituente     il    Modo   ,     il     quale    ne    rattempra    il  disgusto 

o     che     non    le     si     a£«;iunga     la    dissonanza  ,   la     quale     serve     ad     un     tempo     alla  conca. 

tenazione  ,  ed     alla     varietà     di    concento.     La     stessa     regola      avverte     altresì     dì  non 

far    discendere     più     di     due     generatori     di    grado  ,     avendo    sempre     riguardo-  alle  cat. 

tive     corodiche     relazioni     del     tritono.      Ora    ,     passando    al      primo      rivolto  della 


(a)'\3it'up     «jrwerafwii'iitf     adottata      fa     tegola,    "beff     ottava,    "b\     cui    in    yro^reiAo     i\     patterà  "Vi^u 
urvit  t  .  1/50 


suriferita  Scala  ,  Tedremo  eh  e^li  a  tre  partirsi  presta  non  solo  ali  intera  pro_ 
pressione    di    grado   ed   anche    più    volendo,   ma    ancora     al    salto,  come  ben   si   vedrà  pili  oltre 
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4^U 


">5 
.3 


^ — r 
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f 


Non   deve   sembrar    strano    che    un    rivoltole   non    il    di    Lui    generatore,  si   pieghi   a  qua- 
lunque    buona    maniera    di    sentire,    poiché,  in    forza    del     rivolto    stesso,  le    cattive  relazioni 
si    fanno    pili    o    meno    aspre  ,  come    si    è    veduto    già    in    addietro    sopra    alcune.    Triadi  croma- 
tiche,  e    come    si    vedrà"    in    progresso  ,   presentandosi    ottimi   generatori,  e   cattivi  rivolti. 

Veniamo    al    2?    rivolto     di    questi    generatori.   11    2.    rivolto    della    Triade    si  rende 
snervato,  e    di    poco    effetto     in    ragione     della     quarta,  che     sta     in     contatto     diretto  col 
basso     sensibile.    I-a     quarta    e     anomala  ,   cioè    ella    è     consonanza,    quando    serve   a  com- 
pletare   1    accordo  generatore, 

*t  .  consona  n  t  e 


ed  è  annoverata  ,ma  impropriamente*,  fra  le  dissonar. 
2  .    rivol I o  . 


/.e 


allorché     sta     direttamente  sul 


In   questo  casa  essa  non  è    assolutamente     dissonanza  ,  poiché     non     ha    verun     obbligo  nèdi 
preparazione,  ne    di    risoluzione-    ed    il    di    lei    insufficente    effetto      non     proviene   da  altro 
ohe    da    troppa     snervatezza.    Una     prova    di    ciò     sarà     che  ,    se    ali"   accordo     di      4  si 
a^iutnerà     una     terza  ,   esso    acquisterà     robustezza     bastante     per     soddisfare    V  orecchio 


Da  tutto  ciò  coneludo,  che  il  2°  rivolto  della  Triade  non  si  rende  atto  nè  alla 
progressióne  di  grado,»;  a  quella  di  salto-  ma  che  si  può  usare  di  posta  per  pre 
parare  la  Cadenza,  ed  in  varie  altre  guise,  come  bene  apprenderà  il  giovane  stu- 
dioso,   considerando     i     buoni     bassi,  e    le     belle  composizioni. 
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Scala  ascendente .  e  discendente,  o  settime  discendenti,  e  ascendenti     del     Modo  minore. 
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La  Scala  minore  di  generatori  ascendenti  riesce  meri  dura  della  ma^'iore,  perche1 
si    abbatte     spesso    nejli    accordi,  che    costituiscono     il  Modo. 

Movimenti  di  terze  ascendenti  e  discendenti  ,  o  di  seste  discendenti,  ed  ascendenti 
nel     Modo  majjiore. 
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Sebbene     le    progressioni    dei     generatori     ascendenti     e     discendenti     di     terza,  si  possa_ 
no    dir     buone    in     ambedue    le    maniere  ,    nondimeno     P  orecchio     non    esita    punto    a  pre- 
ferire   il    passaggio    di    terza     in    gin  ,   in     ragione     della     di    lei    dolcezza  ,  a     quello  di 
terza     in    su  ,   alquanto    aspretto.    Oltre    ciò'    i    passaggi    della    Triade    apparente    anomala  nè 
movimenti    di     terza     in    giù    sono    tollerati,  sia     nel     Modo     maggiore,    che     nel  minore, 
mentre     quelli     di    terza     in    su    sono    assolutamente  cattivi. 

Movimenti   di    quarte     ascendenti    e    discendenti,  e   di    quinte     discendenti    ed  ascendenti 
nel     Modo     maggiore  . 
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Per    il    Modo  minore 
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Fra    tutti    i    movimenti     suallegati  ,  quello    di     quarta     in    su    o    quinta     in    giù    è  senza 
vermi    dubbio    il     migliore  ,    perche    presenta    majjior     varietà     di    conetnto  ,  conservando 
la     concatenazione     armonica  ^    perchè    da     luogo    alla     preparazione     e     risoluzione    di  a]_ 
cune    dissonanze  *    perche    la    Triade     apparente      progredisce     lodevolmente  •    e    perche  fi- 
nalmente   egli    e    il    moto    stesso    della     Cadenza.    Ben     difesamente    risulta     dal  movimen. 
fco    di    quarta     in    giù  ,  o    quinta     in    su   ,    perche     alla     mancanza     del     movimento  proprio 
alla       cadenza     esso     ag»;iugne     1     inconveniente      di     portar     male     la     Triade  apparente 


fa  )  J^e    veQote         accoiM|)a^i«aiA«Pnto     «oaftowo     efie     fa     yt  oyreóA\0\A.e    ~"J>  e     wioyii/viPi/it  i    Vi     ijuarta    tu  o 

■/luila.   in  cjiu  èia  accoi/vipagi*attt    }>affa    féVia^e,  o  unitai/wputt'   affa    4pttiiAna    ina    pr'iLA*a     aìSMxicne  . 
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diatonica  ,  e  semidiatonica  .  Qui  si  presenta  opportuno  il  luogo  in  cui,  riepilogando  i 
movimenti  suallegati  ,  vengo  a  dimostrare  sotto  quanti  diversi  aspetti  si  presentano 
le    Triadi     apparenti     diatonica  ,  e  semidiatonica. 

Nella    prima     progressione    di    grado      ascendente     del     Modo     ma^ciore     e     minore,  esse 
sono     dissonanti  ,    perche     hanno     non     solo     P   obbligo     di     ascendere      di    semituono  ma^_ 
gìore  ,    come     note    sensibili   ,     ma    obbligano    altresì     le     loro>    quinte     diminuite    a  discen_ 
dorè     secondo     la    redola    delle     dissonante    secondarie  .  Esempj 

Triade     apparente    diatonica   ^  dissonante 
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a])  parente  semidiatonica 
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Nella     processione     di    terza     in    £Ìn     la    Triade     apparente     diatonica  ,    nel    modo  mag- 
giore ,  si     porta    sulla     quinta  ,   e    nel     Modo     minore    si    porta     sulla     Triade  semidiato- 
nica ^  e    questa     sulla     quinta  ,  svincolando     in    tal     maniera     non     meno    loro     stesse  ,  che 
le     loro     quinte     diminuite    dall  '   obbligo     della     risoluzione  ,    e     prendendo      perciò    il  con- 
tegno    di    accordi    consonanti.  F.sempj 

Triade     apparente     diatonica   ^  consonante 
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Triade    apparente     diatonica  ,  consonante 
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Triade     apparente     semidiatonica  consonante 
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Nella     progressione     di     quarta     in     su  ,  nel     Modo      marjiore  ,    la    Triade  apparente 
diatonica     si     porta     sulla    terza     del     Modo  ,    e    nel     minore     sulla     quinta,  svincolandosi 
egualmente    da    qualunque     siasi     obbligo .  Esempi 

Triade    apparente     diatonica  consonante 
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Triade     apparente     diatonica  consonante 
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Ora,   quando     le    Triadi     apparenti     diatoniea,e     semidiatonica      si      porteranno  sulla 
Tonica  ,     saranno     denominate     sensìbili  *,    quando     la     diatonica      si      porterà  sulla 
terza    ,    o     quinta      del      Modo      maggiore,    sarà'      denominata      Settima     in     ragione  del 
grado     che    occupa    ;    quando    precederà     la    Triade     semidiatonica   ,    o     la  prodacentc 
del     Modo     minore,  sa™      Seconda    ;    e    cosi     la     Triade     semidiatonica     sarà  denominata 
Settima    ,    allorché      si     porterà     sulla      producente      del      Modo      minore.    Kgli     e  «dun- 
que,     in     forza     di    queste    trasmigrazioni     di     consonanti      in    dissonanti  ,    eh    elleno  so._ 
no    chiama  te  anomale. 

Ritornando     ai     tre     movimenti     diatonici,  faro     riflettere    che    dalla     riunione  di 
quelli,  che    sono     stati     considerati      migliori,     ne     derivano      alcuni     altri  bastantemen_ 
Ir     plausibili,    come     per    esempio:      dal     movimento     di     terza     in    giù     e     quarta    in  sa, 
ne    \iene    la     seguente  progressione. 
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Dal  movimento  Hi  terza  in  su  ,  grado  in  su  ,  e  terza  in  ghì  ne  risulta  la  se 
guente  progressione 
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Dal    movimento     di    terza     in     _;iù  ,  e  ^rado 


in    su      ne     nasce     la     seguente  progressione 

. .  L. 


.7 


Dal     movimento     Hi     quarta     in     giù     e    _raHo     in     su      ne      nasce     la    seguente  progressione 
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(d) 


Dal  movimento  di  quinta  in  su  e  quarta  in  ^iù  ne  risulta  la  seguente  progres- 
sione ,  la  quale  Tiene  mutilata  a  ragione  delle  cattive  relazioni  che  nascerebbero,  pas- 
sando    Hai  la     terza     alla     settima  ,    e    da    questa     alla  quarta. 
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(a)Ì^uowa    maniera  a>  -  ;i«pa^natf    fa    $cafa     aice     evit  e . 

(  C  )  ^ue.lta    'Voafa    >Ì4ceu,"Wt«   ,  ed*     coffee    ?ria>r    e'    primo    tiuofto     i«on    appaga    troppo    P  uVito, 
troverei     vw  i<)  f  i  "  t  e    coff'  a<j  a  "t  un  i  i  o  w?     ^leffa     Jfttiuwa     affa  ^Ttiacir. 
(d)@tf  tra     magalo  e     parte    ^?ffa     Scafa    *bl4csi*Se  ut?  •,    f   ÌJÌ    fucw  yc^efcto. 
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Dal    movimento     di     quarta      in    su   ,    e    grado    in     su    ne    viene    la     seguente  pro^res 
sione       mutilata     per     la    ragione     pocT  anzi  riferita. 
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Molte  sarebbero  le  combinazioni  de  movimenti  diatonici  ,  se  la  Scala  non  contenes_ 
se  1  enunciato  difetto  originale  ,  per  il  quale  alcuni  movimenti  si  fanno  assolutamen- 
te    impraticabili . 

Converrà  ritornare  sulla  già"  dimostrata  Scala  avente,  per  o^ni  grado  la  Triade, 
per  additarne  di  nuovo  ffl  inconvenienti  ,  e  per  far  conoscere  colla  susseguente  analisi 
i  mezzi  con  cui  si  potranno  evitare.  Partendo  adunque  dal  ripetuto  principio  ,  che 
1  udito  non  sente  cosa  ,  che  gli  sia  più  grata  della  costituzione  del  Modo,  poiché 
gli  apporta  in  un  punto  1  idea  del  ritmo  ,  della  frase  ,  e  della  veracità  del  Modo. 
istes?o  ,  diroV  che  il  passaggio  ,  non  solamente  il  più  naturale  ,  ma  il  più"  deside- 
rato dall  uditOj  e  quello  dalla  Tonica  alla  producente  ,  e  necessariamente,  da  ques- 
ta    alla     prima  ^     oppure    dalla    Tonica    alla     Sensibile  ,  e    da     questa     forzatamente  a  quella 

Esempio 


T 
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La     producente^   in     mezzo     alla     Tonica^  somministra    ne'  suoi    rivolti      le     armonie  fissale 
dalla     notissima     regola     dell'  ottava     alla    Sensibile,  alla    seconda    d  iscendente    ed  ascen- 
dente ,     alla      (J-lUirta     discendente  ,    alla     QllilVta     ascendente  ,  e    discendente  ,    pero  colla, 
sola    Triade   ,    ed     in    fine   ,    in     forza     della     necessaria      risoluzione      sul  1  ^     accordo  della 
Tonica  ,    anche    a  Ila     Terza     ascendente  ,  e    discendente  . 

Eccone   gli  esempj 
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Altra     maniera,  col     mezzo    d'ella,'    Triade     diatonica    ,    o     colla     di     lei     settima  ,  non 


con 


side  rata     nella      regola     dell  ottava 
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Ciò   premesso  ,  vengo    a     far   conoscere   che    il    passaggio    dalla    Tonica    alla    Triadi-  della 
.2.     e     tuono  ,  V 

3 

y   sì  ■ — 


ma     che      viceversa     da     questa     a     quella     e     cattivo  , 

3  3 


gip 


come     lo    e     pure     dalla     Triade      della    2.     a     quella     della  3., 

3  3  . 


in  ,  ragione     della     relazione     del     tritono  •     cosicché*  fa  dr  uopo      interporre     un1    accordo  fra 

.,e    la    Tonica     che     leghi     non     solo  con  queste, 


ma    che    cada     necessariamente      nel     primo     rivolto    della     Tonica     sulla  3 

3  JS   3  5 


fez  MA 


Trovandosi     questo     rivolto     sulla     £>  .  ,    il    passatoio    dalla     Triade     della   4.     sarà  ot 


timo 


Vk-r, — 

'  m 

ir" 

e     con    esso     si     verri»     ad      ìsfuggire     il     pessimo     },assaggi°,   che     trovasi     dalla  Tria 


.de     della      Ò  .       a     q  » 


ella     della  4. 


3 


Dalla  Triade  delia  4*.  alla  D .  ,  sebbene  vi  sia  il  difetto  del  tritono  ,  tuttavia  . 
1^  urto  è  molto  meno  sensibile  in  ragione  della  lusinga,  di  cui  vien  compiaciuto  1  u. 
dito     cL »  1 1  ^    impressione     di    un     accordo  ,    che    ne    costituisce     il     Modo  . 

3 


Ben     diversamente    accade,   portando    questi     generatori      per     ordine     inverso  ,  perche, 
passando      dalla     quinta  ,  che     ha     un     affinità     immediata     colla     Tonica  ,     alla     t  •  che 
lascia     in     sospeso      1    udito   n    la     cattiva     relazione    del     tritono     si     manifesta  fortissi- 
mamente. 

 a  .  a 
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(Juesta  progressione  fondamentale  \iene  pero  adottala  dalla  regola  delP  ottava  asso^nan 
do     alla     quiiita     la     Triade   ,    ed    alla     6*   il     primo     rivolto     della  4*. 
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i 


Dalla  4*.  alla  V.  sarà  tolta  qualunque  cattila  relation»-  del  tritono  ,  qualora  si 
passi     dalla     Triade     della     4\    alla    5.    col    secondo    rivolto     della  Tonica; 
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come  pure  sarà  buono  il  passaggio  da  questo  ^.  rivolto  sulla  5.  alla  6 .  colli 
ii  r  o  p  r  i  a     Triade  , 
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ero     col     primo     rivolto     della      quarta      sulla  sesti 


r, 
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fi 


Partendo  quindi  da  questo  primo  rivolto  ,  sarà  buono  il  passacsio  ,  diggia  a 
dottato  dalla  regola  dell  ottava  ,  che  dà  il  primo  rivolto  ,  o  di  sola  Triade  ,  o 
di     settima     producente     alla  sensibile. 

"  6 


Sara^   egualmente    buono    allorché'    passera    o   sulla    sola    Triade,  o   settima  diatonica. 

6  5 


Trovandosi     fra    le    Triadi     proprie    della      4*'.,   5-,  6  .,7.^  ed     8.,   «     Tonica  ,  due 
accordi     atti     alla     costituzione     del    Modo,    ne    viene     perciò     che     sarà      buono    il  passag- 
gio    dalla    A?,    alla    5 .     conT    e    stato     comprovato  ;    sarà     buono      dalla     5.    alla  6., 
non      apportando     nessuna     cattiva      relazione  }    e    sarà    buono    dalla     6     alla     sensibile, come 
accordo     costituente     il     Modo.  Esempio 
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L    1     1  1 
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Nella     Scala     discendente    si    osserverà^,    che     la    Tonica     passa     plausibilmente     sulla  Tri: 
de     apparente    diatonica,    qualora     questa     ascenda     di    nuovo     sulla     Tonica  *,    ma    che,  por  _ 
tando     la     Triade     apparente    sulla    sesta  ,    il    passaggio    diviene    cattivo     in       ragione  della 
quinta     diminuita     non    riso  lut  a     secon d  o     il     dovére  . 
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Dunque  la  Tonica  passera  bene  sulla  7.,  allorché  questa  avrà  il  primo  rivolto  del 
la     5.  ,     il     quale    passa     poi    ottimamente     sulla    Triade     della     6  ? 


3 
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Il    passaggio   dalla  ()     alla  5.    saia    buono^  o^nivolta    che    si'  presenterà    come    producente  : 


1 


ma  quando  s importerà  ^ulla  5,  sarà  "  assolutamente  cattivo  >  benché  non  %y  incontrino  cai. 
live     relazioni  . 
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Sarà  dunque  bene  di  passare  dalla  Triade  della  6?  alla  '5.  col  2.  rivolto  della 
Tonica  ,  ovvero  col  J.  della  3.  ,  perchè  queste  armonie  passano  più  ,  o  meno  bene 
sulla     Triade     della  4. 

6 

3  4  fi 

Si    e'    già    detto    in    addietro   ,    che    i    generatori       disrendenti    dalla    5.   alla  -4*.  ,  sono  cat- 
tici   in    ragione    del    tritono  ^    agglugnero    qui  ,    che    per     la    stessa     ragione    sono  pessimi 
.   alla    Ó*i  dalla     £>>    alla    Z.,e    come    si    e    veduto    sopra  ,  dalla    Z.    alla  Tonica. 

3  rr 


Dunque  ,  ritrovandosi  sulla  quarta  con  Triade  nella  maniera  suindicata,  il  passaggio 
mila    3.    sarà    buono  ,    allorquando    avrà    il    primo    rivolto     della  Tonica. 
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Da    questo    risolto    alla    Triade    di     2      il    passaggio    e'    bucino  • 

5 

m 


non    essendolo     da     questa      alla     Tonica  , 


3 


1 


perche    non    ha    in    se    sfesso     alcuno    di    què     numeri  ,    che    V  udito     ricerca     per    la  cos 
tituzinne     del     Modo  ,     convieri     dargli  ?  dopo     il     primo     rivolto      della     Tonica      sulla  3. 
il     2      ri  Tolto     della      Triade  ?  o     della     settima      producente   ,    ovvéro     il      primo  rivolto 
della    sensibile  .  .  ^ 

*  4  *  <* 
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In  forza  delle  considerazioni  fatte  finora  sugli  accompagnamenti  della  Scala 
ggiore  ,    la    Scala     del     Modo     somigliante     minore     verrà'     perciò      modellata  pressoch< 


nella     stessa      maniera.  Eccoli 


Dalla     Tonica    alla  4! 


|  nvverojj): 


Dalla     4?    alla     6  * 

>5  ?  3 


Dalla       6?    alT  8 


i     ti  a 


o  v  v  e  r  o 


Dall      8.   alla     T  on  Ica 


Og-ni    grado     de/Ma     Scala     colla    propria    Triade    potrà     passare     piacevolmente    sopra  i 
due     accordi     costituenti      il     modo     nella     maniera'  Seguente. 
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Per     il    Modo  minore 

5.  > 


3,       5^  7, 


Sarà     egualmente     plausibile     il     passasjio     da     ciascun     grado     della     Scala  maggiore, 
o    minore,   sopra      la     4*       alterata      per     posarsi     sulla      5.  *,    potendo     la     4*  alterata 
del     Modo     maggiore     avere     indifferentemente     il     J      rivolto     della     Triade,   o  setti: 
producente  >  o     la     Triade  ,  o     settima     diatonica  ,  o     semidiatonica  . 

•  Esempj     per     il     Modo  maggiore 


ni  a 
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Esempj      per    il    Modo  minore 


Se     il    giovane     accompagnatore     prenderà     i     diversi     rivolti     de     generatori  ,   o    i  genera- 
tori    dei     rivolti     suespressi    ,    tanto     nei     passaggi     che     partono      da     ciascun     grado  della 
Scala,  per     portarli     sulla     producente  ,    p    sensibile  ,    quanto     in     quelli     or    ora  dimostrati, 
clic     passano     sulla      4*       alterata    ,    ei      ne     ricaverà      sempre   ,    oltre     ,i  1      farsi  necessaria- 
mente     pratico    ,    nuoti     differenti     effetti    ,    senza     che     la     sostanza      degli     accordi  sia 
In     v  e  runa      maniera  alterata. 

Quantunque,     siasi     riconosciuta     in     ogni    tempo  ,  e    si    riconosca     tuttora     la  necessita, 
della     numerica     segnatura   ,    od    una    parte    superiore    ,    ovvero     la     partitura  ,    affinchè  1 
Accompagnatore     dia      le     armonie      volute     dal     compositore   ,   e    non     quelle  suggeritegli 
dal     proprio     capriccio  ;    nulla    di    meno     egli     si     troverà    atto     ad    accompagnare    a  «ua 
volontà    anche    un    nudo     basso   ,    qualora     abbia     sempre     presente     i      buoni  movimenti 
generatori        e    sia     soltanto     indirizzato     dai     numeri     indicanti      la     costituzione  del 
Modo.     Eccone     una     prova     nel     seguente     basso,   in     cui     non      havvi     altro     che  Triadi, 


e     accordi     dissonanti  ,    costituenti     il      Modo  . 
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(in) 


("a)  J^o.  Ifjla  potrefifie  avete  li  if  rivofto  >effa  4?  }  tua  auaubo  li  c'infetta  cfie  li  generatore  "bef- 
fa    4-a   fe    viene     in*n*eViataKweute    "bopo  ,    li    veòta     cfiiaraiMfute     c^e     couvien    "batff     piuttolto    fa    Cria^e  i 


accio     vte  t 


ilufti     nuaggiot     varietà    ^    ariwoitta  . 


l    è    Vim citrato    cfie    if    pallaggio    Giaffa     lelta     affa     auinta    e    cattivo  ,    perciò     li    potta    "bat  fe    £  a 
4  ,  coi*il"beeai*i>o     auelto     generatore     fonica     "b  e  f  f     antecedute  ,    e     4?    "bef     lullegueute  TTLo^o. 

(c  )  Cò4entì>o     eguafnteute     Cueuo     \t    pallaggio    "baffa    fonica    af    I?  rivofto    "beffa    2?,    coi/ne  "baffa 
■Alca    affa    4*,  U    li    potrà    ìiare    o    f    uno    o    f    aftro     iuVi^eteutenteute  ,    poicfle     pallauo     antCi>ue  pfau 

liCif  Mietute     luffa    4a  aftetata. 

(d)  cadetto    Vi    preparate    fa     ca"beu*a,e    Vi     variare     f^  accordo     Vi     nota    in     nota,  converta 
"bate    affa    5^  fa    4  ?" 

(e)  Sjl    auelta    lelta    "bef    TTLo^o    n*'mote     itara     eguafnteute    Cene    if    if  rivofto     'beffa     4*,  covwe    if  2°.. 
^effa    lecouba  ,    perche    parlano     Cene     luffa     5?    con    ter*a      maggiore  • 

(f  )  ©ftre     fe    ci^re     iuVlcauti     fa     coltituiieue    "bef     TR>o"bo  ,    if    conApolitcr  e    "beve     pensare     a    porre  if 
itavuuo     lu     aueff^  accocco     cfie     improvilanteute      nto^ufa     a^     aftro     TTLo^o  ,     cowe      nef     cala  pteleu_ 
te  .     ^Per      aftr»     auelta     ucta       portando     fa     £ria"be   ,     può      ellere      couli^erata     4a   "beff     autece  _ 
^eute  ,    e     6a    "bef     lullegueute     TTLo^o    ,    trovandoli     Cuouo      if      pallaggio       da       auelta       affa  io*— 
Alt if e  .  . 

^g)^,ue4ta     4a    i\     potrà     couii^erare     tauto    geuecatore    i    conte    prin*o     rivofto      "beffa     lecou^a  ^ 
perche     in     auw^i^ue     i     cadi    if     foro     pa44aa^Ìo     luffa     prc^uceute     e  Cuono 

(l)  patita     nota    può     avere,   coli     if      2°    tivofto     ìieffa     fonica    ,    conte     if     1°   "beffa      tetia  •> 

poicfxe     in  n*anieta     cawiMUavt     Cene     luffa     4*   con     £^tia^e  . 

an"bo      auelta     lelta     luffa    ^ria^e     apparente   ,    o     1°  rivofto     ^effa      ^ria^e.     o  ^ettiuwa 

pto~buceute   ,     lata     n*e^fio     accompaanata     ì>af     1°    rivofto.  ^effa      4?  piuttolcfie       "baffa  ^riaìSe 

propria.  s 

6 

{  n  )  auelta     nota     Itara     Cene     fa     4?    accordo     cK.e  lerve      a    preparare      fa  ca^enxa. 
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Altri     bassi     in    cui    Tengono    maneggiati     i    »ei     accordi      costituenti      il     Modo  . 
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Dalle  Triadi  diatoniche  ,  cromatiche  ,  e  loro  addizioni  fin  qui  dimostrate  ,  si  po_ 
tranno  sottintendere  tutti  que'  numeri,  che  da  eli  esempj  seguenti  si  vedranno  senza 
che  1  udit  o  resti  in  dubbio  e  sul  luogo  ,  e  sulla  veracità  drll  accordo:  anzi,  in  al- 
cuni casi,  la  sottintenzione  di  qualche  numero  si  fa  necessaria  ,  o  per  isfug^ire  una 
cattita  relazione  corodica  ,  o  per  ischivare  le  quinte  ,  e  le  ottave  ,  o  per  dimi- 
nuire od  accrescere  gli  effetti  dell  Armonia  ,  le  quali  cose  Terranno  addita_ 
te  non  sol')  dal  buon  Maestro  ,  ma  ancora  dal  buon  senso  musicale  del  g 
Tane,    studioso  . 
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Triade     producente  ,  e  Tonica 
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ì>ov«i*ì>oi"l     4ottii*te*J(ete    uè    iC    ^evietatote  ,    i*è    fa    7a  uè    fa    i*ota     afterata  , 
cci*4  e  ^uewit  e      c^.e    cjneito     ptìvwi;     e     lecowìlo     civetto     ìtovcaitito     |)Cf  4ei*tac4Ì  covMpfetì 
ncfie    ^a     ^tifiti    ^ne     ClVoftl     «ci»     il     può      i  e  1 1  ì  utt  e  n>  e  t  e     afeuw    uuwneto  . 
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Tutti    gli    accordi    diatonici   ,   e    cromatici     potranno     variare    le    armoniV,  passando 
soltanto    dal    generatore    ai    loro    rivolti     rispettivi  ,    e    viceversa  .     L    accompagnatore  , 
in    questo    caso , trovando    una     linea  ,    che  gì'  indica     il     proseguimento    del    medesimo  ac- 
cordo, dovrà     rimettere     colla     mano    superiore     la    nota  ,    cui      il    basso    abbandona,  come 
risulta    dalle     armonie    scritte    con    note.    Esempio  . 
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Allorquando    le    figure    di    questi    passaggi     saranno    più    aggravate  ,  1  accompagnatore 
dovrà    maggiormente    osservare     a    compierne    1    accordo     nella     maniera    suindicata  ;  ma, 
quando    andassero    con    molta    celerità   ,   converrà     eh'  egli    dia     V  accordo    completo  sulla 
prima    delle    due  ,  tre  ,  quattro  ,  o    sei     note.  Seguono    gli    esempj  . 


(  a  )  J\TÒia  ~ì>c*v  e\Àòo&\      i  ot  tiwtei*àere     it     <J  ewecatoce  ,    fa     7 a,   e     fa     nota     aftetata  }    anc^e     ^\ieóto  t'ivo?— 


to   ^oota  'bacìi 


f  et  o  . 


(  b)lArèiia    Jcouwpol  IzlOvte    "beffa     7     >  i  ia*  i      1 1  a     movi     il     può  iottinteniò 

150 


et  e      »«un     viu  Mieto 


54 


no. 


Dai    precedenti    e»empj     il    fa     manifesto    che    le    note  ,  che    Tanno     di    salto,  «ono  b 
ne,   perchè    appartenenti    all'  armonia.   Ora    presenterò     le    cosi    dette     note    di  passae£i0 
di     grado   ,  che    per    essere    cattive    ,  o    aliene    alf    armonia  ,  i    nostri    antichi  Maestri 
le    hanno    assoggettate     alle    due    seguenti    prescrizioni  .    La    prima    è  ,  di    progredire  per 
intervallo    congiunto     ascendente,  o    discendente  -,    e    V  altra    è  ,    di    non    doverle  praticare 
che    nel    tempo    debole  ,  o    pari  .  (  b  )  Esempio 


Ne    la    prima  ^   ne    la    seconda     di    queste    prescrizioni    posson    esser    prese    a  stretto 
rigore  ,   per    la    ragione,  che    la    melodia     de1   nostri    tèmpi     salta    spesso    sulla     nota  cs_ 
tranea     ali1  armonia  ,  e    perchè     questa    si    troTa    indifferentemente     sì    nel    tempo  forte, 
o     impari  ,  che    nel    debole,  o    pari  »  Esempio 

■  Si 


1 

e 

3  6 

1                f.  1 

9  f  0 

-Té 

1       È  : 

V  6 


(  a)  (K)  a^  f  i     accoi/upacjnatoci     e     adottato     f    u4o  Ì5ate     dopra     affa     pauda     t    atuwonta  appattenen_ 

te      affa     nota      Julle^amte  • 

(  h)  tutte  fe  mote  luvipati  ,  diano  iemii/MiMivue,  et;  ovvie,  o  dei/viì  crome,  ìo\ao  co  1*4  iterate  covine  tew_ 
pi      cotti,    e     viceyetia     fe     note     paci  . 
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Si  presenteranno  in  progresso  de1  bassi  continui^  a  cui  si  applicheranno  le  suri 
ferite     prescrizioni  . 

CAPITOLO  SETTIMO 

Delle    regole  generali   intorno    alle    primarie  dissonanze 

Le    dissonanze    primarie     sono     quattro  ,  cioè  ,  la    settima  ,  risultante     dall1  addizione 
alla    Triade    di    una     3.  •  La     nona?    risultante     dall'   addizione     di     due    terze     alla  Tri. 
de  •    L    undecima,  risultante     dalK   addizione     di     tre    terze     alla     Triade  }e  finalmente 
la    terzadecima  ,  risultante     dalP    addizione     di     quattro     terze     alla      Triade  .  Oltre 
dì     ciò,   ognuna     di     queste     primarie     dissonanze     si     divide     in     altre     specie    ,  come 
per    esempio   ,    la     7.      e     minore  ,  e     maggiore  }    (  a  )     La  e     minore  ,  maggiore  ,  ed 

eccedente  ^     L     11.    e    diminuita  ,  naturale  ,  ed    eccedente  ;  e    la     13?    e     maggiore  ,  e 
minore  .    Elleno   ,   ad    oggetto     di    tòglierle     non    so    che     di     quell'   asprezza    ,    che  na 
sce    dalla    subitanea     loro     percussione  ,  e     irresoluzione  ,     andranno     soggette     alle  se_ 
guenti     condizioni     o     legfi    ,     che     chiamansi    ,     preparazione  ,    percussione  ,  e  ri 

soluzione. 

Della  preparazione 

La  preparazione  è  un  suono  appartenente  ad  un  accordo  consonante,  che  per 
via  di  legatura  o  sincope  si  rende  dissonante  nel  successilo  accordo  ,  il  che  accade 
per   lo    più    dal    movimento    della    parte     grave  .  (  h  ) 

Della  .  percussione 

Chiamasi    percussione    1*  azione    di    quest'  ultimo    accordo,  il    quale    deve    cadere  sul 
tempo    forte,  e    su    cui    la    nota    legata    o   sincopata    cagiona    l'urto    dissonante. (  c  ) 

Della    .  risoluzione 

La  risoluzione  e*  1'  atto^  nel  quale  la  dissonanza  percossa  discende  di  grado  con_ 
giunto    sulla    vicina    consonanza  .  (  d  ) 


(a)kJ^ow    io  ttownettenioAi     fa  affé    ^e']^'x    <JU'1    ei^>ieiie^e    non    ^acenòo    parte    cf\e    n'ffe   ViHonanxe  4econ_ 

^arie  ,  noi*  fa  porrò  in  (jae^ta  ciaSSe^  Setf>evie  ,  come  61  e  Niello  ,  proyenafù  Vir  ettai/nente  ^a  ff  a^  mo- 
ne   Vi    itma    teria    affa  triade. 

vvertaòi    efie    ateune    <jo  ite    fa  VlHonanxa    Aleute    preparata    òatfa    ^Ulowania     lAleóia.  ,  e    efie  non 
tutte    fe  MJlrnaiiif    pi  lunarie    vawwo   ijqaefct*    a    preparaxione  ,  coim?    óoho    per    ejevnpio    fa  e  fa 

(  C  )  »^e    3ettii/ne,  che    fervono    affa    coitituxione    Vf    Tdoìo  ,  ó'i    trarranno     per    fo    più    nef    teuwpo    ^e^ofe  , 
non    c^e    attre     efie    Si     vedranno     co^fì'  eóewiyj  . 

via.    parte     Visionante     potrà    palmare    "àa     una     a     ^ue    e    più    Vilionanxe  ,    e    non    tutte    fe  Vi<J4o_ 

Minte   dovranno    Vilceniere  ^    afeune    teuis'i     per    foro    natura    ììoatanno    ascendere  ,    come    ócwo    fe  auattro. 

eccedenti     leconòarie  ,    e     pa     te    pr  lunarie    fa     7a   i/waaaiore  ,     afferete    dente    ìf   dovere     ^effa  nota 

leni'i^ife  •    e.    fa    9 a    n*  au  a  t 0  r  e  ,  e'fc      eccedente  ,   f     IIa   eccedente  ,  e    fa    I3a    vnaijaiore    yoióovio    pur    eóór  . 

aicenfcere  ,  couue    li     ve^ra     cfiìarai/weut  e     in  procreilo. 
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Intanto  si  sappia  ,  che  la  dissonanza  primaria  non  troia  altr'  obbligo  se  non 
che  quello  di  discendere  o  ascendere  di  grado  ella  sola,  e  non  già  il  di  lei  con 
trapposto  ,  come    accade     alla    dissonanza     secondaria..    Eccone    le    prove  . 
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Riflettendo     bene    sulle    note     di     risoluzione  ,    si     manifesta    chiaramente,  cbe    le  qua! 
tro   dissonanze     primarie     non     sono     che    un    semplice    ritardo    dell'   accordo  consonante, 
e     della    ^T.   5   giacche    la    7.     maggiore    ascende    alla  8.,la    C)  .  discende    ali    8  .,  o  ascende 
alla    10. ,0    3.,1'   11.    d  iscende    alla    IO,  o     3.  ,   o     ascende     alla    12. ,0     5., e    la      i  £>  . 
discende    alla    12.,  o    5.,o    ascende    alla     1 4*,  o    7.    Una    prova     ancor    maggiore    di    v  'iò 
ne    risulta    all'  udito    dal    tempo   forte,  in    cui    queste    devono    essere    impiegate  ,  tempo 
inseparabile    dal    bosso    generatore  ,   la    di    cui    guida    è   la    forra     del     ritmo.  Bsempj 


H9  P- 

Pi 

9 — 

m 

9  p~ 

1 

— i— 

9  IO 

.'■5 


13  14 


32: 


E  g  ||g|  a  llgs^l 


fi: 


22: 


32; 


Fermo  adunque  il  principio,  che  queste  dissonanze  sieno  un  ritardo  d1  armonia  ,  I'ao 
compagnatore  ,  non    che    il    compositore    (immetteranno  ,   affine    di    evitare     una  troppo 

.   alla    Triade  ,  se    il    ritardo    «ara    della    1 V.  ,  e    cosi    la    D.  ,  se  il 
ritardo    «ara    della    12.  Si    osservi    però    che    le   settime  ,  qualora     discendino    di    grado  , 
non    sono    un    ritardo    dello    stesso    generatore  ,    poiché,  risolvendo    su  1     I.  rivolto  della 
Triade  ,   lo    fanno    discendere     di     ana    terza  .  Esempio 


I 


0  I  P 
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Passiamo     alla     formazione     delle  settime 

Della     I?  addizione 

La     settima    e     di    tre     specie,  cioè     maggiore,  minore,  e     diminuita.   Siccome  tutte 
tre     ammettono     la     sottoposta     Triade    o     maggiore,  o     minore,  o    apparente  diatonica-, 
.0    cromatica     chi     in     una   ,   e    chi    in    un     altra     maniera  ,    così     ne     viene     perconse  _ 
guente^  ch^    le    diverse,     formazioni,  che    ne    nascono,   presentano     nove  fondamentali 
accordi     di     settime.     Di     questi  ,    sei     ne    sono     già     stati     dimostrati     e     m  alleggiati  a! 
Capitolo   V.    della    costituzione     del     Modo   ,    tre     adunque      ne     rimangono     a  dimostra,- 
re  ,   due    de'  quali      sono    diatonici,     ed    uno     cromatico.  Eccoli 
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L'  addizione     di    una     terza     maggiore   alla   Triade   armonica,    che     trovasi    sulla  T<>. 

4;  t  3  3 

del    Modo     maggiore  ,  e     sul  la     5,  e    6     del     Modo      minore  ,    dà     il  seguente 

diatonico     accordo     di     sèttima     composto     di      due    terze    maggiori     ed    una  minore 


n  1  c  a  e 


ì 0 


L  alterazione  alla  quinta  del  medesimo  accordo  dà  il  seguente  cromatico  ar 
cordo     di     settima  ,   il     quale     riterra     perciò     i     luoghi  summenzionati 


vi  O 


A* 


li'   addizione     dì    una    terza     minore   alla  Triade     minore  ,  che    trovasi     sulla    2,  3, 
e    6     del     Modo     maggiore  ,  e     sulla     If  4>  e    5     del     Modo     minore  ?    dà     il     seguente  a< 
.cardo    di     settima,  composto     di     due     terze     minori  ,  ed     una  maggiore 

~5a  ^turaTT 


A* 


Ora  prendiamo  la  settima  ne'  semplici  suoi  estremi  ,  e  veggiamo  in  quante  guise 
si    può     preparare  ,    percuotere  ,  e    risolvere     unitamente    a     suoi  rivolti 

Settime   risolute  in  consonanza 

7      preparata     dall'  8,    e    risoluta    in    6    legando,  o    sincopando    la    parte  superiore 

I .  Rivo  Ito  2.  Rivolto  3.  R  ivolto 
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(c) 


(  a  )  J^a.     coff igiene,  elle    <jue4ta    ■lettiuua    apporta    «.fi*  uèilc^   -    baie,  che    ini  "ò?4i^r  atf    i*ef  cowtpoiìtcte 

infierito    una    iciMiwa    cura     wff    rp<}ofar«?    fa   "bucata    ?>fffa    i/we3«óiwwa  ,  i*oui    c^p    Vi    v>arj    aftti     accorai  . 
(  h)  ^uf.Ui)     accocco  ,  fieucfiP    Visionai*1..?  ,  neu    "MjJu.ua    peto    tanto     efie    if   ^uri*    coi/upo.litot"P    non  yòiia 

^at^fi    uua    i/u.a<^iot-    bucata    "M    afcuui    aftti   ,  e    moia    io    po44a     prendete    "Vi     peòta  . 

n  q  fi  4 

(  e  )3f    7.    pr^^uppouf    fa    3.    e    fa    5Ì  ;  fa    5.  nef    t    tivofto     presuppone    fa    3?}     fa    3.  nef    2?  ricotto 


,r,e4uppowe    fa     fi  .a.   gii    if     S>     nef  3? 


i  e  c  f  f-  -     i-vedupprwe    fa     4- :L  e    fa  6. 

T  1  Ci 


a  5  ' 

Quando    si    osserverà     che     la     2.    sovrapposta     al   terzo     rivolto    è    il   generatore  iste-, 

so  ^  e  che    questo    e,  e    dovrà    sempre    mai    esser     libero  ,    non    così    agevolmente     si  cadrà 

nell'  errore    di     alcuni,  i    quali     credono     che    la     2  .,  e    non     la     parte    inferiore,  sia  la 

dissonanza  ,   non    riflettendo    essi,  che    gli     obblighi     della    dissonanza     primaria  ,  cioè,  la. 

preparazione,  percussione,  e    risoluzione,    stanno    nella     parte     di    sotto  ,  e     non  nella 

superiore  ,  potendosi     questa    portare    ove    più    aggrada,  essendo    il     generatore  medesimo 

Si    osserverà     inoltre  ,  che    nel    primo    rivolto    la    7.  si    presenta    sotto   l'aspetto  della 

5}  che   nel   2.    rivolto    si    mostra    sotto    quello    della   5.je    nel   3.  rivolto    nel    basso  stesso., 

Preparazione    di    Ò.     alla   7.    ascendente    all'  8. 
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8. che    d'ora    i  n  n  a  n  z 


chiamerò    ^7.  sensibile,  nei 
per    approssimazione      come    le     altre     settime  d;_ 


:  uà 


Questa  ^7.  ma^iore    ascendente  all' 
suo  3. 'rivolto    non    si    dovrà  rivoltare 

scendenti  ,  sia    per    ischivare     il    duro    contatto    della    2.    minore  ,  sia    per    ottenere  t: 

risoluzione    sensibile  .  Quindi    si    dovrà     osservare     di     non     porre    l1  O.   sopra    la    /.  nel 

generatore  ,   la    6f  sopra     la    5.    nel     primo    rivolto  ,    la    4\    sopra  la    3.  nel  secondo 

rivolto,  e    la     2*  nel    terzo    rivolto,  a     meno     che     questi     numeri  non     sieno    ali1  es- 


tensione    di  dalla  7 '. 


1?- 


E  s  e  m  p  j 

il 


-5- 

sopportahijc. 


(  a  )  3t     7.   ta^fiato  ,  percfiè  tapjitMewta     fa    4eiA4if/ite  ,    presuppone     fa    3?  nua'j'jìore     o    luiwioee,   e    fa  5? 
naturate    }    nef    1°  ctvofto     if         tardato     per    fa    4te44a     caaioue      unito     affa     fi.a  p  t  eSupponr^ouc  fa 
.3^  vu'uoce     o     uua^iocc    }    u.e  f     2°  rivofto     if    3.  tagfiato      per     f'  au*ròetta     tallone     unito    a  *  f  a  4^ 
pteSu p pcuacuo      fa      fi  iX     maaaìore     p     minore    •    e    uef     3  .c    riuofte     if     2.  presuppone      fa     4.  nafcurafr 
o  _  diminuita   ,    e     fa      fi^1    nvi'incre  . 
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6  0 

7.  nel    tempo    debole    preparata    dall'  S.  dal    movimento    della    parte  superiore 


(  a  )?ai*tc  fa  <£z\aòe  >etfa  Z  ^nica  ,  4 ita. ut o  fa  i^jurutt  4«ttii/wa  "Sì  j^cow^a^  par?  cfie  5it£?  u>  '  - 
Co     4  l  e  n  0     levititi      13 1  u     votomi  ieri      c  0 1  f  e     rispettive      .j  1»  iute  4ottli»fcfJf. 

(n  )^ui     pare     c  fi.  c     fa    ?ti,x)r     4tìr>      wieafìo     coffa     5?    Sottintesa  ,    coia*p     afttfjì      m  e  f     deluse  viti 
tU'ofto     cuffa     fi?    JottinUlf.  . 

T  5  0 


Altra  7.8  immobile  nel  tempo  forte,  preparata  dall'  8.?e  risolata  in  6'.  dal 
movimento     della     parte  grave. 
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7.a  preparata     dalla      6>T    risolvente  in 
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I?  Rivolto 


2?  Rivolto 
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Sebbene    la    settima     sa  1  vata  in o/ lava  s  iu    statale    sia    alcuna    Volta     usata     a    più  parti 
da     rinomatissimi     compositori  l    nulla     di    meno     essa     Tiene     generalmente     vietata  tanto, 
per    isfuggire     le    ottave    implicite  ,    quanto    perche     la    di    lei     risoluzione     in  ottava 
riesce     oltre     modo     snervata.  Rccola 


I    Rivolto  2    Rivolto  3°Rivolto 


Settime    discendenti  su  dissonanze  secondarie 


1.5  0 


alla      /.    discendente     sulla  XO 


ti 
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Da    quanto     è    stato    dimostrato    intorno     alla     preparazione     e     risoluzione     della  /., 
risulta     eh'   essa     può    essere     preparata     dalla     3.,  dalla    5.,  dalla    6.  ,  e    dall'    8.,  poten- 
do    risolvere     sulle     anzidette      consonanze,    non     che     sulla     x  2"    sulla    X  4,  sulla  5  - 
e     sopra    la    x6f    Accade  ranno     altre      risoluzioni     in     dissonanza  ,    allorché  l'accordo 
costituenle    il     Modo     ingannerà      la     propria     risoluzione   ,    il    che    si    vedrà     in  pro- 
gresso.   Intanto     si     rifletta,   che     tutte     le     risoluzioni      in      consonanza  ,    che  incon_ 
transi     nello     stesso      numero      della    preparazione  ,     potranno     servire    di  apparecchio 
alla     susseguente     settima  ,   prestando    così     i     mezzi,  onde     formare    una  progressione. 
Seguono     gli     Esempj  . 
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Progressione     in    cui    la     6?  serve     in    un     ponto    di    preparazione  ,  e  risoluzione. 
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7  7  7  7  7  7  > 

6         5    q  fi       3         ©       3         6      3         63         63  g 
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Progressione     in    cui     la        .   serve     di     prep a r a zione  ,  e  risoluzione 


P  |S> 
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3       7  "3 
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1=1 

Progressione    in    cui     la    3.  terve     di    preparazione,  e  risoluzione. 


f  1 1  i  11 


5        7  > 
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Ovunque     trovisi     la    consonanza  ,    o    nel    tempo     debole  ,  o    nel    forte  ,    o    in    una  par_ 

te     media  ,  o     superiore  ,  o    grave  ,    essa     potrà     servire     di     pre  para  z  ione     a  qualsivoglia 

dissonanza     nell'    atto     istesso     della     percussione.   Esempj  . 

ri  a 

Progressione     in    cui    la     /     viene     preparala     e     risolta     in     due    partì  TicendevolmenLi: 
rj  a 

te     dalla  D. 


2  -  V 


m   èrè  :\ta 


221 
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7        7         7  7 


2=^ 


-nrr 


(a)  ^ac^ta     uto^teóóiovie     oi     Settime     e  óeite     4u.ffa     fVc  a  t  a     "b  liceità  ente      ónta     pii     grata  aff 
u^lto   ,    af  Co  r<juan~?io      4  i       4  o  1 1  ivi  ten"ò  et  à      fa     quinta      aff'  accordo      generatole     ~M     4ettii/w.a  ^     perciò  ,  . 

o.jnivofta     cfle     i\     presenterà      fa     3^  il  ovuvwetterà     fa     5,jCeii«.e           ownwettcrà     fa     3. ?  ciascuna 

^  7 
wcftacfieM      teoreta      fa  5. 

(  l)  )  J^J  aticciAnpaonato  re     a^tà      cura   ^  Votttt     efie     afi     li     presenterà      auedta    p  eog  te  J  i  \  one     >  i 

iettilMe  ,    Vi    "bare     a^     0(3*ì      Generatore  V  ottava    ,    i1  eafi     vorrà     trovare     fa    an'mta     aff1  acror. 
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1  .   e    Ù  .  Rivolti 
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2.     Rivoltole  Generatore. 
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Generatore,  1,  2,  e  3.  rivolto  sopra  un  sol  tasto,  in  cui  la  7.  vien  preparala 
risolta     dalla    D.^  e    la    seconda     da]  la     3  . 
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Generatore^  1,   2^  e   3?  rivòlto  ,   in    cui    la    7.   viene    preparata     in    8.     dal    basso  ? 
la    2.   d al  1  ^  unisono  ,    oppure  8. 


a  età  rJ  a  ° 
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Generatore,  e    2?  rivolto  ,    in    cui    la    7.    viene    preparata     dal    basso    in     8 .  r  iso  1  ve  n  l 
in    5., e    la     A.   viene     preparata    dall     unisono    risolvente    in     Ù  . 
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Generatore  ,  e    3.  rivolto    in    cui     la    7.   e    preparata     dall'    8.    risolvente     in  3?, 
.  d  a  1 1      o.o    unisono     risolvente    in     Ó  . 
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3.   Rivolto     preparato    dall'  unisono^  o  dall'  8^ 
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Generatore  ,  e    I.    rivolto    in     cui     la    7.    viene     preparata    dall'  8?  risolvente   in  6., 


.men' 


tre    la    2.   viene     preparata     e    risolta     dalla  3. 
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Settima     preparata    dall    8.   risoluta     in  6 
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Settima      preparata     e    riso  Ita     .lalla  6. 
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Ecco    compiuto    il    maneggio    delle    settime  ,   da    cui    rilevasi     che  ,   oltre    le  ^5 
armonie     già'    annoverate     al     Capitolo    5  #)  altre     dodici   ^   provenienti     dalle   tre  settime 
dimostrate    in    questa     prima     addizione  ,    accrescono     il     numero    sino     a    57i  C()l  quali 


mezzi     si    potrà     comporre     un     basso    del    tenor     seguente  . 
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BASSO  CONTINUO 


«i   •  j  i 

1 

 5  #  

lJ.J'j  j  i 

n  h_c 

6  5± 

0  I1 

t»  p 

a<0  ■  0  

 P  K3  

i  r 

R           «  v 

r  t 

in  i  i  i r' 
*  1 

e 

5  • 

— <HM 

n 

(p) 


(  a  )  r^_/uau~i  o     una    pijut  a    auafuuaue^sia    cEowa^pmicroma^mii/iima^    aftra     viene     aìi    avpr  e    fa  bu- 
cata  Vi     una     iemimiuima    Vi  @lffearo    TTLo^etato  ,  f    accompagnatore    ìfta    >arfe    uii  accetto 
Suo     particotare  }  ma    ^Ltait'bo,  come    nef    caSo     predente  ,    fa     nota      SpnSifiife  ,    o    auafuuaue     aftra  no- 
ta    Vi     4  a  f  t  o     non     fi  a     che    fa    bucata     Vi    una     croma      in    un     t  e  i/w  p  o  tato,  potrà 
e  j  jfee    considerata     nota    Vi    paSSaaaio     Suff     i  S  t  e  4  S  a  armonia. 

.  (b)        accowtf  agnato»*    avrà    riguardo    Vi    fevate    daffa    mano    Vstra    fa  attinta,. i   aftra    nota,4e  . 
ijUPóte    Sono    aftetatp    wpf    f>aSSo     continuo  }    ovvero     fotta  ,  4fi»ia    veruna    taccia,  ^are    due    ottave ,  Spia*  — 
precPve    siano    uaScoSte    in    auafcfre    pattp    inferiore,  e    guanV     vi    Sia    fa    ragione    "bi     ^cmpfptare  ouaf— 
c^e     armonia  ,  o    Vi    tfuctf    fp    parti    in    fiuou    otVlnp,  o    Vi     tin^ctiare    lo    jteSSo    fxxióo^  non  presentatesi 
aftri    numeri     n e c e 6 6 a  t i  ,  c o m e     affp     lettere.  Càe^f.l.  e  0* 

(  d  )  ^uaw^o    affa     nota    Vi    passaggio    si    troveranno     Sovrapposti     1    i».u  At<"t ì  ,  aueSti    non    Saranno  mai 
ti^pri^ifi    affa     medesima  ,  wa     PipuSÌ     affa     nota     6uona    SuSSp  juente  . 
fg)  Sbando  f>a.iio    continuo     aSceude    o  "VlScende    Vi     arabo     per     una     teria,  fa    patte  4uperiore?  . 

cft.e    riprende     fa    nota    ttafaSciata    dat     f>aióo     potrà     andare    Vi    gra~?)o    per      moto     contrario  come, 
affp    fettete     ^h^Bl,  n,(  p. 

(i)  fBencfiè     f  ^  accompaonatore     defjfia    con    Ogni     cura     evitare    if     raddoppio    deffa     nota  5«n.4Ì6ite 
neffa    mano    d  e  S 1  r  a  ,  tu  1 1  a  vi  a     aue4t>e>    if  '  caio     in    cui,ancfie     non    e«Ìta»"bofa  ,  «jm     può     eSSete  tac_ 
pria    "beffa     Vi     fei  vefocita. 
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PATITOLO  OTTAVO 


Della   2f  addizione 

La  Nona  è  di  tre  specie^cioe  maggiore  ,  minore  ,  ed  eccedente.  Essa  prende  luogo 
unitamente  alla  1.  addizione  sopra  le  Triadi  diatoniche ,  sulle  apparenti  diatonica, 
e    semidiaton ica  ,  e    sulle    Triadi    cromatiche  ,  come    dalle    forinole  seguenti. 

L    addizione     di    una    Ò.   minore     alla    If  addizione    che    trovasi    sulla    Tonica,  e  4". 
del    Modo    maggiore  ,  o    O.  e    6.  del    Mod  o    minore,  da    il    seguente    accordo    di    nona  maggf 

7  {j^forra^ 


ISua    scomposizione    alla     Triade        F*)-^^  ^jLsm 


L   .addizione    di    una    3.  maggiore    alla    t.    addizione    che   trovasi    sulla    2.   3«  e 

.a   .  a      _a  .        *       i  . 

del    Modo    maggiore,  o   1.  "t.  e   V.  del   Modo    minore,  da   il   seguente  accordo  di    nona  maggf 


L    addizione     di    una     3.  maggiore     alla    l.    addizione    che    trorasi    mila    5?  e  2^ 
come    producente    del    Modo    maggiore,  da   il   seguente    accordo  di    nona  maggiore. 


jj  Sua    scomposizione   alla  Triade 


Il    prefedente    accordo    diatonico    sulla    5 .,  o    2., come    producente    del    Modo  minore, 
da    il   seguente    accordo    di     nona  minore. 


JCome  3.  del    Modo   maggC  dà  .  egual  ment  e  la 


nona  min 


V   addizione    di    una    3.    minore    alla     I.  addi 


iizione  che  trovasi  sulla  nota  sensibile 
e  4*.  alterata  del  Modo  maggiore,  e  sulla  2.  del  Modo  minore  ,  da  il  seguente  accordo  di  no_ 
na  minore. 

P5g 


ua    scomposizione    alla  Triade 


8     ^/  ne  Alo    co\M^leàio     ff\     ^  a    "buto     o(lt  ewioò  o  . 
h  conoteiAo     t\eice  otti 
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addizione    di    una    3.  maggiore     alla   1?   addizione    che    trovasi   sulla    sensibile, o  4\ 
Kerata    del    Modo    minor  e,  dà    il    seguente    accordo    di    nona  minore. 


Fa    d^  uopo    avvertire    il    giovine    studioso    che    i    rivolti    degli   accordi,  che  si  estendo- 
no   negl^  intervalli    composti ,  come   di   Q.,di    1  1 .,  e   di    13.,dovranno   farsi    non    già    col  rivol- 
to  ali    ottava ,  soltanto   proprio   alle  Triadi,  ed   alle  settime, ma    con   quello    alla  quintadecima^ 
onde  allontanare   la  troppa  asprezza    proveniente   da  troppa    prossimità   di   part i , ed.  ottenere 
con   ciò   la   vera    distanza   di    nona    sovra   la    nota    generat  riee ,  j  sia   pur   questa    nel    basso,  o  fra  1 
le    part i ,/ ovvero    di  settima    allorché    la    nona   sta    nel    basso  ,  affine    di   darle    in    ambidue  i 

• 

casi    una    sensibile    risoluzione    in    ottava.  Esempj.  i 


8 


2  I 


Tal  [  i\\>. 


Mone    risolute    in  consonanza 


1.   e    2.    addizione,  V  una    preparala     dalla    3. risolvente  .in     8     e    V  altra  prcjiarp, 
.    risolvente  ino.. 


b  )pi'atÌCd 


buono 


Z2: 


~G- 


buono 


I 


^3     ^7  3 


bnoiwv 


%  j  a 


buono 


(  a  )  "Ci1    4coi/upo  iiiione    "Vi    ^up^ta    £ria^e    4ewiiViatcuica      avente    fa    nona,  e    Ìn4ofj?ri6ite  . 
(b).3?er    tutta    fa    3*  aWiione    tX  accompagnate**    ìlarà,  tanto     net    aeiaerafcoce ,  òlle    ne  iuoirivof- 
t'i^i.nuiMeti      tijjueiii,  e     wutfa  più. 

(  e)  ,/f    >uto    contatto    "beffa    7.a  contro    if    generatore,  è    ^ucffo    elle    te*òe    f    accodo  affante 
prò  ;  fa    prova    Vi    ciò    ó\    conoscerà  ie^uenti    e  ór  uupj  ,  in    cui    verta    Jottinte^a    fa    "betta  V.a 


a  4.- 
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ì 


7 
6 
3 


■XX 


>5 


6 
7 


v5 


22: 


uro 


mono 


mono 


duro 


I 


6 
X  4 


X  4 


22: 


uono 


O 


za: 


buono 


I 


7 


22: 


6 
X4 


buono  bono 


1' 


£5 


6 
5 

SE  1  3 


22: 


fi 

4 


6 
4 


luro 


g  1  "  11 1 

buono 


>5  5  fi 
4  4 
 Q 


I 


snervato 


m 


à  \\^T<?       à  II 


^5 
1 


5 

,4  6 
3  4 


fi 

^  4 
PI  Q 


duro 


>  5 

di 


^  5 


fi 

4 


buono 


1" 


ino  no 


mono 


O 


0 


o 


m 


22^ 


ì 


4 

3 


4 

3 


12: 


(  c  )'imprat  icabile 


3 


22: 


mono 


mono 


■  n  ~ 

*3B 

=1 

-  8 

— o  1 

[uro 


7 
4 
& 


>5 
3 


^8 
3 


mono 


i  nono 


uro 


"fi 
4 


buono 

1 


1- 


5^- 


3 


2 


mono 


mono 


(  a  )  (Duro     per    f    aniidetta    ragione  . 
,(  b  )  «J^   antecedente    accordo    d'i         tt    tevnpo   defjcfe    lui    cui    cjuejto,  ritrovaci  ,  e    fa   Sua    naturafe  rÌ4cfu_ 
tiene    ivi    caìcwia  ^  non    faician    du     lo:  veruno    iuffa    3cefta  def    generatore     Susseguente  ^  Selene    non  Si 
.'AtoStti    in    afe  una     parte  }  e    coil     in    casi    co  nSivui  f  i  j  dì    guanto    «erj;a    in    appresso  . 

.(  C  )  (!^>ueSto    ter*o    rivofto   non  Sara    praticante    Se   non  quando    dì  Sottintenderà    fa    nota  generatrice. 
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Prima'  <T  inoltrarmi    di    più    nel    maneggio    de  ll'  accordo    di    9*  non   sarà   forse  inutile 
ch'io  dimostri   di  quanto    la    nona    differisca   dalla    seconda.  In    primo   luogo   la         e   in  qual^- 
sivog;lia    caso  sempre   dissonanza e  la    2.  e   consonanza    allorché    rappresenta    il  generatore 
nel   terzo   rivolto   di  1 \  la   3f  nel  quarto   rivolto    di   9*  la   5.  nel  quinto  rivolto  di  1 1 ,  ed  e1 
.soltanto    dissonanza    quando   rappresenta   la   7.  nel  sesto   rivolto   di    13.   In    secondo    luogo  la 
9^  dovrà    generalmente    obbedire    alle   leggi    delle   dissonanze   primarie    in    quanto   a  prepara- 
zione, percussione ,  e   risoluzione  ,  e  la  2.  fintanto   che  occupa   o  la   baserò  la  3,  o  la   5,  non 
andrà  soggetta   a  verun  di  questi   obblighi.  In  terzo   luogo  la  9.  pot  ra    estendersi   un  ottava 

.0   due   al  di  eopra   della  sua  vera  distanza  ,  ed  approssimarsi  fino   alla   7.   ne 'suoi   rivolti  ,  e  . 

a  >  •>  ** 

non    alla  prossimità  di  2.  :  questa    ali  oposto   potrà    trovarsi    indifferentemente   alla  propria 

distanza,  non  che   all'estensione    di  -0*  e   più*  volendo..   In   quarto   ed  ultimo   luogo  la  9^00- 

me    accordo  generatore,  dovrà    essere   composta    di   quattro   terze    congiunte,  cioè  di 

l\  e   9*  e  ^a   2.  come    terzo   rivolto   di    7.   sarà    di    2,4'',  e   6..  Neil    istessa    guisa    che   la  2? 

.non   e  dissonanza,  se  non  quando    rappresenta   la   7.  nel   sesto    rivolto    di   13;  cosi    la   7.  non. 

5    dissonanza  allorché    rappresenta    il   generatore    di    Q?,  come    la    3,  e   la   5.  non  sono   con  — 

nanze    ogni,   volta    che    rappresentano    la   7.,la    9*r  11*  e    la    \3.     Ma    ven  lamo   di  nuovo 

1     maneggio    dell    accordo    di     nona.  C: 

X  9^  preparata    dalla  x5.  risolvente  in   3,  e   7.  preparata    dalla    3.  risolvente    in  8. 


e 

so 
a 


I 


X5 


*9 
S  3- 


4 

o 


X  5 

X9 

s  rr 

l»): ... .  O 

n 

1 


X5  e 


fe     3  1 

 ©  

6  ^  > 

4  4^  4, 


 ^~    I  -*•   ti 

p  pi  ni 


nel    tempo    debole    preparata    dalla    3.  risoluta    in    8?  e     7.  preparata    dall^  8.  ri- 
soluta   in    6.?  dall1  immobilita    della    parte  grave.. 


9 

7 

X5 


/a       6  c 

n    0y  o  a  v 


1^ 


1 


(a)  Cò4ei*fco    fa    i*cna    eccedente    ut*    ritardo   'ieffa    3?  di    oiMi/w.'ttera    perciò    if    privwo  rivofto. 

\  b)  S\  odderverà   cfte  fa  9a/e  codi  Vlraddi  ^eft   Ilfe  >effa  darà    ritardo  ì>   arvwowia    af  forcjuam1)  c 

wieff'Vtto  ì)effa    ridofuxiowe  ,  if    generatore    di    vofge    af tr ove  ,  covwe    nef    predente  cado. 
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7,3 


o 


—    a  -  

I  !7 


7 

X  4  (a 


32: 


e    /.   nel    tempo    debole    preparale  ,  1   una    dalla  £>  ^   e    1    altra     rtall     o.  in    forza  del 
movimento    delle    parti  superiori. 

À  A 


=8= 


s 


9 
7 
5 


^3 


P 


9 


(M 


i 


Q*!  ostinata  nel  Lempo  debole^ preparata  dalla  <X  risplnta  in  8,  e  7.  prrparata  dalì 
risoluta     in    O.  dal    moTÌaaento    aella    parte  grave. 


i 


S 


9 

7  6 


3=5 


m 


.0 


i 


9 
7 

3  fi 


22: 


1 


,    e      /•     egualmente  immobili; 


s 

t 


r 


~^72~ 


7 


1 


(e) 


(ja.  immobile    che    fa    parimenti    derivare    la   sua    risoluzione    dal     movimento    della    parte  grave. 


(  a  )  ,^neòti   rivofti  i\   potranno   uJatf    afforclle   fa  bucata   ^effa    p er ci* ió'xovi?    ncw   pccfiia  >f  "Teveri; ^cut^oPie 
non   iviajptiica    oftrei/Wuì'io    un    orecchio    non    troppo  ,  ne   poco    avvexxo    aff    i  i/wpr  e.4  ;)  i  on»    ^effa    Vu  j.-nama. 
(b)'^i  o\M\Axe  tteranno  i  tioofti  'iì  cjueAto,  e  ìie  Seguenti    generatori ,  perede    apportano    troppa    a^prena  aff  uVlto. 
(  C  )  'late   ede   f  accordo  Vi   cfì  fa  ^ria^e,  e  fa  7^  tegnente    stiano    ntegfic    accompagnati    ^affa    4ofa  terxa. 
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Accordo    completo   di    produeente,  in  cui    la         non    meno    della può    essere   presa  di  posta 


É 


3=£ 


Z2: 
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^5  4. 
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221 
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9 

a 


1 


9 

e 


3C 


j  A 


9 

5 
^5 


— 0 

1 

5  


V  u  1 

1  " 
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6  6 


 V 
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5  ^  v 
4         4  6 


221 
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.0 


o 


9-  PrePa 


rata     dalla      O.     risolvente     in     D  . 


tà  a 


a  =  s 


I 


9 
5 

6     3  .3 


7*2  Q  P 


5 


o 

V 


É 


3St 


ÌÉÉ 


■  9  -  - 

B    g  j — g=| 


fi 


0 


4—2  fi 


321 


3  g 


(a)  ^ueito    ^funatorp,  c>    i    òuoi    1 1  v  c  f  1 1    ii    |)cttai*w  0    trascutate   w'ef  TYLo«>o   i/itincre . 
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Qa.    preparata     dalla    5.    risolvente     in  5. 
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2^ 

Ur  ri 

^  ^-1 

9 
5 

3  3 

HV 
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g  „~?|f  Tu  *  (te 


&       3      -2.  ■  g 
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6        l  > 

HI  fHI 


C)*    preparata      dalla      6.     risoluta     in  6. 


22: 


o 


-H  

_d  e 

9 

5 

6  .3 


X 


V 


RE 


22: 


7 

e 

3  6 


lev' 


 C 

-J  e 

^3 


6 

5  6 
fi        4  4 

— r?  


o 


o 


7 
4 

3  ^  2 


r    r  ii 


a  a  ^ 

Essendo    la    C).  an    ritardo    dell     8,  la    di    lei    preparai  ione  ,  e    risoluzione    in    8.  gara 

perciò    snervata,  e     porterà     1    idea     delle    ottave    implicite.  Esempio 

"4:  A 


I 


Essa    pero   potrà    avere   la  preparazione   in  8.   allorché   la  parte  grave   sfngge   la    di  lei 
risoluzione  ,  porta ndosi   di  3.  in  gìu,o  in  su  ,  ovvero    saltando   di  4*.  in  su,  o   D.  in  giu.Esempj 


9 

v  6      5  *• 

3         4     5  5.  o 


g 


9 

5  a 

e  3       6  o 


ì 


q  M         J  Q  t-         J  9 


9 

22: 
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None    risolute    in  dissonanza 

Q .  preparata    dalla    O.   risoluta     in    %Ì  e  7. 

preparata     dall     o.   risoluta  in 


— i — 

 o 

■a- 

2^ 


9 
7 

6  3 


(a) 


I 


V 


3 


SI 


6 
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22- 


7 
6 
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[?  rr~- 

 ^  

U  .li 

1       i  • 
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r;  ■ 

1  p 
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4- ,  ^  Si  X  4 


4*  



sL- H  1 

-H  1  

C}.   preparata    dalli    «5.   risoluta     in  V. 


1 

— ,1  I 

—3  y 

1 — <c 

t; — e — =— e 

r-1  <5 

i  ^5 

9 

6  3 




s 

-e 

 <M- 

i — ' 

m 


X4  2 
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TX 


1 


& — 

i 

©. 

3 

(SH 

©  

r;  ■ 

preparata    dalla    3.  risoluta      in    7,    e     7.    preparata     dall    8.    risoluta     in  5 


1 


1 


(a  )  &  \    potrà    4ottii*tcuiì)pr?    fa    7^  e     Jjjtituitp    fa    Sf  a    piacii/ufi/ito  ,5  e     c,oó\    pur<>  óuoi  tivoftì, 
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Sebbene    trovisi    la    relazione    d     O.  diminuita     fra    1    accordo    di     percussione    e  quello 
di    risoluzione,  nulladimeno    questa    piccola    progressione    ha    luogo   senza    disturbo:  ali  opos_ 
to   le  due   seguenti    si   rendono    alquanto   dure    in    ragione    delle    relazione    d^  8?  eccedente. 


4 
4 


2± 


5 


SI 


22: 


fi 


1 


Da     quanto     si   e    veduto    finora    intorno    alla    nomi     ne  viene    ch^  essa    può    essere  preparata 


ra  _a  « 


Ha  Ila    «5,«^,b^ed   O,  e    risoluta    sulle    medesime    consonanze,    non    meno    che    sulla    -7  ,    7.  5>« 

,   e   *=rr.    Neil    istessa    maniera    che,  nelle     progressioni     della     I      addizione,   un  solo 
numero     serve     in    un    punto     di    p  repa  raz  ione  ,  e    risoluzione,  cosi    accadera     nelle  seguenti, 
progressioni    della    2.  addizione. 

Progressione     in    cui     la     D.    serve     di     preparazione,    e  risoluzione 


22: 


SI 
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3 


9 

5 
5. 


9 


z=z — g  -q- 

p  f  E 


9 

S 
3 


9 
5 
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(a) 


2X 
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Altra  progressione 


2= 


.1  jsl 


22: 


3± 


22 


9 

5 
3 


9 
5 
3 


(  fa  ) 


r    r  i  r 


Progressione     in     cui     la    6«   serve    di    preparazione,    e  risoluzione 


f 

9 
3 


55 


r»  rr 


22: 


3 


(c) 


1 


(a)  £taf  aJceto  i  tivofti  ÌH  aueòta  ,  cow*e  Vi  atcuwe  aitte  yto^teiilOvii  ^on>  avuf  *taf  i  ,  4  la  perede  t  eletto  foro 
aoia    e  p  i  euauwente    (mono,  4ia    petcHe    4oi*o    itati    patt  ltatM.ew.te  ,  e~J>    a    lueelcìet**a    ~>itM04ttatl  . 

(b)  Q^aeila.  p  e  c  e  1  i  i  o  ne  41  tfvifcefcà  p'iu  arata  io  1 1  i  utenti  e  n'i  o  fa  5a  aiV  accodilo  V4  iotuamt  e  . 
^  C  )  .^ueòta  \  t  o<jt  e44  ione   e  ai4ofutai/ue  wte  cattiva    Ih  .  ceto \o»e         ^cnuaw»  ew.taf  i    Viicenienti    Vi  ijia\>. 
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Progressione    in  cai  la  5.  serve  di  preparazione , e  risoluzione    alla   2?  addizione  . 


m    5  i  il 


p — Pi 


22: 


9  9  9  9 
7                     7                     7  .  > 

3  5.       3  3       3  ^  3 


(  «V 


22: 


3. 

H 


Partendo  dal  principio  che  ogni  qualunque  numero  consonante  della  Triade  può  for- 
bire d  apparecchio  a  qualsivoglia  dissonanza  sia  nel  tempo  debole,  eia  nel  forte  ,  ne  vei 
ranno     perciò^    le    seguenti  progressioni 

Progressione  in  cui  la  2.  addizione  nel  tempo  forte  e1  preparatale  salvata  dalla  5.**, 
e    là.  1.    addizione     nel    tempo     debole     e    preparatale    risoluta     dalla  3* 


13L 


-e- 


I 


22: 


7 

£  9 
7?.  g 


1 


Progressione     medesima,  dove     alla    Qa    va    unita    contemporaneamente    la  7. 


jÉ|  --  M  _  ^ — j 

  Q     =  ©   a  g 


I 


v 


9 

7  7 


(b) 

! 


Se  si  vorrà  che  ogni  grado  fondamentale  abbia  sopra  di  se  le  due  addizioni  ,  non  si 
fara\  altro  che  preparare  e  risolvere  la  Q^.in  5,  e  la  7.  in  3,  il  che  apporterà  in  ur, 
punto, un    belP  ordine    di    parti,  ma    u n"   asprezza     insoffribile.  Eccone    la    progressione.  . 
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32 


227^ 


9 
7 
5 
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9  9 

7  7 

5,  5 

%  ,  ? 


9  9 

7  7 

5  5 

3  3 


5 
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(  a  )  Xjl  ftoateióU^e  in  cui  f  ottava  iexve  in  un  punto  Vi  pe«|5tt»aiiV»e",  é  riiofuxicnr  affa  2?  u  i  o  u  <> 
non    dovrei    avefc    C'dogó    per    fe    ragioni     duacoennat?  .  , 

(  b  )  j^uafota  ii  vogfia  ^ac«  ntacj^ior  roCu4te*xa  aff  arsi/ncnia  iy  trtipìe  (^fvpra.  fa  Quinta  p  at  tf  ,  acj  g  iun 
genico,  fa    5?    aff    accorilo    Vi  nona. 
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Progressione     in    cui     la    Q*  è    preparala    dalla    5,  e    la    7.    dalla    5.    La    .risoluzione  in 
H.    della   2.   addizione    preeede    la    risoluzione    in    3.  della    1.  addizione. 
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Progressione      in    cui     la     Qa.  viene     preparata     dalla     3,   e     risoluta     dalla  6. 
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Progressione      in     cui     la     2.    addizione    ha    la     preparazione    d»lla    7,    e  1 
in    Ù  \   ed    in    altra    parte    eli    ha    la    preparazione    dalla    5  ,  e    la    risoluzione    in  3. 


a  risoluzione 
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7 
5 
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5, 
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Progressione  nella  quale  ciascuna  delle  quattro  parti  superiori  progredisce  dalli 
5*    alla    5?    alla     7*    alla  e     questa     di     nuovo     alla     5,     da     cui     risulta     che    la     (J . 

c    preparata     dalla     7,    e    risoluta     in  3. 
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3  3j 
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Anche    in    questa    progressione    sarebbe    desiderabile    che    al    beli    ordine     di    parti  an- 
dasse   del    pari    un    piacevole    effetto;    ma  ,  benché    aspra,   qualunque    orecchio  accostumato 

alla    dissonanza     ne    potrà    sopportare    quattro  ,  o    sei     accordi     consecutivi  . 
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ProCrcssiou 


i    un    generatore    e     di     un    ù.    rivolto     a    vicenda    in  cai 


in  r: 


Tiene 


-«•parata    dall    8!    risoluta     in    3*  e    la    9*  dalla    3?  risolvente     in  5f 


-9 — ©- 


T7 — 


^  Il  I 


X  6 
X  4 


Z2: 


9 

5i 


e  .9 

4  7 

3  X  5  5 


=s:  =  ò — SEfij 


>?  1 
4 

2  ^ 


-fi. 


Progressione     in    cui    il    3.'  rivolto    di    9*   viene    preceduto    dalla  Triade. 


l-Q  n  

1  8  

 0  ©  

 0  1 

!  «  «  : 

4 

3 


4 

3 


^5 


fi  6  6 

4  4  4 

,         3  3  g 

2  3         2  5,        2  3 


1  ! 


2 


:rz: 


1 


'rogressione    in   cai    la   9*  immobile    viene    risolata    in     3.  dal    moto    della    parte  grave. 


1 


a  saga 


1 — © — r 


1 


9 

5  X4 
3  3 


9  9 
3         >5    fi  7-3 


za: 


22: 


I 


Progressione    sulla    Scala    ascendente     in    cui     la    9*  e   preparata    dalla   <5,e  risoluta    in  b. 


ha    n  1 

9 
7 

5  fi 
3  5 

9  1 
7 

5  e 

3  5 

7 

5  fi 

3  5 

■ — ° — r 

9 

1  « 

3  5 
• 

9 
7 

5  fi 

3  5 

j5-  fi 

— © — 

— & — l 

 0'     !  "  | 

Altra    Scala    ascendente     in    cai    delle  due  addizioni  risolve    primieramente   la  9*  e  poi  Ja  7. 


iil- 

1    1  J-4. 

=J  J     ci—  4-1 

9 

\  ')-i-ì7j 

9  9 
7  7 
^    7    fi           3   7  6 

 H  §  

9  9 

ip   rdr  '  e — U 

1        !  1 

9                      9  (a) 

7      _       fi  ,5 

3  7g.fi  5      3    -G-  3 

 i 

) 

) 


a  J  rVi    potta   aq-jìuampt?  una  aututa    patte  j>r  oaseì>*viio  "Sa   5,  e   fij  a   <5.  «  fi,  tefat i^ai/new-te   a?  f>a.i&o  4ew4l6if< 
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SI 


Altra    Scala    ascendente    in    cui    la    C)a  Tiene    preparala    dalla         e    risolata     in  8' 


17 


9 


j  1  1-  j^^—  


I  >f  L)  r.j 


pi  fi     «'     fi     fi  * 


9 


fi 


-©4 


3-" 


«       5     fi      5      4-  5 


(  ») 


Te 


Dal    maneggio    delle    due    addizioni    finora    dimostrate   si   è   veduto    eh  esse  possono  essei 
prepa rat  e ,  percosse  ,  e   risolute   simultaneamente,,    che  la   Qa,puo    precedere   la   risoluzione    della  7„ 

(Ira  faro  osservare  che  la  prima  addizione  non  potrà  precedere  la  risoluzione  della  Qa 
senza  ^ambidfn.-  il  fondamentale  ,attcsoehe  la  7.  discendente  non  e  ritardo  d  armonia .  Esempio 
in    cui    i  anticipata    risoluzione    della    /.  converte   ;Ja      .  in    primo    rivolto    d  fi. 


o      .  «-          n            ^  _ 

 ©  ^-s 

—  ^fl 

ì  6 

9  6 
7            3  . 
3            2  fi 

r7~\ — *2  

1   r/  . , 

-4l 

mo 


Altro  esempio   in  cui   I  anticipata   risoluzione   della        fa  si  che  il  fondamentale  resta  il  medesi— 


32 — i — rr 


22: 


1^:4  — 

\ — o  ■ 

1  1 

tj 

\ 

Ecco     compiuto    il    maneggio    della    CÀ  .    addizione    con    cui    risultano    dieci     aeeordi  genera- 
tori di   nona. ed  un    numero    indeterminato    di   rivolti  :  dico    indeterminato    perche    non   tutte  le. 
opinioni  .  ne  tutte   le  orecchie   concorderanno    nella  loro    adozione.  Lasciero    pertanto   che  ognu- 
no a  suo  piacere    ne  fissi  il  numeroso  li   rifiuti,  r  solo  unirò    ai  57  accordi  ,  già  dimostrati  nel- 
la I    add  ìzione,  10  generatori   di    nona,  con    cui   vien*i   a  formare    il    numero   di  67  accordi  25 
de   quali   sono    generatori»,  cùie  6  Triadi, 9  settime^  e  IO  none,  e  co1  quali    mezzi,  unitamente 
ad    alcuni  rivolti    di    nona,  si   potrà    comporre    un    basso    del    tenor  seguente. 


(  t  )  J{eoa.vìòo  t'a.  ('arti  Vi  mexio  che  pr  0  <jteVi  ict-  ^n.  5^  e  fi  ^  a  5?  e  6^  restano  io(e  tre  parti  cfte 
Atduino    >ttii^taiMPntt'  Cero. 


15  0 


t   et  t.      p         T  _  4! 


T  2a.  *4?  5f  —  P   _   t  _ 


ma 


v5 — — 


X  6 
7      X  4 


■3     6,       ^>3       *3    3.         3   >  #,3 — :  e 


PTP- 


5!    S  T 


P    T  4?  _   2  .*  4!  5.  _  6?   2."  5.a  _  T    st.        p  _ 

J  J 


22: 


4 


4 

2 


x  e 

X  4 
3 


*  3 


4    %    >5  5    3  — 


T     __     4.     _     P    T.      _       P     T      2".    T      2*.     P       T     P     _      6?  _ 


SÉ 


* 


22 — Z 


3 


i   i  »   i,  ull  ^    i   Uya — :v  „ 


sr  _  Lr2 

«  p      r  ~ 

b6                9  X6  4  7  X  4         1  7 

7           ^           5          fi     .5  ,  .      X4  3  fi  3  « 

3     ■V    3      3     4         5-    3     3  Pfi       3       3        g_    2         2     3        fi     2     X4      3  fi 


22: 


22: 


22 


te 


22 


^  P 


221 


22 


22^ 


22 


4a.  7fp  6.'  2*    p  t    _  4*  2!  5?   3"  6" 


2? 


T      l_P.2f  P 


221 


mi 


9  '  .  1       9  9     9  ly      9  .  9    '9  Ig      9  ^ 


9 

5  * 


9 

3 


7 

7  -g- 


7  7 

5  5 
3  3 


7  7 
5  5 
3  3 


7  7 

5  5 
3  3 


7  7, 

IT  3 


fi 
4 

3 
2 


*fi 
4 

3 
2 


221 


T    4H  p 


T 


6?  7."    5?  3*  '  t  6*?   41  2a.    7.a  7?   p^*  ri 


6?  __ 


P 


*P3 


2 


ri  P  QV 


22 


z3=Tf 

X4 

3 

2  fi 


fi 
4 

1  5. 


bfi 
5 


Z.  r  9  7  fi 

-3t^3        ?3  3 


fi, 
3 

,X4 


JsL 


E 


22 


2 


2: 


S  rJIL 

P      T  6. 


4a  _  2a 


2a  P     T  2a.  x4a.  5a     s  T    P2a5a     P  T 


4fiX4  9  Zfi  9^ 

3    ^   3    3      b3,    ■   7^  fi     3        3  -3        «  19-       6    3  ^  '»     ^  ^< 


22 


I 


1 


"  R    3        7,  7, 

nr  B  a  fri^ 


i 


122 


-0 


V*.   6-::  7.a  x  V.  5!  rs  t 


T  4?    5*  6*    P  T 

T5  0 


.    S    T   x4.  P 


T 
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BASSO  CONTINUO 


te 

era 

tv  f  i 

1  fc<;fl 

Allegro 
-3  — 

& 

i — -+-■ 

n 1  1 

.1  I 


EE 


T 


9 

5  6 


9 

fi  5 


9 
5 


7* 


•  5  — „/.     g  3  — .    .5—     3  7    N  5   3  ^  ~    fi  -  -   »   g  -   fi  -  - 


3^ 


00 


(«*) 


35-     fi-,^3  - 


(5)' 


55? 


i-j-j  "U^.-pd- 


d  ^p*  ag 


H2: 


»  9 


1 


.4 


X4X5  5         6"5  fi  *«    v|         *fi  fi 

fi  _  3  3  fi  -  e,  y  3  -  e     3-^-  5    £  -  «   5  * 


9 

fi    2 -fi    J_  3 


ffr 


fibH#ft  5 


m 


±± 


(M 


(0 


(J) 


(m) 


.(a)J^ce    vwiniiMa  ,  4.  i/wii*UntiMa  ,  o    eroica ,  tfuan>o    ncn   oftrepa3AÌ     fa  buratti    Vi    una    5''iMÌiA*ÌnÌvwa    i>*  un 
@lf  f  e.^r  o  ,  M    potrà    cowji^ftat'    coi«p    urta      Vt    pailagfjio   tanto    nef    be;i/IApo    "beKofe    c^e    net"    ^ottf,a  iMenocfiè 
cjUeita   non    4Ìa  "beótinata    affa    co  Jtituiione  "bef  TTlio'bo.  c/^cno^tante    c^u-eilc    f    accon*pa<jnat  ere    "beficato  Jara 
fjfne    "bi    fevare    cjuef    ituvueco    ede    prc"burta    i/wa^iot-    atto    conico    fa     nota    "il    pai  Pagaie  >  ulctitìio   ~beff  av_. 
«frtijMfwt;     (jia   "iato    nef    fjaiio    continuo    'beffa    I  ?    a"b"bixione    che    e  "bi    portar    fa    patte    o  duperiote^o  i/vte_ 
il  la    per    iMOto    tetto    o     contrar'lo^coi*ie     affé    fettere    b.C.e.f.  g.h.ì. 

(  (1  )  J^a  ieila.  elle  anuncia  fa  tlJofuxione  "beffa  nona  Juffa  nota  ili  paijag^io  ,  Je^uenbo  f  avverti^ 
i/wento  c^ià  "iato  nef  P>a.SSo  continuo  "beffa  I  a  a^bix-ione^  apparterà  affa  nota  Suona  4u4.Jegu.ewte) 
e     co4l    "b>ca4l     affé    feltere.   m  .  n  . 

(  1  )  $iccon*e   "baffa    vw.x^  giore^  o    lAtinot  "batata    "beffa     nota     Vi     paiia^aio     deriva     f     urto     più    o  n*eno 
^orte     cfi.e    f    orecchio     riceve  ^    co3Ì      ne    viene      che      nef      ^aiio      ove     pa33a      fa      i  evuì  iwi  l  nivna  paniera. 
apiu^ortetaaionefacton*a. 
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CAPITOLO  NONO 


Della  3  addizione 

L  undecima  e  di  tre  »pecie,cioe,  naturale ,  diminuita  ,  ed  eccedente.  Fosa  ha  luo»o 
unita   -ente    alla     I.  e  addizione     «opra     le     Triadi     diatoniche,    n,ile  apparenti 

diatonica,  e    semidiatoniea  ,  e    sulla    Triade    cromatica    di     x  5*  co-ine    «Mie     forinole  se- 
guenti.  L  addizione    di    db»    3.    minore    alla    2*.  addizione    che    U-ovusj     sulla    Tonica  del 
Modo     maggiore ,  e    D.  del    Modo    minore,  da    il    seguente     accordo    di     1  !  .'  naturale 


Sua     scomposizione    alla     Triade  fi 


L  addizione  di  una  3.  minore  alla  2.  addizione  che  trovasi  sulla  2?  e  6."  del  Modo 
laggiore,  o    I.  e    4*.  del    Modo    minore,   da    il    seguente    accordo    di    llT  naturale. 


ry  a 


m 


i.  addizione  di  una  3.  maggiore  alla  2.  addizione  che  trovasi  sulla  41.  del  Modo 
a g» io re , o    6.  d e ]    Modo     minore,    da    il    seguente    accordo     di    I l]  eccedente. 


y)'  ^fciziìi      Sua     scomposizione     alla    Triade  r*)L~"% 


Li  addizione  di  una  ò.  minore  alla  A.  addizione  ohe  trovasi  sulla  O»  e 
iroducente    del     Modo     maggiore,  da    il    seguente    accordo    di    II.    naturai-  . 


come 


6i,c\M)['oiìxiOH.e  Vi   i|u«'4to   accotbo    e  iwipta.tica(!ife. 
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Il  precedente  accordo  sulla  5.  e  2,  come  producente  del 
seguente    accordo    di    IJ.  naturale 


Sò- 


IVl  odo    minore       di*  il 


Come     3.   del    Modo     maggiore    da    egualme  nte    V  1  V!  nat  ural( 


L  addizione  di  una  3. maggiore  alla  2.  addizione  che  trovasi  sulla  sensibile,  4*a.  alterata, 
e   7.  del  Modo   majjinre,  e  sulla    2.  del    Modo    minore,   dà    il    seguente    accordo  di  11.  naturale. 


L'  addizione  di  una  3.  minore  alla  2.  addizione,  che  trovasi  sulla  sensibile  ,  e  *4*? 
alterata    del     Modo    minore,   da    il    seguente     accordo    di     11.  diminuita. 


Quando    i     li.  comparirà    come    ritardo    della  e   che    perciò    sarà    sottintesa  la 

3!  alla  T  ri  a  de  ^  e  s  s  a  potrà  approssimarsi  al  generatore'  sino  alla  vera  distanza  di  4* , 
trovando    sopra    di    s<-    la    5,   la    7,    e     la  •  • 

E  s  e  ni  p  j  . 


I 


2  1 

1           .  1 

p — 

1 

Al    Capitolo    decimo    faro    conoscere    se    più    convenga     approssima  dissonanze 
primarie    col    porre    sopra    di    loro    i    numeri     integrali     dell1  accordo,  e, me    ne  preeeden. 
ti     esempj  ,  o    se,  per    evitare    una     maggior    collisione,  si    debba    piuttosto  tenerle  sco- 
perte   col    fare    che     i     loro    numeri     sicno    ad    esse     sottoposti  . 


(a)  @(.iAc.^e    fa    icovMpoiiiiot*?  "Vi    c^ueito    è    i  iMur  at  1  c  a.f>  if  e  . 

(b)  C   pi*te     ìi/upratica^ife     a»»  e  fi  e     fa    Scouvi^oiii'iovie    "il  gufiti 
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Undecime     preparate,  e     risolute    or    dalla    consonanza,  ed   ora    dalla  dissonanza 
11.     preparata     dalla  e      risoluta     in  3. 


I 


il 

6  y 

5  5 


I-I.  ^"l 

> 

i 


2£ 


-©- 


e  ii 

5.  5 


mono 


bu< 


m 


-A- 


1 1 

9 

^  "7 


<0" 


^rg — e 


ii 


U) 


SE 


22: 


u  o  n  o 


praltic . 
Secondo  rivolto 


7    '  •  -, 

r'i  l     Q     il  <  I  ra: 


V.5  4 !       ^     5        4      *3       3  4        ^'     7  4 


Q     4  TT  4      O    4         4  4  5        ♦       »       3  ■* 


(e) 


1 


darò 


lanno 


s 
ì 


i 


s 


S  i  g  "-ir5. 


baono  buono  buono 

,   Quarto  rivolto 

g!T"gJ        rJ  ii  d' 


buo  n  o 


tuono 


m  m 


«  =zJ=B=g=l=g  


I 


l5H— «S1 


f 


1  7 

^6  .  7 

>J     4    ^  "fi!  4 

^  ^_ 


fi 

vfi       7   ^  ^        4  "fi  "fi 

3       n      7>         3       ^6       3         3        3  3 


gf~T>  B 


3  "6 


4 

3 


I 


duro 


so 


pp. 


pratiraH.  buono 
Quinto  rivolto 


tuono 


tuon  o 


2Z 


x 5  I    I  x  R!  fi 

X4Ì     ì-»e   x4j    a^-  fi     g  x4 

fi  5  II  OTQ     n  II  fiT~p    n  11  ? 


6 

5  *4 
2       6     X4  2 


fi    X  4      2       6X4       5  fi 


duro 


>opp 


pratio»b.  buono 


buo  n  o 


mono 


mono 


(  a)  Scinto    i»ef    q  fiift  atoce  ,  che    we    Auj'i    t  ì  «  o  f  t  i    t  '  acce  i*tpac|nat  et  e  "ìata    i    numeri    eJptvi JÌ  ,  e    nuffa  più. 
(  b  )     i    o\M\*ette    \{  .  I?  ticofto    per    fa    ragione    c  fv  *■    t'II.**    U    citarlo    4tcl3o  "ieffa   3^fa    aaafe  unita 
aCt1  lì.  apporterete    un    tiióoM  tifali  e    coffilione     aXV  u'iito.  -  ^ 

(  C  )  Si  oi/vii/wette  pure  it  3°  tivofto  petcfie1  auHto  unito  af  e  i*e  t  a  t  o  t  ?  ^i  tem"ip  ini  oppottafiife, \(  che 
ii    e   "b'uMOitrato     neffa    paiiata  a^~bl*Ìone. 
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Fatta    accurata    osservazione    sulla    formazione    dell1  accordo  di 


•  si    fa  manifesto 

:he   il  già  tanto    usitato    accordo     di    4*.  e   5.  non    e, ne    può    estere     altrimenti    che  un 
generatore   di   II.  colla    3.  7.  e  C) .  sottintese  .  Egli    non    può    essere    altrimenti  ,  perche 
la   successione    di    terze    congiunte/  solo    mesco     onde    far    derivare    non    meno  la  Tria— 
_d<"     fondamentale  ,    che     le    soprapposte    dissonanze  /   non     produce,  nè    produrra     mai  la 
4  ,  ma    hensì     la    di     lei     ottava,  la     quale,  trovandosi     appunto     alla     distanza    di  II.. 


!    5?    7?   e    9?    che  1 


viene    così    a    dar    luogo     alla  «5 
nuovo     al  maneggio. 

11.   nel    tempo    debole     in  cui     la  preparazione 

vano     dalP    immobilita     della  parte  grave. 


M 


a     veniamo  < 


I  i 


1 1 

5 


zen 


a  compongono 
in    «~>,e    la    risoluzione    in    «5.  acri.. 

à  j 


i 


I 


II 

9 
X5 


1 


(J .  e  7.  immobile  nel   tempo   forte    risolute    in  consonanza   dal   movimento  della    parte  grave, 


•  Q  1 



■  O — I 

.  G  1 

IO.  1' 

O 

-Or 

*  L 


7 


6 

4^ 


fi      7  n  7 


4- 


.■eccedente    ascendente  preparata     dalla  ^4,    e     risoluta     in    r>  . 


1  .  Ritolto 


i 


fixn 


2.  Kivoll 


4--- 


7,  «  9,  6 


1        /p|,«>.  i 

J          I  1  .  j — I  u 


5.  R  ivolto 


'  X  4         "  " 
51I3F"   4  *©"  4 
 l7P"l  o  


*  fi      7  6 
5,    ,5,  4 

1 


11.  preparala    dalla  risolvente    in  «5. 


il 


3 
-Q- 


22: 


II 

5 


I 


à 


7 
4 

3 


1 


P 


221 


.o 


X4 


Z2I 


Z2I 


15  0 


1):  g 


=8= 


5 

4  6 


I  IT  pre  parata,  e      risoluta     in     D  . 


2?  Rivolto 


II 

5, 


5?  Rivolto 


T=fc  Q- 


X  4  x4 


P  '  g  P 


e  a  >5 


i  i a 

II.  preparata,  e     risoluta     in  6 


2  •  Rivolto 


5.  Rivolto 


II 

6  5 


HH 


6     4  X4 


ice 


SÉ 


e. 


Accordo    completo    in    cui     T   [|.  e    preparata     dalla    5,  e,    risoluta  in 


1.  Rivolto 


7 
5 

_3_ 


B  g 


S 


d 


2.  Rivolto 


r-j  g 


m  ci 


6 

3 

6.2 


a 


3fc 


19  P- 


Rivolto 


4.  Rivolto 


6 
5 

 »  £ 


5.  Risolto 


32: 


IP 


4  Vfì 


H  ci 


6  5  6 
4_^>,  X4 


Mi  

-rr 

Li.   preparata      dalla        .   risolvente    in  «5, 


!  I 

5 


11.  preparata     dalla     6.    risolvente    in  tritono 
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II! 


prepara 


la     dalla     -7:  ta      in  7. 


C2°.  Rivolto 


5.  Rivolt 


3 


II 

7 


SI 


A  1 

«  ri 

IH» 

1 


5        X  4     *  6 
X4      2        X2  4 


— ©- 

II.    immobile   preparata    dalf  S.  e    risoluta    in    Ò.  dal     movimento    della   parte  inferiore 

2°.  Rivolto  5?  Rivolto 

rJi  rJ 


3F 


i9- 


II  x  4 
5  2_ 


33  fi 


H  ci 


7 

64  ^ 


22: 


e 

5  X4 
2     ^  2 

^  ^ 


repara 


pr  ep 


ta      dalla        .   risoluta     in    D . 


= 

— u  « 

■  

n  . 

9  II 

3 


I 


Dai  precedenti  esempj  risulta  che  1^  li.  potrà  avere  la  di  lei  preparazione  dall.i  3\  5 
P,  ed  o,  non  che  dalla  /.  maggiore  ^  e  minore,  i),  e  ^t:  come  la  sua  risoluzione  potrà  cadere 
sulle  quattro    anzidette   consonanze    non    solo  ,  ma  ancora  su 

Reco  dunque  le  progressioni,  che  ottengonsi  mediante  la  preparazione,  e  risoluti 
ne    su   di    un    istesso  numero. 

Progressione     in   cui   l'Il.  e    preparata     e     salvata     dalla  5. 


tenni 

rj 

o 

J 

 e  ' 

u 

— s — 

II 

.9 
5 


II 

9 

7  5 


II 

9 

7  SL 
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Progressione    in   eui    P  11.    viene    preparata    e     salvata     dalla  3*. 


77" 


II 

5 


1  I 

5 


ice 


li 

5 


II 

5 


3 


II 

5 


zz: 


(a)  J^ci    ptogte4JÌoi*e    tieicità    i**ewo     aipta     aiiotafié    fe  Ad  1 1  i  ut  eu>  e  r  ci.      fa  9'.a 

15  0 


Progressione     in    cui     la    6.  serve     di     p  r  epara  z  ion  e     e  risoluzione. 

~à    M  m — * 


pili 


22: 


-fi- 


ri 


ii 


ii  >> 


6  5. 

6 

5 

 ,  

s 

5  3 

a    1  p 

rj  — 

=1 

Progressione    in    cui    1'  11.  viene   preparata    e    risolta    d a  1 1 1  8. 

r-9—  ■   s   ^T7^       ^T7"^      'JT^      J  èzez 


ii  ii      «     ii  ^ 


(b) 


1 


Progressione     in    cui    l'I],  viene    preparafa    e     rifolla     dalla  7." 


II 

9 

7  5 


22: 


il  li 

y  9 
7        5  7  5 


I  rJ 


Progressione    in    cui     f  II.   è    preparata    dall    8!  e    risolta     in  3? 


22: 


II  II 

5      _    3  5 
Q 


f 


II 


22: 


22: 


22: 


22: 


ii 


ii 


22: 
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Progressione    in    cui     T  11.    viene    preparata     ora     dalla    7*  ora     dalla  C}a,  e     la    di  lei 


.risoluzione    è    sempre     in  3. 


ii.J  n^i  A  J 


g  a  =  d 


C2 


22: 


II  9 

9        5  II 

5  3-5 


II  9 
9       5  II 
7^       3  -  5 


II 

9 
5 


9 

5  II 


II  9 

9  fi- 
a- 


li 


22 


II 

■Bl   5  3 


2Z 


-5^ 


22: 


(  a)  u  tiiuf  taciuto  ÌDaffa  pteieute  i  i  jo£u*ioue ,  e  ptepataiione  in  6?  una  fuoiia  iMeiJa  "ii  parti  nè 
t  o  è  it  1  fc  e  *  *  a  ^    aciMOitia  ^  una    fun^a    ptoateiiioue    i  i    te  ud  e    ituccfievofe  . 

tovanòoii    aueita    pt  epataiioue  ^  e    t  i  i  ,  [  a  x 1 „ n  e    in   8.  «on    mewo    Enervata  "beff    antecedente  ,  iarà 


eòi 


a    pure    poco    atta     at)    una    tun^a    e    Suona    progredii cui 
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.8     6      2      5     5  ;    ?       «      l      7      f     ^  ^ 


-7- 


22: 


(a) 

I 


Progressione    in   cui   f  II'.  e    preparata    dalla     1*  e     risoluta     in  3*! 


221 


II  II  i i  II 

7  ^              7  7  7 

•  7      5  -G-     7      5,  q     7      .5  o     7   .  5 

?3      |       I  - "  °- 


Z2Z 


7 

7       5       ^75  j?- 

-®   o  — 


2Z 


I 


Qualora    si   voglia    far    trovare    le   tre    addizioni    ad   ogni    generatore  ,  si    farà  progredi- 
re  il   fondamentale   di  3.  in   gin  ,  p  r  epa  r  a  nd  o   la   7*  da  Ila  5?  la   C)a.dalla   7*  e  V  1  I  ?  dalla  risoL 
Vendola   poi    in   5,  il    che    da   un    ordine    di  parti  a  1  Uet  tanto  bello   per    la    sua    regolarità  , 
quanto    insoffribile    per    l'effetto    che    ne    deriva.  Esempio. 


%6    „e\OU-puJ.  . 


rat 


5£ 


fr^tj^ì   p  g-j 


I 


1 


Z2: 


22: 


Lo   stesso  fondamentale  ,  in  cui   V  II.  viene   preparata    vicendevolmente  dalla  C)^e  risoluta  in  5? 


fi: 


-2     ^  *E=g 


p — 


h9- 


ZX 


! 


ii 


ii 


n 


 p-1 

-3  5 

7 

r3  7-r 

 ©  

5 

-P  

tei 

-P  '  rJ 

un  

1-^: 

Progressione    in  cui    1'  II.  immobile  «i   converte   in  7Tdi 


 Q  -  n 


un 


2X 


diverso    generatore    d'  li. 


m 


5  9 
v      II     4         6  5 


/  t2  rJ  — 


7  7 
6       II       4      v  4 

6      5      2  5      5       ^  ,  5 ,       5       ^      2  :: 


1 


(  a  \  .«^a.    ticppa    a^pteiia    tiòaftaiAte   ^aff    I  I?  eccp^cmte  ^^aff  a    9?  t?   2*iA*iwore    uwi    fiumi      tubetto,  a  ^atf 

pia    Q    vueuio    "batata     aite    Viverle   "SiiJonaaif^  o    a   veto  ~J>it?^  a   l'xbolveze   ptiuua-  i  una    rfir    f  aftra^  ccumi 

4i     pytra    Scorgete    ai    taocjfri    'lamicati    "baffe    ccocettc  . 
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Secondo      Rivolto     e     Crii  orato  re 


I  '>*jì  li?  


h9- 


77- 


7 
4 


221 


II 

7 
5 


f 


6 

5  6 
4  4 

-9  


I  1 

y  y 

7      7  5 

4     5  ^7-3  3 


Z2: 


5=5 


Quinto     e     3.  Rivolto. 


Z2! 


Z2: 


fi 
5 

2  \4 


'7 


7 

3     fi      X  4 


fi 

5  5 

2  2X4 


t 

7 
fi 

3 


n 


32: 


Ce  no  rat  ore     2.  e    5.  Rivolto. 


22 


>22 


22: 


fi 

^  

7 

II    4  v 

5    3  e 
-0  Q  1 

7 

a    3  e 

5  9 
II     4        fi  5 

5      2        5,      3  3 

 si  ^ — Il 

 «wt 

1 — 1  1 

-f  9  

_j  

Progres»ione    mila   Scala   ascendente    in   cui    Ja    I.  addizione    preparata    dall1  8«  risolve  in 
.  dopo    la   risoluzione    della    Z.  e  O,  addizione    lo    quali     hanno    la    preparazione    1  una  dalla 
£>\  e    1    altra    dalla    5,  e    la    risoluzione    contemporanea  '1    una    in    8',  e    T  altra     in  3. 


Altra    Scala    ascendente    in    cui    la     «f>  .     addizione    viene    preparata     dalla    5.  risolven- 
te   in    3«  e   Ja    2.  addizione    dall  a    3.  risolvente    in  8'. 


^3 


!  I   1  1       \    I  (  1  U=ri  1— - 


«  y  11 


22 


ii 


Si 


22: 


6  9 
g    5  .5d 


11 

99    ?  n  9 


5J  0     K   fi       r     ■'     «     fi      3    11  o     y    i*  o    w      •'  -z 

■g-3    6  g     5    3    fi    5     5    ff-_g_5    5 .  5  Q  <?  5   5    -®-  ^ 
 —   —      ...  ~     I  jj 


9  5 


fi  y  11 


9 

e  9  3 


li) 


zz: 


ice    lui    <^ueòta    p  t  0  ^     4  4  ì  0  me    conwpoita   "beffe    tre    a^Vnioni     ciò    cfie    di    e    c  0  i/w  p  r  0  ^at  0    ti*  aWietto.j 

cuv  ^fu    fa  > Upo  3i  xi  one   ~ì>effe    patti    e    6e  f  fisima  ^      ^effetto    é  cattivo. 

(  b  )  Se  1 1  i  mteuìs  evìòo    fa    ga^a?fa    prelevile    ^toateóJi\c\\e     ite    cijulUra    ywinot    )utixu  . 

/  15  0 


94 


Altra  Scala  ascendente  simile  alla  precedente  in  quanto  alla  preparatone  ,  e 
risoluzione    della     2.    e    3.  addizione. 


t*):5  g 

5  a: 


9  » 
5      S  5     3     7  J. 

zz  r- tH» 


II 

9 


Scala     discendente     in     cui     T    II.  'è     preparata      e    risolta     c'alia  3. 


22: 


22: 


il 

6  & 


Ih) 


Il  II  XII 

6.  5^6      5   6  5 


II 

6  5 


II 

6  5 


^6  II 
3  5 


22: 


Altra  Scala  discendente  in  cui  V  11?  è  preparata  e  risolta,  dalla  5*e  la  7* 
dalla  6f 


i 


fj  p  zìi  '<=N 


z 


ZZ 


§ — rr 


6      "  ■  fi      "  ■■    •  II  XII  si  Y 

♦      q     7      V      A     7     ?      7  6      7      7e      7      7     fi      7      7     3      II  3 


(e) 


zx 


li  «1 
Altra      Scala     discendente      in     cui     1    1  1.    tiene     preparata     e     risolta     come  sopra. 


22=^: 


22: 


77" 


II  #5 


X  5     6^-3      6      5      ,3     6      5  e      5    %5  6 


II  II  >?  II 

5      3     6      5      3     5      5  3 


m 


22: 


22: 


(  a)  @Ci*cft.e    li*    aueita    p  t >o  g  t  li  ilo  ne    il    potta    i  ;  1 1 i  w  t  e  vìò  e  t  e    fa  ga 

ine   Vi   editate     le    ottave    Vi     vuoto    tetto,  che    ii     pteientawo     pa    f'una    ì)effe     patti  Vi 
io      eì>    ìt  1  CaAlo  ,  aueite     p  t  o  ^  t  e~b  i  t  a  u  ito      v  icenbevcf  mente    Vi     ^a"ìo     in    4u,  come    viene     indicato  ì>ai 
puntini ^ e    "bidce  n~i  e  t  a  n  n  o    "Si  5a 

(  C  )  <5>i  a  f  o  t  a  il  vo^fia  "bat  fuocjo  a"ò  una  £j  n  a  1 1  a  patte  ii  potta  ag^iu^nete  fa  5a  c  o  4  i  a  f  f 1  a  c 
cot"ì  o    Vi    11*^  cfie     af    ini  ie  ^ite  ut  e      accetto    "Si  7* 
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Altra     Scala     discendente     in    cui     V   li-   relativamente    al     basto     generatore  e 
sempre     apparecchiata     dalla     7,  e     salvata     dalla  3. 


G 


X2: 


US 


95 


f 


C7^-     —  S 


II  7  II 
7         4  4  7 

i-  7   3  3    5  7 


r 

7     11     7     11     7     11    7     11  7 

4  4     7  4  4     7        X4X4      7        447         4   ^  II 

3   3     5     7    3  3    5    7    3  3     5   7    3   3     5  7    Ti  x 


m  : 

_L-£  

ra  — 

HS>  

— r~i  i —  1 

.... 

1 — 1  "  i 

1  °  \ 

Altra      Scala     discendente    colla     medesima     preparazione    e     risoluzione     all'    1  l. 


W s     \u"   *f®   h^'ó  i1! 


22: 


4M  3 


II 

4  7 


II 


1 1 


— 0  — - 

fj 

-e  *— 

rj 

—0  — 1 

Da     quanto     si    e    dimostrato     finora    intorno     all'  accordo    di    II.      risulta   che   la  3. 
addizione   può  risolvere    contempora neamente   e  primate  dopo    della   C)a.  La   7.   potrà  risolvere 
unitamente    alT  II.  allorché    ascenderà   ali    8}    ma   quando    questa    risolverà   discendendo,  1  11., 
non    potrà   risolvere    simultaneamente    senza    incontrare   l'errore    delle   due   5.  di   moto  retto, 
il    che    insegna    a   risolvi  re   primieramente    1    11.  e   la  Q ^  ed    in    ultimo  luogo    la    7.  discendente. 
Ora, per  dar  fine    a   questa    terza    add  iz  ione ,  nul  V  a  1  tro   rimane, che  di    fissare    il    numero  de. 
rivolti   degli  accordi    generatori    di    11,  il   qual    numero    sarà    ristretto    ai    due  seguenti 
rjvojti,  come   quelli    che    fono    us.itatissimi     nella     miglior    musica  scolastica. 


22: 


X4 


1 


 O- 

 1 

su 


Egli   e'   pero   vero   che,  quando    mi    si    ammettesse ,  che    l'accordo  dissonante    deve  dis_ 
onare,e  non   compiacere    l'udito,  ne   potrei    additare    alcuni    altri,  e   non    pochi,  che 
lasciero    iciegliere,o    rifiutare    dal    Compositore    guidato    non    meno     dall    arte    che  dal 
•  uo    castigato    orecchio.    Intanto    ramemorerò     che    nella    passata    addizione     il  numero 
degli    accordi     ascendeva    a    67  ^    ^5    de1   quali     generatori,    cioè  ,     6    Triadi,  Q  setti- 
me,^   10    none:    ora,  aggiungendo     a    questi     accordi     dieci     generatori     di      II.  e  i 
due    suaccenati     rivolti     ascenderanno    a  co'       li  a  1  i     mezzi     si     potrà     comporre  un 

basso     del     tenor  seguente. 

\5Q 


96 


32: 


5  5 
2        X  4  2 


22: 


6      2         V  3 


JX 


32: 


X5 


"6  4 


II 


^   3         3-6  5         3  - 

i  1  1  1 — V*  —  


T 


T 


P    T      _    S    T      T 


3^ 


32 


-0— & 


32^: 


32: 


32: 


32: 


3£ 


1  j  *9?=^ 


x4  6  II 

3    ^5-        4  5 


32: 


7 
4 

6  3 


5 

6     2        X  4 


32: 


5 

4  p 
3  2  5. 


4. 


32 


2*  P 


TP    T 


T 


32 


*3 


^2: 


T  T 


T 


T  ___ 


^:  g       P    g  gg 


7 
4 


7,  II 

jL  5 


■>5  ^ 


5 

II  4 

5  2 


T  T  I  7-  .',  4 


II 

6  9 

5 


32: 


5  -£> 


1 


31 


r  ii  ii 


>  #3 


4 


32 


.     P    T  *4. 


t  p  __:  t   e?  2!  ^4: 5?  2:  p 


T 


É 


2 


22: 


5 


11 

5 


72" 


^  X4 


r 


32^: 


r 

5 

3  2 


32: 


Vp^ — S  *  ■ 

,  1                                     79  1 

II  '5 

5.    5           3      5_         5    3  P  6  2 


7— l'ir 


-6- 


T 


T  2a. 


S  T 


T   2!     s  t      4!  7. 


.a 
«5  . 

I 


6  X4 


11     ^  11 

5        JL  5 


6  X4 
19" 


11       e  11 

2         ÌS     5        1©-  *5    o  g 


2=  P  Q 


32: 


1?  b 


32: 


6f    2a.  P 


-0- 


fi 


T  2?    P  6f  x4a 


T 


2.  P       T   4.      P    T       6.    3?  T 


^     dTò»     rJ-hl       PS      TM  ih —  ig^^S 


1 


1  : 


-©- 


11  11 

6      5  6  5 

32: 


„    il  n  ìe  -.4   e        «  , 

7    5  7  5  5.   3  — .    6  3    4  4_ — -2        *4  3_ 


32: 


32 


321 


2!    4a.  5!    3?  4!    7.*  5?     Gf  2a    p  t 


a  /«a 


4a      S   T    6  .      P   T  _ 


3: 


55 


z±na: 


52 


=8= 


32: 


32 


6  X9 
#3  g 


7 

3  3 


II 

6        e   ^     sii  xji   ^  «        il  v 


ri  .  gl  i  -q£ 


X6 


32: 


i 


_  T 


2! 


T     _  P 


S 
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61    4!  ^4* 


BASSO  CONTINUO 


y  ^.  ii 


7  il  e   §v        v  il       i  _ 


1 


6     2  v     II  «  v    II  ,         5/  4  6 


(a)  Cilento  fa  eroica  Vi  uu  ijt«f  o  aVi^io  .jj  ili  iM.tt<ia\ope  Vf  Vppio  Vffa  1 .  ^/vt  i  t*«  i  u  i  i/u  a  Vi  uu  af  ^ 
fento^Vma  perciò  a.ete  ui»'  accct^.  lue  particolare^  if  juaft  lata  iwatcato  "Jiaf  coi/vip  editore •  e  >juai*V  i*oi*  lo  sin 
f  acoci*ipaai»atote  potrà  accoiMp  a<jji*ate  fé  quattro  note  coi*  t«r*a  riteuewV  eilia  f' ottava  Vffa  ptii**a  nota, 
coi/ue   rilu  fta  >aff  éìettipio.  o   ritenendo    fa   tu         o   fa   ciuiuta    covur     affé  fett 

(  b  )  (Becche   fta  fa  p«rculliou,e   e  fa   ril  fuì'uue  Vffa   Villouauia    li  trotino  "3>ue,tte,o  più    mete    Vi    waw  f 
pa   ^uelte   awcfie   fa   uota  Vi  rilofuncue,  *  *   perciò  li  ^  vta    credete    fa  Vtta   tilof  ustione    anticipatale  ciò1  non 
e  icftamtc    con    ^i^ure    minuta  1  ivn    e  aftrell    c<  «  p^ute   a^g  t  ava  t  e  ^  lei/vip  i  ei  fi  è    a^'iuo    fa    Alesici    lutata.  g 
(e)  «X  i  uiiiMm  ode  tcovawii  j  pia  fa  paula, e  efie  ìcìao  Mf^eriFi'rfi  affa  nota  lu ile ^ueute^ li  agaiunaera  foto  fa  nota  V-f 
(  <1  )  3f  co**politor  e , e   f    a.  «  Juwpaojuatore  li  trovano    co  il  tetti    a    portare  ii*    afte    fe  patti   JuawV  eiie  Jov*o,o  po44o_ 
vio  trovarli  'io  <j«  r  (  Fuaytu  i*t  e    Caiie^e  ijuanV1  mc      può  Vrivare    una    i/uiaficr   cautifeua   *effa    parte  unanimità. 
3f    (    uwpojitcre   peto    >ac\a  Vve   mafxarfe   per   approlliiMaiicue   tutte   ai*  um  tratto^covwe    uef   calo    preleute  •  ma  f 
a^couMpa^watcee  "Se  ti  «arie  Vi  uece.WÌta, i*  u   eltenViì^oVi   fa   ma    imiauo  feltra   af  Vi  fa  >effa  lofa  ottava. 

( r  )        uuVrivua    luffa   pr  o>  u  svile ,  ooiAte    fi»    aftei    graVi    li    potrà     preu>.re   Vi   p  olta ,  ^iaccllè    fa    Ina  ^utezxa 

vioia    è   tafe    efie     cptevìòci    ottrei^co^o     f    u^i  1 1  o  .  i 

ff  ^  ['arte. 

(t  )  4^""   fi*ea  iw"i5Ìca  ede  fa  Villonama   e  cawt6  lata, cioè  ,(cfle  f  oCBfiao  ^effa  rilofuiiowe  «iene  a^euupito  "i  a  aftra 


CAPITOLO  DECIMO 

Della  4?    addizione     alla  Triade  


La    terzadeeima    e  di   due    specie  .  cioè  ,  maggiore  ,  e    minore.    Essa    prende     luogo  uni 
tamente    alle    di    lei    sottoposte    addizioni    sopra    le    Triadi    diatoniche  ,  sulle  apparenti 
diatonica  ,  e    semidiatonica  ,come    dalle     seguenti     forinole  . 

L     addizione     di    una     3.   maggiore      alla     ò .   addizione     che    trovasi    sulla  Tonica 
del    Modo    maggiore, e   sulla         del     Modo     minore,  dà     il    seguente     accordo    di    I O.  niae»f' 


o 


-  o 


\j     addizione     di    una     O.    maggiore     alla     3.     addizione    che   trovasi    sulla    2.  del  Mo 

SI  3 

do    maggiore    e   4-.  de!    Modo    minore, da    il    seguente     accordo   di    I  «X  maggiore . 


o 


\1  addizione  di  una  Ò .  minore  alla  3.  addizione  che  trovasi  sulla  ó.  de]  Mo 
do    maggiore,  da    il    seguente     accordo    di    \ù.  minore. 


\j  addizione  di  una  3?  minore  alla  3.  addizione  che  trovasi  sulla  4'.  del  Ho. 
do    maggiore, e    GT  del     Modo    minore  ,  dà    il    seguente     accordo     di    I  «X  maggiore. 


150 


99 


L    addizione    di   una    3.  maggiore   alla  3.  addizione    che   trovasi    sulla    5.  e    2,  come  pro- 
ducente   del    Modo    maggiore  ?  da    il  seguente    accordo    di    l<!>f  maggiore. 


rz. 

Lo   stesso   accordo  sulla  «v,  come   producente  del    Modo   minore  ?  da   il  seguente    accordo  di 


io. 


minore  . 


o 

L/    addizione   di    una    5.  minor»-    alla    3.    addizione    che    trovasi    sulla  6. 3  del  Modo 

ma'fiore     da    il   seguente     accordo    di     ÌD.  minore 
s  b         1  - 


L'  addizione  di  una  3^  minore  alla  5*  addizione  che  trovasi  sulla  sensibile,  e  4*. 
ilterata    del    Modo    masgiore,  o    2.  del    Modo    minore^dà    il    seguente    accordo   di     J<5.  minoi 


1/     addizione    di   una     3.  maggiore    alla    Ù.    addizione    che    trovasi    sulla    sensibile  del 


Modo     minore^  da    il    seguente    accordo    di     1  ò .  minore 
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Quando    si    rifletterà     che    la    13%'   il    ritardo    della   ¥2?.  o    5*  e   V  \  l!  il    ritardo  de) 
a         a  • 
la    IO.  o         si    *edra    ben    tosto    necessario  1  onde    menomare    l1  asprezza    della  percussione, 

di   sottintendere   al   generatore    di    13.  la    quintale    la    terza  ,  qualora    tÌ   si   trovi    p  \ \ • 

e     secali1  accordo    completori   sottintenderà    la    7,  e   la    9*  allora    si    potrà  approssi- 
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mare     la     I D .    fino     alla    vera     distanza     di      G.  Ese:mp 
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Impreparata     e    risolta     or     in    consonanza     ed    or      in  dissonanza, 
1«^>.  preparata     dalla        .     e     risoluta      in      V  . 
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(a)  *X'e  r    tutta    cjuc^ta     aWiiìovie    f  '  accoiwpc^natot»'  '^arà    i    rnuvurri    eóytróó'l     e  «uffa 

15  0 


(  a  )  3f    pein*o    civetto    non    6\    uieta    te    njn    cfi?     iottintela    fa    pt  lunare    3  ^    a^Vl*ione    in  cagione 
"fc  #Ct  '  1 1 1  i  u.  o    e  itarSo^  eletta    V  ?    a  3  p  t  e     o  f  1 1  e  i/n  oì)  o  . 

(  b  )  .3 1  liticar  quatte  uivo  ft  o  i\  o  witM  e  t  fc  o  m  o  per  olle  noi*  apportano  li*  ni  un  caio,  cli«  4  ne  e  a  a  _ 
tenta..  e^u.cecoltV4ÌonV. 
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13.   preparata      dalla     ^h.  risoluta 
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l«->.   preparata     tiaUa  5p,    e    risoluta    dalla     parte    'jraK    in  5. 
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Dagli    esempi    fino     ad    ora    dimostrati     rilevasi    che    la    terzadecima    può    avere  la 
di    lei    preparazione     dalla    Cj ,   dalla    7.    masciore,  minore,  e    diminuita,  dalla     5 .  dalla 
3,  dalla    6,   e    dall     S,  non    che    dall    11,  come    si   vedrà    più    oltre",  e   che    la    sua  riso_ 
luzione     può    cadere    sulle    quattro    anzidette    consonanze    unitamente    alla    -rT  e    di  pio 
su  1  la  x4,  5,x  5,  x  6,  <•    7.     In   quanto    poi    al  le"  progressioni    che    ricavansi    dall'  istesso 
numero    di    preparazione    e    risoluzione,  V  effetto    loro     non    può    esser     buono     per  Je 
cagioni    seguenti.   La    progressione    che    nasce     dalla    preparazione     e     risoluzione,  in 
dà    le    quinte     implicite    «li     moto     retto  .     Sc^ue      esempio  . 


(  a  )  ^ueóte    >ue    piccione    proateidicni     po44oi*o     eiiete    trasportata    nef    TTLo^o  wiw.-rf 
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La     progressione     che    derida     dalla    prrparaiione,  e    risoluzione     in     6.    non     da  va- 
rietà   di    moto    colla    parte    inferiore^  nè    buona    condotta     d^  armonia.  Esempio 
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La     progressione    risultante    dalla    prepa  r  a  z  ione    e    risoluzione     in     8.  riesce  sner 
Tata,  e    senza     buona    condotta  armonia  ,  Riempio 
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Soltanto    la    preparazione,  e    risoluzione    in    Ò  .   riesce    passabile    sempreche    si  al 
terino     alcuni     gradi     diatonici.  Esempio 
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Progressione    in    cui     la     J3.    è     preparata    dalla    3,  e     risoluta     dalla     D . 
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Progressione     in    cui     la    15.   è     preparata     dalf    11,    e      risoluta      dalla  5, 
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L  effetto  della  seguente  Scala  ascendente  è  pegsimo^  nonostante  la  rigorosa  prepara  — 
zionf  5  e  risoluzione  delle  quattro  addizioni,  ed  il  beli  ordine  di  parti  con  cai  si  pre_ 
senta. 
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(a)  $ì    potrà    te vare    fa     parte    ohe   "ia    (     II?    joititiieu^o     in    óuo     t\LO<ìo     fa    3  ^ 
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Altra    Scala    ascendente    in    cui    la    \o.  ha    la    preparazione    in    7,  e    la   riso)uze.  in  5 
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Alt  ra    Scala    in   cui    la  15? 
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Progressione     in    cui     la     15.    tiene     preparata     ora      dalla     l'\    ed     ora     dalla  5* 


-e    Tiene  riso 


Ita     in     5  . 


3JC 


É 


3~ 


15 
II 

9  ^5- 


15 
3 


[3 
1 1 
9 


I  i 
13 


13 
II 


"Or 


22: 


=3= 


P 


J5. 


li 

9 


15 
13 

3 


[3 

7 
3 


r3 
11 

91 


II 

9, 


9 
5 
3 


r 


IP* 


Le    note    segnate    annunciano    una    dissonanza    che    dovrebbesi     denominare     15^  ritardo 
del  la  ^h,  <>.  perchè   se   ossertiamo    ben  e  ,  t  ro  t  i  a  m  o     eh'   eli     ha     tutto     T  apparecchio 

delle    dissonanze    primarie     in    quanto    a    preparazione,  percussione  ,  e  risoluzione. 

E    ben    si    Tero    che     la    di    lei    percussione  ,    come     15.  giusta     non     ha,/    come  non 
ne   ha   la    13,' e    1     H-/   nulla     di    dissonante     relatiramente    al    generatore,'  ma, come  15. 
diminuita     essa    porta    seco    quella    collisione    che    richiedesi/  e    forse    troppa/  per  di_ 
chiararla    dissonanza.    E    che    si    possa,   e    debba    considerar    tale    ne     fa    certa     fede   V  au_ 
torità    del   più    grande    fra   gli   armonisti    italiani  ,    il    P.e  Vallott  i  ,    del    quale  presen- 
terò   qui    un   basso   in   cui  si   Tedrà  chiaramente    il    maneggio   di    questa  dissonanza. 
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Se    in   alcuni    luoghi    di  questo   basso/  seguendo   sempre    i    principj     dati    fin'  ora  /  si 
sottintenderà   ora   la  3,  ora    la  5,o  tutte  due   in  forza   de  loro   ritardi, gli   si   terra  a  togliere 
gran   parte   della    propria   asprezza.  Ora    per  proseguire    coir  ordine    incominciato   passero  ad 
accrescere    il   noterò   delli    accordi    aggiungendo   ai         già   dimostrati    nella   precedente    addi  — 
zione,   note  generatori   di   l<2,  ditersi   per  con.formazione ,  e  per   luogo ^co  quali   si  porta   il  nu- 
mero de  fondamentali   a  44*i  '*   degli   accordi   in    genere    a   88.  De    ritolti   della  che  pure 
te   ne   sono   dei    trattabilissimi,  lascierò   che   il  compositore    adotti    quelli    che   gli  teranno 
più  in   acconcio  ,  o  in   ragione  del   numero   delle   parti  ch'ei  prenderà    a  trattare,  o  della  ma^ 
giore   o   minor    forza   di  cui  torra    usare  ,  o  della   sua    particolare    maniera    di   sentire  ?  sicco- 
me   tutti   hanno    la   propria.  Intanto   non   tralascerò    di    fare    ancora  qualche    riflessione  in^ 
torno   alle  quattro   primarie  dissonanze^   più   particolarmente   sulla    (j*    11,  e    13,  le 
quali    tengano    da    talenti    compositori    antichi, e    moderni     alcune   tolte   usate    cosi    a  due, 
che    a   più   parti  ,  alla    rigorosa    distanza    di    seconda    col    generatore  ,  o   con    qualche  nu_ 
mero    a    lui     appartenente.  Ksempj 

Primo     ritolto    di     7.  alquanto    aspro    in    ragione    della     prossimità    di  2. 
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Secondo     ritolto    di     '  .    alquanto    aspro    per    la  1  mi  detta  ragione. 
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Lo  stesso    ge.ner*to#e    maggiormente  aspro    per  avere  la   Ù .  in   contatto   di    Z.    colla  Q. 
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Sebbene    io    non    ardisca   tacciare    apertamente    un    coii    fatto    maneggio,   per    la  Tene, 
azione    dovuta     a    questi    grandi    scrittori,  tuttavia    porto     ferma    opinione     che  gli 
accordi     dissonanti    saranno    più    sopportabili,    quanto    più    si    allontanerà     il    duro  con 
tatto     d«!la    2?  e    quando    il   generatore    presenterà    le   di    lui    teree,  e    le  dissonanze 
coli'  ordine    progressivo    con     cui    vengono    generate.  Esempi* 
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Da    questi    ultimi   esempj    risulta    adunque    che    le    dissonante    primarie    si     trovano  al 

di    sopra    de    numeri    della    Triade    fondamentale     in    contatto     di    7.   e     non    di    2?  fra 

a    i  i  a        i  *z  a 

Je     parti,  e    di    9.     11.   e     I  D .     in    confronto    del  basso. 

Avendo     con    ciò    dato    fine    alle   quattro    addizioni    non    sarà    fuor    di    luogo    V  espor  _ 
re   fuso    delle   cosi   dette    note   anticipate,  e    ritardate    dal    corso    dell'  armonia  ,  il   cui  effet_ 
to   e   quello   medesimo    della   dissonanza ,  sebbene   esse    non   Tadino    sospette    ne    a  prapara_ 
«ione  ,  ne   a   risolu/.ion    regolare.   Esempj  . 
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Non     sarà    pure    fuor   di    luogo    ch'io   r  i  t  om  i  .^u  i  m  i  ri  passi  per  fa  r  e   qualche  osserTazione 
sugli    accompagnamenti    da    darsi    alla    Scala.  Se   si    rianderanno     i   movimenti  diatonici, 
1    analisi    della    Scala,  e    le    quattro    addizioni,  si    troverà    gran    numero    di    Scale  ae_ 

.if  compagnate    tutte    diversamente  ,  e  senza    T  introduzione   di   alcuno   accidente    estraneo  al 
Modo.  Nulla  di   meno  in   mezzo    a    queste,  ed  altre   che    presenterò    più    oltre,    ne  sorge  u_ 

tua    orgogliosa    a    tal   segno,  ch'essa    pretende   il    vanto    di    vera    regolatrice    d'ogni  qua, 
lunque    buona    composizione,  e    di    dogma    musicale.  Eccola 
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Questa    cosidetta     regola     dell    Ottava    per   quanto    credesi    da    FvOUSSeail     é  stata 
immaginata    dal    Campioni,  al   solo    oggetto    di    dare    qualche    indirizzo    alT  accompagnatore: 
ma    intece    gran     parte     de    nostri     compositori  y  da    einquant1  anni    addietro     «ino    a  noi, 
Ja     carpirono     dalle     mani     dell'accompagnatore,   e    le    ne    resero     padroni     tessendo  in- 
variabilmente    le    loro     produzioni    sopra     questa    progressione.    Da     ciò'    ne     tiene  che. 
I    accompagnatore     trota    un     certo     indirizzo     dalla     redola     dell    OttdLU  fintantoché, 
eseguisce    le    composizioni     de     suaccrnati     compositori   }   ma    quando     trota    scrittori  ta_ 
li     che    sdegnano,  e    speziano     le    catene     di    questa     redola  ;    allora    egli    é    in    un  fie 
bi^io  ,   seppur     non    tiene     in    suo    soccorso     la     numerica    segnatura  .    Eccone    la  prov 
.co n    al  tre   S cale  , 
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Dalle    precedenti,  e   da    altre    Scale    più    in    addietro   si    dovrà    concludere  che 
pagnatore    arra    sempre    mai    bisogno   della    numerica    segnatura  ,  fintantoché     si    terra  per 
base,  che    il    merito    di    ben    accompagnare     altrui    consiste     nel     dare     i     numeri     coluti  dal 
compositore  ,  e    non    già    quelli    provenienti     dal    proprio     capriccio,    o    da     una  regola 
poco,  o     nulla     profittevole.    Quindi     il    giovane    studioso     dovrà     primieramente  t-,  n_ 
dersi     famigliare     la    maniera    di    costituire     il     Modo*    in    secondo     luogo  rifletterà^ 
e   si    abituerà    sopra     i    migliori       movimenti     diatonici    del     basso    generatore  -  in  terzo 
luogo    cercherà    di    farsi     ben    pratico     della    preparazione  ,  e    risoluzione    delle  disso- 
nanze    primarie  ;    ed     in    ultimo     luogo    si     famigliar  izzera    .-olla     numerica  segnatura, 
onde    farne    pronta    esecuzione.    Allorquando     ci    sarà     b.-.ie     istruito     di     tutto     ciò,  e 
per    conseguenza     di    tutte     le     armonie,    e    delle     affinità,   particolarità,    e    indole  lo_ 
ro      potrà     non     solo    rendersi     maggiormente      atto     ad     accompagnare     i     bassi     più  dil- 
fico  Itosi,   ma     avrà     altresì     quella     tacita    compiacenza     cbe    sente     soltanto     1  uomo 
guidato    dallo     stimolo    d'  onore  ,  cioè    quella     di     non    essere,    come     avviene    pur  troppo 
nel    maggior     numero,   un    accompagnatore     superficiale,    ignaro    delle     basi  fondamen- 
tali, e    sempre     in    balia     del    caso.    Chiuderò    questa    fondamentale     dimostrazione  sugli 
accordi    col    presentare     un    epilogo     o    tavola     della     numerica     segnatura,    la     quale  f a  _ 
cilitera     all'accompagnatore     la     cognizione,   e    f  esecuzione    degli    accordi     più  astrusi 
col    semplice     materialismo     della     lettura     numerica;    e    presenterà     al  compositore 
la     maniera     di     far     sottintendere     al     di     lui      accompagnatore     tutti     que     numeri  eh 
ei    si    sarà     proposto  ,    allontanando     cosi     la     tema     di    sentirsi     V  accordo    or  troppo 
pieno,    or    troppo     debole  ,    a    detrimento     della      melodia  ^  ed     armonia  ,    come  suole 
a  e  cces  aria  mente     accadere,   seguendo     la     numerica     segnatura     d  oggigiorno. 
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TAVOLA     DELLA     NUMERICA  SEGNATURA 
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o°  6  ve>  6 

.^.Rivolto.  La    4-, 4., -4-      sta.(  a) 


Generatore.  La     5      vuole     la    3  .  M  1  a 
6,  6, 
la  »  3  ,"3  sta 
.  o  ^     6  X  6 

1.    Rivolto  .La     3,  _3_,  3  sta 


c><>  6x6=6 
Z  .    R  1  v o  1  to  .  L  a  X  4,  X  4.5  X .4.  s  t  a      (  h  ) 


PRIMA  ADDIZIONE 


Generatore  .    La     7,   o  7,    vuole     la    3  ,  e     5  .   La     3       esclude      la      5  .  La 

^  7- 

5       esclude     la     3.     La      "3,  »  t  a  . 

6  6*    >>  V(S 


6  6X6 


J.    Rivolto  .  La     5,o   1,  5,1     vuole    la    3.   La   #3,     3,  ,    3  sta. 


4  *4 


"6X6  6 
4,X4  \  4 


2.  Rivolto.   La     3 ,  o  3  '  vuole    la    6  .  L  a  "6     vuole     la     3  ,  e    4.    La     3^?  3  ,  3  sta 

X6     6  6 

0  4       4.  x4  x4  X4  4 

Rivolto.  La    2   o   2x2     vnole    la   6.   La  X4     vuole     la    2    e    6.    La    2     2  x2  sta 


SECONDA  ADDIZIONE 


Generatore.  La    3     sta.  La    3     esclude    la    7.   La    3     esc lude     la     5.  La     7  esclude 
9 


9 

7  x  9 

la     3,''    5.  La    3     esclude    la    5 e   7.   La    5      esclude    la    3.  La    5    esclude  la  3,  e  7 

7 

6        7         7  7 
6        "5  6 


7  7 


I  .  Rivolto.  La     3  ,     3    ,     3  ,  "5    ,     6   ,    "5    ,     3   ,    7.  sta. 

6  6 
2  .  Rivolto.  La     4  ,    4  .    I 3       5    ,    5  st 


sta 


6 

4  4 


c5.  Rivolto.    La     3  ,     3  st 


7 

,  o  4-7 

4.   Rivolto.  La     2,    2.     La     2  ,    2  sta. 


4  6 


tatti     ^jnf    natvn-ti    c/le     noi*     c  ap  p  t  p  i  e  u  t  a  tu  0     '}f  '  intrtwaffi     frementi  ,  "M  w«..\iiiu.it  ì  ,  f  fa  i*. 

iiSVie     Jt     ay  p  0  r  t  a  a  n  0     ^  f  i     acci^'uti     ieeew^o     if  caio. 

c^i4.J;»ai*te.,  cfir    lerve    Vi     ti^ofuiiovie    naturate    a    ^ue^jte    ttiaVi,e>     a    t*tti  q 

ce  e  Vi     efie    l.  ;4tituÌJcono     i(    TK>  0  V  ^  non     avtà     uuburrc    Vi     iotla  afeuna. 
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1 1 , 

TERZA  ADDIZIONE 

II 

9  II 

II 


r  ...  ~ ....  t   ..  .    r  1 
Generatore,  Li 

7  9 
5      esclude    la    3  .  L 1  5 

esci 

u  d  e 

1  - 

1  A 

7    *.    %      1  ' 
/  .  e    .5  .  Lj 

II 

9 

/   ,     e         «7    •      Lj  / 

.    esclude  la 

3  ,   e  5 

f  ' 

II 

Q 
*7 

^  €  ! 

esci 

U  U  C         IH        «2 1 

1? 

R  ivolto  . 

La 

i  *  a 

6 

3 

9, 

6 
*  9, 

sta 

2°  Rivolto. 

7 
5 

La     4  , 

7 
4 

7 

i 

7 

i  ì 

- 

3° 

Rivolto 

.  La 

6 
5 
2 

5 

,  x2 

sta. 

4? 

Rivolto 

.  La 

7 
4 

3 

7 

sta  . 

5?  Rivo 

Ito.  La 

5 
4 

Q 

6 

5  , 

5 

o 

6 

5  7 

2,  5  ,  »i- 

/ 

4 

3  sia 


QUARTA  ADDIZIONE 

13 

Il  13 

,9  ^  li  ^  13 

(Generatore  .  La    /     esclude    la    5,  e    5.  L  a  9     esclude    la    3    5    <    7     La    IT    esclude   1:  3.5 

13  13 
*3  ^7  ^9 

7,e  9,  La  3    esclude   la   5,7,9^  11.  La   3    esclude    Ja   5,9^e    i  I  «  L  a    7     .sci  ode  la  3,3, 

13  13 
Il  13  5 

e    II.  La     ;     esclude    !a    3,  5,  e    9.    La    9      esclude     la     3,5     7    e     II.   La     3,  esclude 


T  I 


R 


ivo 


2'!  Rivolto 


7 

6 

6 

6 

4 

.5 

o  . 

La 

4 

,  3 

r  - 
1 

6' 

ri 

6 

r> 

fj 

4 

4 

4 

6 

v3 

3 

9, 

i 

2  , 

2  , 

o 

-  '  ì 

2 

9 

4 

9 


r?  O 
«5  . 


Rivolto.  Li 


X  4 
2 


/ 
5 


7 
4 

2, 


3 

x  2 


5 . 


Rivolto  .  La 


6 
5 
3 


5 
3 


6?    Rivolto  .  La 


6 
4 
3 


6 

3 


5 
3 


/ 

5 

r, 

5 

Ti 

3. 

2  , 

8  . 
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CAPITOLO  UNDECIMO 

Della  Modulazione 

La     modulazione    differisce    dal    cosidetto    passaggio,  in    quantoche'    questo  ,  considera  _ 
t o    separatamente,  è   l    e f f etto    di    due    armonie    che     passano     l'una     sopra     l'altra  sen- 
za    alterare     in    veruna     maniera     il     Modo'    mentre    la     modulazione  propriamente 
detta,    nasce     dall'  intervento     di     quello  ,   o    quegli     accordi     che      imprimono    un  n 
vo     Modo  ,    nell^  atto    che    distruggono     la    già     concepita     impressione     del  Modo 
antecedente.    Esempj  . 


uo_ 


La    modulazione     adunque    sarà    divisa    in  tre   specie.  La    prima,  più    vicina, e    più  na- 
turale   e   quella  che    apporta    la    sola    differenza    di   un'  accidente    o   acc  rese  iu  t  o ,  o  tolto. 
La    seconda    un   poro    più     1  o  n  t  a  n  a  ,  d  is  t  r  u  gg  e   la    concepita    impressione    del     M  odo  ,  ag  g  i  u  n  - 
gendo,  o    togliendo    due    o    tre    accidenti:  e    la   terza    e   quella    che   si    allontana  maggior- 
mente  dal    Modo    impresso   introducendo , o  escludendo  quattro,  cinque,  sei  ,  o   più  accidenti. 

Della    prima  specie 

Tralascierd    le    modulazioni     naturali    della    prima    specie     poiché    si    trovano  dif- 
fusamente   dimostrate     nel     Capitolo    5   *,   e    solo    darò    le    modulazioni     ingannate  fa- 
cendo    riflettere    che, quelle    che    vanno    per    via     di     bemolli,    a    differenza    di  quelle, 
che    vanno    per    via    di    diesis,  sono    molto    più     dolci,   e    naturali,  attesoché  lasci; 
all'  udito    la    non    disgustosa    relazione    di    ^j*,  mentre    le    altre     imprimono    la  duri 
relazione     del     tritono.  Esempj 


i  a  no 


I 


Modulazione  di  if  specie  sopra  gl'inganni  di  producente  in  producente  per  via 
di    bemolli,    passando     dal    J  V  al    3.'  rivolto,  o  viceTersa. 


~.       3r  |X4 


6 


e 

Ozi 


6 

5,  X4 


6 

5,  X4 


fi 

5,  X4 


",0  $r) 


3 


15  0 


I     medesimi     inganni    dal   2.  rivolto    al    generatore  . 


ii 


6        &  -vj  -j>  v. 


Inganni   di    producente   in   prodncente     per   via    di    diesis    passando    dal  generatore   al  2.rivoì? 


19  


22: 


{  *  ) 


1     medesimi     incanni     dai     I -,  al     O .  rivolto 


r=f- 

ambidue    i     Modi,   gli  espos.. 


Essendo    1    accordo     prodncente     ipmpi-f     !  <>    stesso  p° 
ti    e  s  e  /n  p  j     i  e  r  v  i  r  a-n  n  o     ancora     pel     M  o  d  o  minore. 

Inganni    di   settime    diatoniche    per    via    di   bemolli    passando    dal    generatore   al  2,rivol? 


\4 

7> 


O  PO 


X4 
I  3 


x  *+  X  4  \4  X4 

I   3  ^      ?,  J}z       5  -^7> 

Ilo    «T>,  nr~.     ,.T~1  i  -  4= 


 1    1   -i-    1     1  -l'  i 


ai 


1     medesimi    inganni    dal  al    3.  rivolto 


.  rivolto 


6       4  fi  4 


 1  :  

-ri— 

tt=*=t| 

(b) 

Inganni   delle   anzidette  settime   diatoniche   per  via   di   diesis,  passando   dal    generatore  al 


X4 
3 


X4 
*  Ti 


(  c) 


qO     ,  o 

Inganni    di  settime    diminuite    per    via    di     bemolli,  passando    dal    generatore  al  A.  rivo!. 


X  4 


X  4 

7  >3 


2=2= 


i — — 


■+  v  4  X4 

s      7        3  7.  g 


X4 

7.      t-  3  7^ 


W-  —  q  a  g 


I 


(  a)    13w    ^et  lecite 


i  c  c  a  i  o  ,   «o«     t  c  1 1  e  t  a    più    Vi    "ine    >      <j  u  e  j  ti     i  *  a  ai*i*  i  consecutivi. 


(  b)  3(   catti  --   tu*  Ho   c/le   »a4c«  Sa    jue.'ti    pccgr^iion-i    yzoOu**    òattà    >umia   ^<rf   5?  trotto. 

(c)  £aii    M    ^af.t      inaiai*'!    *<m    ie    ne    >ovra*i*o    uiatr,    piu'    M    >ne  ct>i*iecciìi"«i. 
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II  s 


"6      X  4 


3Ej  f    f  E  HeÉÉ 


5-     ,X  2 


2£ — b;p.  o? 


r;  .ì 

3? 

X4 

> 

X  2 

5 

X  4 

X2 


"*>       X  4 

X2 


5^ 


-Q- 


g 


22: 


1 


2o 
u. .     ,...„.„„...   ■     r-  -   ,   r  =  .rivolto. 


-  X4 

7  i>3 


X4 

7.  3 


X  4 
7  3 


X4  X  4 


x  4 
7.    .  b  3 


1°  '7° 

I     medesimi     incanni     dal     1     al    <5  .  rivolto. 


(0 


e  X4 

5,  X2 


Ni  X4 

5^     X  2 


fi  X4 

5      X  2 


2=4 


fi  X  4 
5       ,  X  2 


Ejj  ^   b>   frg  b^ 


Si    osserverà    che    la    miglior    messa    di    parti    per   tutti     gli    esempj     fiu    ora  esposti 
è    quella    di    progredire     incessantemente    per    moto     retto    col    basso*    da    cui     nasce  1 
altra   Osservazione     che    le    /,    diatonica,  s  e  m  id  i  a  t  o  n  i  c  a  ,  e    produceste,    non     che    I  a  J2--» 
Ja   X  4*,    e     la        .   vengano     ingannate     nella     loro    risoluzione     naturale     ad    ogni  Énòdu_ 
Lazio ne.  e    ciò. senza  disturbo. 

- ~j  fi  fi  ^ 

Inganni    di    producente    in    producente,   o     dalla     producente     alla  o  modu- 

lando   ai    Modi     analoghi     del     Modo  maggiore. 

Modulazione    al   somigliante  minore. 


6 


p0  •  flTzfez 


2 a 


9- 


X4  X4 

\>  3        k3  Jf"- 

a   a  »  p  w 


.a 

Modulazione     alla    *T  • 


ir 

Modulazione     alla  D. 


X4 

-19- 


S,  6 
3  «, 


>5 


NI 


Modulazione     alla  5 


a  p  0-rr 


6 
5 


e 

5  J?- 


ce 


Inganni     di  o    sopra     la  -7",    o     7^,  o    sopra    se    stessa,    modulando    ai    Modi  ana- 

loghi    del    Modo  maggiore. 


(  »  )  ,1  u    ptia    ÌSetf  1  unipci/tiità    "bttfe    fcee*e     co  ^viponent  i    f>  accette    Vi    J7, ,  i  fui    iwgai/iui  te 

no    Piaite'-'ofiM.eiAtg    piacevoti     tanto    per     ■jia       i    "òieóli  ^  che    per     ^  i  a    ^  i     fievucK'i  . 
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Modulazione     al      somigliante  minore. 

>)  >ì  -3^     5,  5 


o  9  ó    ó  •  ó 


Modulazione     alla     A  . 

6        e   "e  »  ^ 


1 —  "T  1  

" — — 

...  Jr- 

I  1 


Modulazione     alla  3. 


X4  X4 


^  s>=^  »  e — e 


Modulazione     alla  T. 


s2=    J?-  i^-  -SS? 


X4  X4 
3  3  ^ 


l=*=1 — ^ 

 *-i  rt  

^-*-à-ks 

1 — 

-1 

j  « — ^> — ^  " — c> 

■  ss 

Modulazione     alla  5 


X4  X4 

^  X  4      X  4       ^       ^3  3 


a      „  a 


Incanni  di  producente  in  producente,  ò  dalla  producente  alla  ^o  7,.  modulando 
al    Modi    analoghi     del    Modo  minore. 

Modulazione      al      lo  migli  ante    mastio  re. 

X  4      X  4 

^-  X4      X4  3         3  J7- 


i 


i  a 

Modulazione     alla     T*  • 


Modulazione     alla  5 


7         7^  -7- 


i — y 


a    a     r?       *  o  cl 


1  1 


Modulazione     alla     6  * 


5^ 

5^  - 

rj  - 

• 

1    1  *  1  i  

Modulazione     alla  7 


Inganni    di    7j,  o    ■  o  p  r  a     la    -7^  o  5^    o    sopra     se    stessa,     modulando     ai     Modi    a  n 

Modulazione     al       somigliante  maggiore. 


loghi    del    Modo  minore. 


».  ,  *■ 


jy     7  5  s*-  5, 


^1 


Modulazione     alla  4* 


X4     X  4 

7,    J?-       -^7         7.  1?  3     ^  3  7, 


Modulazione  a 


ali  a 

5* 

X4 

X4 

3 

3 

3^ 
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1  vO 


Modulazione     alla  () 


 1 — 

 1  

1 

1  ''H.^g 

1  »  d  j^e 

Modulazione    alla  7 


7,    >         V6      3L       7^     5  5  7 


P 


(£9 


Altri    incanni    dejli    accordi    di    settime    diatoniche,  s  e  m  i  d  i  a  t  oniche  .  e    cromatiche  i 
quali     usanti     per     ordinario     nella     p  rep  a  ra  z  ion  e     della  cadenza. 


4 

'pi 


li  a     Modulazione     della     /.    di    se  co  mi  a    del     Modo ^ ingannata    su    di    se    stessa  ,  per 


lun;o     tratto     si    rende     alquanto  stucchevole. 


7      ?  7  ?7 


-7 


l'i):  e, 
i  /  ^< 

rj  i9-ì 

1  -a 

— — ?—  — 
o — ■ — * — 

g  g 

'  1 

 hr 

— i 

2.   2*.   2.  27   2!  2* 

La      Modulazione     di    Betti  me     maggiori     ingannate     su     di     loro     stesse     non    e  sop. 
portabile     che    per    un    solo  passaggio. 


7       7       7  7 


4!  4:  4".  +: 


Modulazione     per    \ia     di     diesis     che     passa      da     Tonica    a  Tonica 


II  II  II  II 


T.       T.       T.       T.  T. 

li  a     stessa     ne]      Modo  minore 


22: 


II  II  II  *II 

5       7>  4  5      3  *  5      7,  25  7> 


T.       T.       T.       T.  T 

1,50 


Modulazione     per     via     di     bemolli      in    cui     la     Tonica      diviene     prò  due  e  ni 


J2IS2: 


?I1 


11 

5 


ni 

b  .3 


r  1 1 

?  5 


zzo: 


121 


i 


T.    P.  T.   R  T.    P.  T.    R  T.     P.  T.    P.  T.    P.  T.     P.  T.    P.  T,  P. 

La     stessa     nel    Modo      minore  . 


ii 


ii 


1 1 


tyé  1 

,  

V  9,  r?  r. 

-© — 

— s 

— ^  .  > 

 ,-4-1 

T.     P.  T.    P.  T.     P  T.    P.  T.  P. 

Altra  ne 

9 

5 

3   3  *3 


T.    P.    T.    P.  T.    P.  T.    P.  T.    I  . 

Modo    ma&rs  io-re  . 


m 


9  9 
5  ?5 
3    3  3  3 


b  9 

b.5 
3  3 


T.     P.    T.     P.     T.     P.    T.     P.     T.  P. 

Modulazione     per    via     di     diesis     in    cui     la     proda  ce  ut  e     diviene     Tonica  . 


■7,        3      h  3 


i 


3       e  3  ^ 

i 


T.     P.      T.    P.      T.     P.     T.     P.  T. 


T.     P.      T.    P.      T.    P.      T.     P.  T. 

Modulazione    ili    2?  specie  . 
La     modulazione    di   CÀ  .    specie    accade    o    coli1  aggiunzione  ?  o     diminuzione     di  due,o. 
tre    accidenti.   Quella     rhe    accresce    o    diminuisce     due    accidenti     merita    una    partirò  — 
Jare    avvedutezza     nel     mane^inrla  ,    in    ragione    delT  urto    risultante    dalle    cattive  rela_. 
zioni    della   Scala     impressa    contro    quella  ,  che    vuoisi    imprimere.  Esempj. 


l'/2 


Nonostante    gl    inconvenienti     che    si    manifestano    nelle    precedenti    Scale, questa    mo  _ 
.(lutazione    produce    un     mirabile     effetto     si    nel    vocale,  che    nell    is  t  r  o  me  n  t  a  le  ,  allorché' 
sia    trattata    con    quel  1   accorg  imento    proprio    soltanto    del    valente    eompos  i  t  ore  .  E  sem  |>j 


6 

7.  5 


r     S    P    T     P    T     S    F   T     P    T     (  a  )  T     S     F    T    F    T     S      FTP  T 

Altre      modulazioni     alla    distanza    di    due  accidenti 


— \ 

\  V 

V 

s  1 

T     P    S      T     P    S      T     P  S 


X  5 

6 

6  5 

X  5 

6 

e  ,5, 

X  5 

— ^ — 1 

 ^5  

— r*  1 

T  P  T  P  T 

La     modulazione     che     accresce,  o    diminuisce    tre    accidenti,   si    ottiene  cambiando 
la    terza     di     maggiore     in    minore  ,    o  viceversa, 


4^—  -1 

a 

=1 

.oppure     risolvendo    f  accordo     costituente   il    Modo     sulla    Tonica     maggiorerò  minore 


M*^  =  <  * 

rj  ■ 

 1 

irj-  1 

T  P 


T 


T      P      S  T 


6 
5 


T 


5  -7 


T 


T 


Se    prendiamo    a   calcolare    ^li    accidenti    dall1  accordo    che    ne    costituisce    il  Modo, 
troviamo    che    la   differenza    e    invariabilmente    di   tre    accidenti*  ma   se   invece   li  calcoliamo 
dalla  prima   all'  ultima   Tonica   vediamo    che    in    alcuni   esempj    ella    e   di    quattro'    il   che  dà 
a    conoscere    che    le    modulazioni    di    quattro    accidenti     sono    composte    della     I     specie  dalla 
Tonica    all'accordo    costituente    é     da    questo    all'  altra    Tonica    della    2.    C  io    servirà  di 


norma  ,  e  » 


uida    per    ben    riflettere    sulle    seguenti  modulazioni 


(a)  ita.     1/M.oou.la.ilcne     ne  minore     i\    te  n^  e     un     poco    "iuta  l 


n     ta'j  ione 


>et 


nuiMeco     Vi     n  o  t  -     aftecate    ila     Tfljo^o     a  TTLo^o. 
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?  fi 


?  3  ?6 


fi  ^ 


3  t>6 


(tu  l>3 


123 


te 


22: 


32: 


T    T       P     T    T        P     T    T 


T    T 


*  3 


b  3 


22: 


125 


22: 


T     _  T 


T 


T    T    T 


T     _  T 


T    _     T  T    T 

3  fi 

*  3  5 


T    T    T 

e 

b  3  '5-       ^  - 


T  _ 


B  3 


T     T     P  S 


6 


P  s 


T 


9  3 


•i  3 


fi 

5,  7 


<»6 

&  fr- 


T 


bfi 

?  3  5 


S  T 


e 


2 


-Gh 


T       T      P      S      T      T       P     S  T 

p3        rfi       7^       W  #fi        7^  b 


rf        p       S       T        T      P  S 


2: 


22: 


T       P     S  T 


fi 


P      S       T       PS  T 

V«        7.'    s        "fi       7^  k 


SE  a /Té 


2 


:z: 


T       P      S      T       PS  T 


P     S      T      PS  T 


*6 
5 


7.  J 


T      T        P     S  T 
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Modulazione     d  i    Ir.,    a    tre    aci  ìdcnti,   modulando    da'  producente    in  producente 
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Dalla    t  rasposlzione    che    eonvert  e    la  in  x£a 

ne    nasce    xin    I.  rivolto    della  scorono 
a  -, 
izione    dell     accordo     di     /.,il     quale    prendendo    luogo    sulla    *t     alterata    del     Modo  ma; 

iore    o    minore,  d  «     la     seguente     intempestiva     modulazione,  portante    la    differenza  di 

ue    accidentijSempreche    si    consideri     nel     Modo     minore.  Esempio 
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Modulazione    sulla     Scala     cromatica     portante    la     differenza     di     due  accidenti 
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Altra  modulazione  sulla  Scala  cromatica  portante  la  distanza  di  due  acci- 
denti    ali1   atto     che     la    X  6  .   si    converte    in  di    due    altri     dalla      producente  ali? 

.a 

sensibile  ;  e  finalmente'  dì  due  dalla  Tonica  alla  susseguente  4*.  alterata.  Ciò  che 
rimane    a    compiere    1   ottava     non     e     che     una     replica.  Esempio 
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Fra    le    due    parti    superiori    di    questa    Scala    cromatica,  la    parte     manifesta  farà' 
una    Scala     cromatica     di     moto     contrario     alla     sottoposta,  (a) 

Della  Modulazione    di    3.a  specie 

Prima     di     far    conoscere    la     via    che    porta     la     modulazione    alla    distanza    di   4*  5,. 
6    |    o   più    accident  i    conviene    eh1  io    parli    particolarmente    dell'accordo    di         ,  si  eco  _ 
me    e^li    e'    appunto    quello    che    somministra    i    mezzi    più    acconci^  e    più    subitanei  :i<l 
una    improvvisa  modulazione. 

Dividendosi    V  ottava    in    quattro    parti    eguali,  cioè,  in    tre    terze     minori,'.!  una 
x2,che     poi,  facendo     la    trasposizione    enarmonica    diviene    pur    essa     un    altra    terza  mi. 
no  re,  ciò'    fa,  che   dato    un    generatore    composto    di"  tre   delle    anzidette    partirne  risulta, 
r  accordo   di    7*,  le    di    cui    terze,  o  vogliam   dire    rivolti    posson'  esaere    convertiti    in  tan. 
ti   generatori    col   solo    mezzo    della    trasposizione    enarmonica  .  Esempj 

Ottava    divisa    in    quattro    parti  eguali. 
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Otto     risoluzioni      procedenti     dall'  antecedente  dimostrazione. 
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Se  si  osserverà'  che  tra  l'intervallo  di  3.  m  in  ore ,  q  uà  1  unq  ue  ella  siali, vi  si  trova- 
incessantemente  due  semituon  i  ,  ben  presto  si  presenterà  il  pensiero  di  basare  su  di. 
questi,  semituoni  due  altre  formule  ,  da  cui  ne  deriveranno  le  precedenti  combinazioni, 
nell  istesso    tempo    che    daranno    altri   otto     Modi    per   ciascheduna.  Eccole 

Ottava     divisa    in    quattro    parti     eguali  . 


Dimostrazione    sull'  accordo    di  7- 
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Otto    risoluzioni    procedenti    dall'   anteredente  dimostrazione. 
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Ottava     divisa    in    quattro    parti  eguali. 


Dimostrazione    sull1  accordo    di  /• 
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Otto     risoluzioni     procedenti     dall^  antecedente  dimostrazione. 
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Bai   risultato    delle   tre    forinole    sudd imostrate   ne   nascono    24'   Mòdi',  o    modulazio  - 
ni}  le   quali   evidentemente    comprovano   che    le   dette    forinole    comprendono   tutti    i  dodi_ 
ci    semi  tuoni    dell1  odierno    sistema.  Qualora   poi   si   vogliano    calcolare    le    anzidette  mo- 
dulazioni   sopra    ciascuna    dimostrazione    separatamente     troviamo    che    dal  generatore 
alla    prima    trasposizione    vi   è    la   differenza    di  tre    accidenti,  che    dallo    stesso  gene- 
ratore   alla    2  .  trasposizione    vi    c    di    sei,  e    che,  sempre    dal    medesimo    generatore  alla 

.3.  trasposizione     vi    e    di    nove.  Dagli    esempj    susseguenti    si    vedrà    chiaramente    che  T 

n a  .  .  . 

accordo    di    /.   per    la    sua    dolcezza,  e    pieghevolezza    si    rende    atto,  qualunque    siaM  Jt» 

forinola    da    cui    derivi     a    precedere  ,  ed    a    seguire    qualsivoglia    accordo  /   a    parte  la 

necessaria    risoluzione/  in    qual   si   sia    Modo  . 
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iVlodulazione    sulla    Scala    cromatica     ascendente    alla    distanza     di    cinque  accidenti 
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Altra    di  1? 


e    <X  specie     alla     distanza     dì     cinque    accidenti    da    Tonica    a  Ionio 
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Modulazione     sulla    Scala     cromatica    ascendente     e     discendente     la     quale, sulT  ar._ 

* 

mania    che    *ien     considerata     Tonica,  e     quinta     del     Modo     minore,  apporta     la  dis_ 
tanza     di     quattro  accidenti. 
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La    stessa    un    altro    semituono     sopra  . 
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Modulazione    sulla     Scala    cromatica     discendente     che     apporta    la     differenza   di  sci 
E  3  C  a 

c  c  l  d  c  n  1 1     da     H  ,   a     D  .    del  Modo. 
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M  o  il  u  1  a  %  i  o  ne    che     da     Tonica  ,  a     Tonica     sta     alla     distanza     di     »ei  accidenti. 
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Altra    di    sei     accidenti     da    Tonica,  a  Tonica. 
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Modulazione     che    apporta    la     distanza     di     quattro     accidenti     tanto     dalla  prodn_ 

a  a 

cente    del    Modo     maggiore     alla    susseguente    Tonica,    quanto     dalla     *4.   o     2.  del 
Modo    minore,   alla    medesima  Tonica. 
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Modulazione     in    cui    da  IP  accordo    di     ^7,'*   ingannato    sull1  is  tesso  fondamentale 
in    producente,   vi     passa     la     differenza     di    otto  accidenti. 
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Modulazione     di    I,  2, e    £).  specie    portante    la    differenza    di    otto    accidenti    dn  To- 
lti e  a    a  Tonica. 
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Modulazione  portante  la  differenza  di  cinque  accidenti  nell'atto  che  la  %Z  si  con_ 
verte     in    x  6' .  r>\  r 
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Altra  Modulazione  che,  colla  suaccennata  t  ras  p  os  iz  ione  da  la  distanza  di  cinque, 
accidenti     dà    Tonica    a  Tonica. 
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Modulazione  di  2  ,  e  3.  specie  in  cui  la  producente  sulla  Tonica  porta  la  distan- 
za   di    tre    accidenti^  e    da    questa     alla     producente    di  quattro. 
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Modulazione    di    2?,  e   I.  specie,  nella    quale   la    producente    ingannata    sulla  Tonica 
minore    dà  la    differenza    di   sette    accidenti,  e  dalla   Tonica   alla   producente    di   un  solo. 
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Modulazione    di   producenti    ingannate   che  apportano   la   distanza    di   quattro  accidenti. 
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Chiuderò'  questo   capitolo    col    far   presente    che    la   più   facil   cosa  .  a   senso    mio,  e'  quella 

di  conoscere  appieno    i  mezzi    della    modulazione  *  ma   che  la   maggior   difficolta,  o    a  vero. 

dire,  il   più  gran   pregio   del   compositore   consiste/  e  questo  sta   soltanto    nel   perfetto  senso 

musica  le/ne  1    saper   dare  il    luogo    opportuno    alla    modulazione;    nel    distribuire    le  parti. 

in     maniera    che    non     lascino     cattive     relazioni  \    nel    prepararla     senza    che    quasi  direi, 

1'  uditore    lo    presenta  }    ed    in    fine    nel    sorprendere  piacevolmente. 
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CAPITOLO  DUODECIMO 


co 


D  ella    Cadenza . 

Chiamasi    generalmente    cadenza    quel    passaggio    in    cui, di    due    accordi  ,  il  primo 
stituente    il    Modo    ne    propone     la    cadenza     nel    tempo    debole,  e    V  altro  risolvendo 
naturalmente,  la    termina    cadendo    necessariamente     nel    tempo     forte.  (  a  )   Non    e  z\à 
di    questa    specie    di    cadenza     che    ora     imprendo    a    parlare,    ma    bensì     di     quella  che 
chiamasi    cadenza    finale,  sendo    T  unica     che     annunzia     il    termine     dell1    intiero  com- 
ponimento,   o    di    quelle    parti     principali     in    cui    sarà    diviso.    La    cadenza    finale  non 
Tiene    a    cognizione    dell    uditore,  se    non     v'ha    un     corso    d^  accordi    che    la    prepari  , 
prima    de'  due    fondamentali,   producente,  e  Tonica. 

«•  Della  preparazione 
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Allorché    si    parta    dal     principio    olir    la     /.  ,  ed     altri     accordi    appartenenti    al  \Io_ 

«lo    minore,  p  o  s  sonsi    trovare     promiscui     tifi     Modo     ma»j;  iorr  ,  come    v  i  e  n    ora  comprova^. 

t  o     nelle    preparazioni     alla     cadenza  •    sarà     perciò     ajevol    cosa     comprendere    che  le 

dette    preparazioni  /  escludendo    la    sirL  ed     usando     di    altre    poche     modificazioni/'  ser_ 

Tiranno     ancora     pel     Modo  minore. 

Dell''  incanno    in    luogo     della    produCeiite  . 

La    preparazione     alla    cadenza     contiene    essa     pure    i    proprj     inganni,  i    qnali  ri_ 
escono    tanto    più    intempestivi    quantoche    ali    atto    che    V  udito    si    seri  te  lusingato, 
e    quasiché    accertato     della     cadenza,   ei    si    trova     istantaneamente    trasportato  altro_ 
ve    con    altri    accordi     che     preparano     una      nuova     cadenza     nel     Modo     istesso,  ovve  _ 
ro     in    uno  estraneo  .  Esempj 


13. 
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Della    posa   sulla  5! 

I    compositori    di    musica    eclesiastiea    usavano,  e   praticano    tuttavia    nii1  altra  specie 
d'i    cadenza    finale    denominata    (PIq.{*(ìIp^  a   differenza    della    già    dimostrata  ,  no  ma  t  a 
■  Autentica.  .  Questa   cadenza    Piagale,  che    ha    il    ino    principio    sulla    Tonica,  ed   il  suo 
termine    sulla    5>  nella     moderna     musica     di     gusto     non    ha    veruna    facoltà  finale, 
ni  a    bensi    gli     rimane    quella    di    formare    una    semicadenza ,  o  vogliam    dire    una  posa 
sulla    quinta     del    M odo,  per    restituirsi    di    poi,  dopo    breve     riposo,  alla    Tonica  o 
per    iscuotere    V  udito    con    qualche    estranea     modulazione.  Rsempj  scolastici. 
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Altri     esempj     adattabili     alla     nuisica    di  gusto. 
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Della    cadenza  sospesa. 

Per    cadenza     sospesa    s 1  intende    tutto    ciò    che    risulta     dalla  preparazione     sino  al- 
la    p  riducente     in  elusivamente,    la     quale     rimanendo     in    sospeso  per     mezzo    di  una 
pausa     o     comune,  da     luogo     in    seguito      ad     un     nuovo     periodo  nel     Modo      iste,  sso  v 
ovvero     ne     Modi     vicini,  o     lontani.  Esempj. 
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Dell1  inganno  in  luogo  della  Tonica 

Adendo    dimostrati   gl'inganni     che    accadono,    in    luogo    della    producente  ,  faro  ora. 
conoscer     quelli    che    accadono     in    luogo    della    Tonica    finale.  Questi  comunemente 
chiamati     colle    denominazioni     di    cadenza     finta  ,  cadenza     rotta,  cadenza  interotta, 
cadenza     falsa     etc.  ,   puonno     cadere    cosi    sulT  accordo    consonante,  che    sul  dissonante. 
Quando    l'inganno     cade     sull     accordo     consonante    potrà    egualmente    proseguire^  o  fa., 
re    un     breve     riposo*    ma     quando    cade     sull'  accordo    dissonante     non     può'    a    memo  di. 
non    risolvere,  e    terminare    il    periodo     colla    cadenza     finale.    Eccone    gli    esempj  a 
cui     si     presuppone     la    preparazione  . 
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Essendo     di°;°;ia'    stata    trattata    la    cadenza    finale    nella    sua   preparazione,  negl  in- 
ganni   che    dopo    di   essa    accadono    in    luogo    della    producente,  nella    cadenza  piagale, 
o    Togliam    dire    posa    sulla  "5,  nella    cadenza    rotta    o    sospesa,   e    finalmente  nell'in- 
ganno   che    cade    in    luogo    della     Tonica  ,   non    mi    resta    che    a    parlare    del     Pedale,  il 
cjuale    precede    per    lo    più    la    cadenza  finale. 

Del  Pelale 

Pare    verosimilmente     che    l'uso    del    Pedale    abbia    avuto    il    suo    principio  sull'or- 
gano, giacche    la   derivazione   di  questo   termine   proviene    dalla    pedaliera    di   detto  istromen 
to.  Ciò    che   e   ben    certo   si  è   che    queste»    suono    ostinato   si  trova    generalmente    nel  basso 
o    sulla  5*  o    sulla   Tonica  ,  ammettendolo   sopportando    su    di    se   stesso   tutti    gli  accordi 
fondamentali   appartenenti    ai    diversi    gradi    della    S  ca  1  a  ,  non  menoche    della  *T    alterata  , 
ed    altri   costituenti    i  Modi    analoghi, ed   anche    estranei.   Allorché'   il    pedale    si  troverà 
sulla   quinta    ei  potrà   fare  una   posa   sulla    medesima^  o   fare    la   cadenza    finale^  oppure" 
proseguire  volgendosi    altrove   senz'obbligo    di   cadenza*,  ma    quando   si  troverà   sulla  T5  _ 
nica  non   potrà'  terminare  altrimenti  colla   cadenza,   se   non    abbandonando   il  Pedale. 
Eccone  gli    esempi    sulla  5.  in    cui    i   puntini    indicanti    i   fondamentali     delle    diverse  ar_ 
monie    sovrastanti    al    pedale  ,  fanno    conoscere,  pienamente    eh    ei    non    e  ,  ne   può  essere 

altrimenti    considerato  ehe  come   un  suono  estraneo .  / 
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Altro     che    precede     la     jiosa     sulla  5. 
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Pedali     sulla  Tonica. 
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Quando  il  pedale  e  accompagnato    dalla   sua    quinta    prende    la    denominazione  di  dop_ 
pio    pedale  .  Eccolo .  Il  r  i 
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Si  da  pure  la  denominazione  di  pedale,  benché  impropriamente  y  ad  una  nota  osti_ 
nata  che  trovasi  nell  acuto, la  quale,a  differenza  del  pedale,  e'  incessantemente  parte 
.integrante    dell'*  armonia.  Esempio 
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Altra    nota    ostinata    che    fa    parte    integrante     di     26      accordi  consecutivi 
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Altro     cosi    detto    pedale    doppio    nell1  acuto 
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Eccovi    o    giovani    studiosi    compiuto   questo    mio    lavoro    unicamente    diretto  ai 
maggiori    progressi     della    bell'arte  musicale. 
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